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DENUNCIA DELLA CHIESA 


Papae vescovi 
«Noalla congiura 
contro lavita» 


CITTA' DEL VATICANO — Nel nostro Paese è in 
atto una congiura contro la vita. La denuncia è 
venuta in occasione della 17.a «Giornata per la 
vita». I vescovi accusano quei «congiurati» che, 
«in modo programmato e concertato» pongono in 
essere, «nelle società schiave del consumismo e 
dell'egoismo», con le loro «strutture di peccato», 
una strategia della morte. Tutto ciò esige non so- 
lo una denuncia, ma una «estrema vigilanza»; e 
‘tutti i cattolici sono esortati a favorire «una con- 
versione culturale» all'insegna dello sloga 
«Ogni figlio è un dono». I vescovi invitano i «re- 
sponsabili del bene comune ad operare affinchè 
la famiglia sia oggetto di concreta soldarietà at- 
traverso vere polifiche familiari e sociali». f 
E il Papa ha ribadito che «a società italiana è 
chiamata a compiere scelte illuminate e respon- 
sabili» su tutti i problemi «legati al rispetto della 
Vita umana» dal momento del concepimento fino 
a quello della morte. E ha auspicato che l'appun- 
tamento domenicale possa far recuperare alle fa- 
miglie «il gusto del vivere la propria vocazione 
alla comunione di amore e all'accoglienza e dife- 
sa della vita umana». Wojtyla è poi tornato sul 
ruolo della donna, senza la quale non è possibile 
«Costruire una pace vera e duratura). 
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INTERESSI 
ZERO 


FINO A 


MILIONI IN 24 MESI. 
A INTERESSI 
ZERO 


l.a rata dopo 4 mesi 


SU TUTTA LA GAMMA DELLE VETTURE FIAT 


IL ALLA CONCESSIONARIA fE.1/A/TH 
i LUCIOLI 


TRIESTE - VIA FLAVIA 104 - TEL. 383050 


a LA PRIMA DOMENICA DEL DOPOGUERRA SENZA SPORT PER GLI ITALIANI 


Gli ultrà: «Basta lame» 


ROMA — Una domeni- 
ca diversa, di riflessio- 
ne. Niente sport, niente 
tifo e discussioni. Stadi 
vuoti, palestre e palaz- 
zetti dello sport chiusi 
in ogni parte d'Italia. 
Nelle città attorno agli 
stadi si vedevano solo 
giornalistie cineoperato- 


‘ri a rincorrere i «vuoti». 


Uniche eccezioni Geno- 
va, dove si sono riuniti i 
rappresentanti degli ul- 
trà, e qualche stadio co- 
me quello di Cosenza, 
dove si è celebrata la 
messa. 

Questa è stata per gli 
italiani domenica 5 feb- 
braio 1995, la prima sen- 
za sport dai tempi della 
guerra. ; 

E a Genova, come si 


Contro odio e violenza: a Genova 


riunione delle tifoserie organizzate. 


In migliaia al «Ferraris» ricordano 


il ragazzo ucciso dalla coltellata 


diceva, si sono riuniti i 
rappresentanti degli ul- 
trà di tutta Italia. «Ba- 
sta lame, basta infami» 
è il titolo del comunica- 
to concordato nella riu- 
nione. La decisione che 
avrà un effetto immedia- 
to è quella di non porta- 
Te mai più coltelli o al- 
tre armi allo stadio. «Da 


LE LACERAZIONI INTERNE 


Ppi, la resa 


dei conti 


Al prossimo Consiglio nazionale 


battaglia tra destra e sinistra. 


Berlusconi: «In questo momento 


l’Italia non è democratica» 


ROMA — Sono in tanti a 
tirare Rocco Buttiglione 
per la giacca in questa 
agitata vigilia del Consi- 
glio nazionale. Giovedì e 
venerdì nel «parlamenti- 
no» dei popolari ci sarà 
battaglia tra la «setta» 
dei Martinazzoli, dei 
Bianchi degli Andreatta, 
ei sostenitori del segre- 
tario, in marcia verso 
un'alleanza con il Polo 
Berlusconi-Fini. Le solle- 
citazioni più energiche 
vengono da destra. Pier- 
ferdinando Casini, a no- 
me del Cristiano-demo- 
cratici, dice che Butti- 
glione «farebbe bene a 
decidere: è l'ultima occa- 
sione che resta al Centro 
per trovare la sua natu- 
rale collocazione». E sì 
dice pronto a ridiventa- 
re un gregario in un par- 
tito popolare che abbia 
fatto la sua decisa scelta 
a destra. 

Buttiglione avverte 
che dal Consiglio nazio- 
nale si attende «convin- 
centi spiegazioni su com- 
portamenti che sembra- 
no indicare che qualcu- 
no ha una sua lifiea indi- 
pendente da quella del 
partito e ha tentato di 
trascinarlo su una linea 
non deliberata dai suoi 
organi». Sembra -inten- 
zionato a mettere con le 
spalle al muro i «golpi- 
sti) che hanno plaudito 
alla candidatura Prodi 
scegliendo un'alleanza a 
sinistra che il segretario 
del Ppi non ha intenzio- 


ne di avallare. «Se c'è 
qualcuno che ritiene che 
l'ultimo congresso sia 
un incidente di percorso 
e che si possa fare come 
se non fosse accaduto — 
minaccia Buttiglione — 
questo qualcuno è già 
fuori del Partito popola- 
re». Ma il presidente del 
partito, Giovanni Bian- 
chi, non recede: «Berlu- 
sconi e Prodi non sono 
due poster: sono due 
concezioni delle privatiz- 
zazioni e dello stato so- 
ciale», 

Intanto, Lega e Rifon- 
dazione non sembrano 
entusiasti della candida- 
tura di Prodi. Bossi: «La 
Lega non si riconosce in 
Prodi perchè è leaer di 
uno schieramento so- 
cial-democratico». E la 
Lega invece è liberista. 
Ma Bossi potrebbe soste- 
nerlo se si andasse al vo- 
to prima di una legge an- 
titrust. Bertinotti: «Se 
Prodi ci dice che i primi 
due punti del program- 
ma saranno la patrimo- 
niale e la riduzione del- 
l'orario di lavoro a pari- 
tà di salario siamo pron- 
ti a dire sì. Ma Prodi 
non sembra avere que- 
sta intenzioni, 

E Berlusconi, in un'in- 
tervista a «Newsweek», 
dice che «in questo mo- 
mento l'Italia non è un 
Paese.democratico», spa- 
rando a zero contro chi 
vuole rinviare le elezio- 
ni e contro Bossi. 
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VOLTI NOTI PER LE FIRME 
E a Porta Portese 
«alzano la voce» » 
molti abbonati Rai 


ROMA — WMillecinquecento firme in 4 ore: questo 


il frutto dell'iniziativa dei 


iornalisti Rai promoto- 


GOVERNO 
Manovra 
e perisioni: 
settimane 
decisive 


ROMA — Da oggi si 
entra nel vivo. La ta- 
bella di marcia stila- 
ta da Dini prevede 
che da questa setti- 
mana riparta la trat- 
tativa sulle pensioni 
e si dia l'aspetto defi- 
nitivo alla manovra- 
bis. Entro febbraio 
saranno Presentate 
le nuove misure an- 
ti-deficit, con la for- 
ma del decreto legge; 
la fine di marzo è in- 
vece il termine che 
Dini si è IMposto per 
concludere la tratta- 
tiva sulla riforma 
della previdenza. . 

Sul primo. obietti- 
vo il lavoro è a buon 
punto anche se le dif- 
ficoltà non Mancano. 
La manovra oscillerà 
tra i 15 e i 18 mila 
miliardi e punterà so- 
prattutto sulle entra- 
te fiscali: aumenti 
dell'Iva, ritocchi a 
carburanti e ad alcu- 
ne tariffe. 

Sui tagli alla spe- 
sa, Dini punta tutto 
sulla riforma delle 
pensioni. La corsa è 
contro il tempo, e re- 
sta  l'incognita di 
un'approvazionepar- 
lamentare da ottene- 
re in poche settima- 
ne, se a giugno ci sa- 
rà lo scioglimento 
delle Camere. 


A pagina 2 


oggi so che potrò andare 
in trasferta in quasi tut- 
te le città sicuro di non 
prendermi una coltella- 
ta», dichiara un ex re- 
sponsabile della Fossa, 
gruppo storico della tifo- 
seria genoana. Nel miri- 
no delle tifoserie orga- 
nizzate ci sono i cosid- 
detti «cani sciolti), o 


piuttosto gli «infami», 
come vengono chiamati: 
quei gruppetti o anche 
singoli individui che, 
mascherandosi da ultrà, 
«cercano di fare notizia, 
di diventare grandi». 

Al termine della riu- 
nione, appuntamento da- 
vanti allo stadio «Luigi 
Ferraris), dove si trova- 
vano già migliaia di per- 
sone, per ricordare la 
morte di Vincenzo «Clau- 
dio» Spagnolo. Nessuna 
presenza di forze dell'or- 
dine in divisa, nessun in- 
cidente., Forse la prima 
di una serie di domeni- 
che «diverse». 

Nella foto, un tifoso 
sconsolato davanti allo 
stadio «Meazza». 


In Sport 


UN 4-1 SULLA REPUBBLICA CECA 


Tennis, l’Italia conquista 
iquarti della Coppa Davis 


NAPOLI — L'Italia si 
è qualificata ai quarti 
di finale del gruppo 
mondiale della Coppa 


Davis. 

Nel penultimo in- 
contro Andrea Gauden- 
zi ha battuto Slava Do- 
sedel in quattro set. 
Poi Renzo Furlan (nel- 
la foto) si è imposto su 
Daniel Vacek in tre 
set. L'Italia ha così 
vinto per 4-1 con la 
Repubblica ceca. 


In Sport 


x 


Grozny, ancora scontri tra le macerie | 


MOSCA — Ancora combattimenti, a Grozny e dintorni, mentre il leader separatista Dudaiev di- 
rigerebbe la resistenza nella capitale. «La situazione in Cecenia rimane tesa», afferma il mini- 
stero della Difesa, secondo il quale continua l'annientamento di «gruppi armati illegali a 
Grozny». Intanto l'ex primo ministro Gaidar, esponente dei riformisti, denuncia l’esistenza in 
Russia di un potente partito della guerra. E il presidente della commissione Difesa della Duma 
afferma che il conflitto in Cecenia è diventato «un crimine contro l'umanità». 
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CONTATTO RADIO CONT RIBELLI DELLA SIERRA LEONE 
Stanno bene le sette suore rapite 
Sitratta perla loro liberazione 


PARMA — Finalmente c'è stata la prima conferma 
diretta: le sei suore italiane e una brasiliana rapite il 
25 gennaio dai ribelli in Sierra Leone sono vive e 
stanno tutte bene. E' stato il vescovo di Makeni, 
monsignor Giorgio Biguzzi, a stabilire il primo collo- 
quio radio con la base dei ribelli, dove le sette reli- 
giose sono trattenute, e a parlare direttamente con 


tre di loro. 


La possibilità di avere una conferma concreta del- 
le loro buone condizioni di salute era stata espressa- 
mente richiesta dal vescovo per proseguire le tratta- 
tive che si stanno svolgendo con la mediazione della 
Groce rossa e la presenza di ambasciatori internazio- 
nali. Si sa che i ribelli non vogliono trattare diretta- 
mente con il governo della Sierra Leone, e sembra 
che chiedano di essere riconosciuti come una forza 


politica legittima. 


Anche se monsignor Biguzzi non ha parlato diret- 
tamente con le altre tre italiane, è stato rassicurato 
sulla loro salute. Le missionarie hanno detto al ve- 
scovo di «essere trattate con rispetto, sia come don- 


ne che come religiose», 


Il fatto che il «braccio di ferro» con i ribelli sì sia 
spostato sul terreno politico costituisce una speran- 
za per la sorte delle religiose rapite, anche se i tempi 


perla loro liberazione potrebbero non essere brevi. 


ri dell'appello «Abbonato alza la vocey che ieri — 
con in prima fila Lilli Gruber, Carmen Lasorella e 
Michele Cucuzza — hanno montato un banchetto 
davanti al mercatino di Porta Portese a Roma. I 
giornalisti Rai hanno raccolto anche qualche conte- 
stazione verbale ma complessivamente tutto si è 
svolto in maniera «civile». Raccolta di firme anche 
a Napoli, dove l’«addetto» era Piero Badaloni. 
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Nuova nata, festa grande 


In un paesino della Lunigiana l’evento: 
torna la «cicogna» dopo ventidue anni 


A PAGINA 3 
Una svolta per la Bosnia 


Iniziativa diplomatica contro lo stallo: 
vertice e un rilancio della Federazione 
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Le presidenziali francesi 

Jospin dà subito battaglia a Balladur 

Mai sondaggi gli sono ancora contrari 
A PAGINA 5 


PRODOTTO PERFETTO - GARANTITO 


VOLVO 960 TURBO 16v LUSSO CAT. 1991 ANTRACITE 
MERCEDES 190E 1988 BIANCO 
PEUGEOT 309 GTI TETTO APR. 1991 AZZURRO 
FIAT TIPO 1.8 16v 1990 BIANCO 
\W PASSAT VARIANT ARRIVA CAT. 12/92 ROSSO 
FIATTIPO1.8GTac.ta. 1994 BORDEAUX 
FIAT TEMPRA 1.6 ieSX CAT. 1992 BORDEAUX 
VW POLO CL 1050 1991 NERO 

FIAT UNO 701.6. 1991 NERO 
AUTOBIANCHI Y10 MIA 1991 VERDE 

VW GOLF MANHATTAN 1.6 1989 BIANCO 
VW PASSAT VARIANT 1.8 1992/NERO 


e pe SABATO 
I el APERTO 


[2_] Il Piccolo 


ROMA - Da oggi si entra 
nel vivo. La tabella di 
marcia stilata dal presi- 
dente del Consiglio Lam- 
berto Dini prevede che 
da questa settimana ri- 
parta la trattativa sulle 
pensioni con i sindacati 
e si dia l'aspetto definiti- 
vo alla manovra- bis. I 


tempi delle due operazio- |. 


ni Dini li ha nuovamen- 
te ripetuti a Toronto ai 
Sette Grandi che chiede- 
vano dettagli sull' opera- 
zione di risanamento av- 
viata dal nuovo governo 
italiano: entro la metà, o 
al massimo la fine di feb- 
braio, saranno presenta- 
te in Parlamento le nuo- 
ve misure anti-deficit 
che con ogni probabilità 
avranno la forma del de- 
creto legge per essere im- 
mediatamente - operati- 
ve; la fine di marzo è in- 
vece il termine che Dini 
si è imposto per conclu- 
dere la trattativa sullari- 
forma della previdenza 
con le parti sociali. 

Sul primo obiettivo il 
lavoro è a buon punto 
anche se le difficoltà 


Politica 
RIENTRATO DA TORONTO IL CAPO DEL GOVERNO STRINGE I TEMPI SUL PROGRAMMA DI RISANAMENTO 


Manovra e pensioni: Dini al via 


La riforma previdenziale deve essere approvata entro marzo ma non è detto che le Camere l’approvino 


non mancano e se lo stes- 
so Dini ha tenuto a preci- 
sare a Toronto che «an- 
cora non c'è nulla di de- 
ciso». Quel che ormai ap- 
pare certo è che la mano- 
vra oscillerà tra i 15 e i 
18 mila miliardi (il mini- 
stro delle Finanze «tifa» 
per i livello più basso, la 
Ragioneriachiede sacrifi- 
ci più forti) e punterà in 
prevalenza sulle entrate 
fiscali: aumenti dell'Iva, 
ritocchi a carburanti e 
ad alcune tariffe, forse 
una addizionale Irpef. 
Anche qui le ricette 
tra il ministro Augusto 
Fantozzi e il ragioniere 
generale dello Stato An- 
drea Monorchio non so- 
no proprio coincidenti. 
Le Finanze temono i ri- 
flessi inflazionistici e le 
ricadute politiche di de- 
cisioni certamente impo- 
polari come il rincaro di 
carburanti e sigarette. 
La Ragioneria, fa invece 
i conti con il disavanzo e 
di fronte ai numeri tro- 
va che la strada dell'ina- 
sprimento fiscale sia la 
più rapida e sicura an- 


Un decreto 


su nuove tasse 


perracimolare 
15 mila miliardi 


che se non la più indolo- 
re. I tagli alle spese han- 
no infatti contorni assai 
più aleatori e non dann- 
no alcuna certezza di ri- 
sparmi immediati. Per 
di più gli ultimi tre Go- 
vernihanno abbondante- 
mente già raschiato il ba- 
rile delle spese e nuovi 
tagli (per esempio nella 
sanità) potrebbero esse- 
re più dolorosi di spiace- 
voli aumenti di tariffe. 
Di questo pare essere 
convinto anche Dini che 
quando parla di tagli al- 
le spese non va oltre al- 
l'indicazione di «ulterio- 
ri limatine». Niente for- 
bici, niente asce, al mas- 


simo carta vetrata. 

Dini sul fronte struttu- 
rale dei tagli ‘alla spesa 
pubblica punta tutto sul- 
la riforma delle pensioni 
chiusa, dopo mesi di bat- 
taglia, con un compro- 
messo e un rinvio tra il 
Governo Berlusconi e i 
sindacati. L'accordo del 
primo dicembre scorso 
ha infatti lasciato aperto 
le grandi questioni, ma 
ha avuto il merito di 
tracciare le tappe neces- 
sarie per arrivare al tra- 
guardo. Va infatti ricor- 
dato che entro la fine del 
mese di giugno o si arri- 
va ad un accordo o il 
blocco delle pensioni di 
anzianità verrà proroga- 
to fino a tutto i '95 ein 
più scatteranno aumenti 
generalizzati dei contri- 
buti previdenziali per 
consentire comunque 
quei 5 mila miliardi di ri- 
sparmi già messi in bi- 
lancio dall'ultima legge 
Finanziaria. . 

La corsa è quindi con- 
tro il tempo e anche se 
Governo e sindacati 
manterranno l'impegno 


di chiudere entro marzo 
resta l'incognita di un' 
approvazione parlamen- 
tare da ottenere in po- 
che settimane se è vero 
che a giugno ci sarà lo 
scioglimento delle Came- 
re. La trattativa si apre 
con alcuni punti di ac- 
cordo ormai acquisiti co- 
me la divisione tra previ- 
denza e assistenza, l'uti- 
lizzo volontario delle li- 
quidazioni per costruire 
la pensione integrativa, 
un più stretto raccordo 
tra versamenti effettuati 
e importo della pensio- 
ne. Ma anche con alcuni 
nodi come le pensioni di 
anzianità e il valore del- 
l'aliquota di rendimen- 
to. E su tutto resta l'in- 
cognita dei 32 mila mi- 
liardi rivendicati dal- 
l'Imps per onorare le sen- 
tenze della Corte costitu- 
zionale sulle pensioni in- 
tegrative al minimo e 
dei circa 2.000 miliardi 
necessari per mandare 
in pensione i 65 mila la- 
voratori senza stipendio 
e senza pensione ormai 
da due mesi. 

Paolo Tavella 


IL PARLAMENTINO DEL PPI CONVOCATO PER GIOVEDI’ - CASINI PREME: «RIUNIAMOCI NEL POLO» 


Caso Prodi, popolari alla resa dei conti 


Buttiglione mette alle strette i «golpisti» - Bianchi: «Nonci si allea col lupo per difendere il gregge» 


ROMA - Sono in tanti a 
tirare Rocco Buttiglione 
per la giacca in questa 
agitata vigilia di un Con- 
siglio nazionale che si 
preannuncia esplosivo. 
Giovedì e venerdì nel 
«parlamentino» dei popo- 
lari ci sarà battaglia tra 
la «setta» dei Martinaz- 
zoli, dei Bianchi, degli 
Andreatta e î sostenitori 
del segretario in marcia 
verso una alleanza orga- 
nica con il Polo Berlusco- 
ni-Fini. 

Le sollecitazioni più 
energiche vengono da de- 
stra. Pierferdinando Ca- 
sini, a nome del Cristia- 
no-democratici, osserva 
che Buttiglione «farebbe 
bene a decidere, in quan- 
to questa è l'ultima occa- 
sione che resta al Centro 
per trovare la sua natu- 


rale collocazione». E in 
una intervista al TG3 si 
dice pronto a ridiventa- 
Te un semplice gregario 
in un partito popolare 
che abbia fatto la sua de- 
cisa scelta a destra, supe- 
rando così le ragioni del- 
la scissione. Casini non 
sembra comunque dispo- 
sto a un incontro a mez- 
za strada: il CCD, dice, 
ha scelto definitivamen- 
te di «essere il centro di 
un polo di centro-de- 
stra», del quale fa parte 
fin d'ora a pieno titolo 
Alleanza Nazionale. 
Buttiglione sa che pri- 
ma di rispondere alla let- 
tera che Berlusconi ha 
promesso di scrivergli 
perinvitarlo alla trattati- 
va con il Polo, deve fare 
i conti con la «fronda» in- 
terna. E in vista del con- 
fronto di metà settima- 


na ridefinisce le sue posi- 
zioni: dal Consiglio na- 
zionale, avverte, mi at- 
tendo «convincenti spie- 
gazionisucomportamen- 
ti che sembrano indicare 
che qualcuno ha una sua 
linea indipendente da 
quella del partito e ha 
tentato di trascinare il 
partito su di una linea 
non deliberata dai suoi 
organi». Il leader del po- 
polari sembra intenzio- 
nato a mettere con le 
spalle al muro i «golpi- 
sti» della sinistra che 
hanno plaudito alla can- 
didatura Prodi sceglien- 
do così una alleanza a si- 
nistra che il segretario 
del Ppi non ha alcuna in- 
tenzione di avallare. But- 
tiglione ridimensiona la 
candidatura Prodi a «mo- 
tu proprio» del professo- 


re bolognese. E l'appog- 
gio offerto a quella can- 
didatura da «alcuni auto- 
revoli esponenti del PPI» 
viene derubricato a ini- 
ziativa esercitata «a tito- 
lo personale». Il Segreta- 
rio del PPI vuole «capire 
l'atteggiamento, l'ani- 
mo, lo spirito con cui 
questa vicenda è nata). 
«Poi vedremo», conclu- 
de, possibilista. 

Ma il presidente del 
partito, Giovanni Bian- 
chi non recede: «Berlu- 
sconi e Prodi - dice - non 
sono soltanto due po- 
ster: sono due concezio- 
ni delle privatizzazioni e 
dello stato sociale». La 
strategia di Buttiglione 
non lo convince: «solo 
nel teatro dell'assurdo si 
può immaginare di difen- 
dere il gregge alleandosi 
con il lupo». 


Francesco Cossiga di- 
stingue e precisa. «Perso- 
nalmente - dice l'ex Pre- 
sidente della Repubbli- 
ca, correggendo una di- 
chiarazioneforse precipi- 
tosa del giorno prima - 
non trovo difficoltà alcu- 
na a considerare utili sia 
la scelta di Prodi sia la 
scelta di Buttiglione. La 
preferenza per l'una o 
per l'altra - spiega - è 
frutto di culture politi. 
che e di giudizi storici di- 
versi ma entrambi legit- 
timi. E non esito a coglie- 
re nella scelta di Prodi 
unatto coraggioso di rot- 
tura col passato e di fidu- 
cia nell'avvenire. E al- 
trettanto legittima - con- 
clude Cossiga - mi sem- 
bra la decisione di chi ri- 
tiene più utile per il pae- 
se una scelta moderata), 

Salvatora Arcella 


GUARDA UV BUIMIGUONE / 


STA VENENDO DILLA È 
NOSTRA PARTE? 
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IL SENATUR MARCA LE DIFFERENZE: «NOI SIAMO LIBERALI, LUI E’ SOCIALDEMOCRATICO» 


Lega e Rifondazione «freddi» su Prodi 


Nel Carroccio sale la temperatura in vista del Congresso - Negri: «Anche Maroni disposto ad andar via» 


Romano Prodi 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


ROMA - L'ala destra e 
quella sinistra del possi- 
bile polo democratico va- 
lutano Romano Prodi, 
ma non si sbilanciano. 
Lega e Rifondazione per 
motivi opposti non sem- 
brano entusiasti della 
candidatura dell'ex pre- 
sidente dell'Iri a guida 
di un cartello di centro- 
sinistra. Dice Umberto 
Bossi. «La Lega non si ri- 
conosce in Prodi, pur 
avendo fiducia in lui, 
perchè è leader di uno 
schieramento social-de- 
mocratico». E la Lega in- 
vece è liberista. Comun- 
que Bossi accetterebbe 
di sostenere una candi- 
datura del professore bo- 
lognese, «Se si andasse 
alle elezioni prima di 
aver varato la legge anti- 
trust ci sarebbe un fron- 
te di liberazione naziona- 
le, contro il Caf e i neofa- 
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scisti, e in questo fronte 
la Lega porterebbe la 
sua bandiera liberal-de- 
mocratica». Ma se i tem- 
pi si allungassero non è 
detto che la Lega accette- 
Tebbe di entrare in una 
coalizione guidata da 
Prodi. 

All'altro estremo an- 
che Rifondazione comu- 
nista, sia pur per valuta- 
zioni opposte, è diffiden- 
te. Spiega Fausto Berti- 
notti. «Prodi nori è che ci 
piaccia granchè. Se però 
ci dice che i primi due 
punti del suo program- 
ma saranno la patrimo- 
niale e la riduzione gene- 
ralizzata dell'orario di la- 
voro a parità di salario 
saremmo pronti a dire 
sì». Non risulta però che 
Prodi abbia propositi di 
questo tipo. Anche Ar- 
mando Cossutta frena. 
«Prima vediamo i pro- 
grammi, non si possono 


ROMA - Mentre il G7 è 
impegnato a trovare un 
«calmante» per i merca- 
ti valutari mondiali, 
l'Italia è più che mai im- 
pegnata su due fronti 
fondamentali per il suo 
futuro: la riforma delle 
pensioni e il lavoro. Il te- 
ma dell'occupazione, a 
questo punto, finisce 
per diventare priorita- 
rio anche perchè interse- 
ca e condiziona quello 
del trattamento pensio- 
nistico. Ma, soprattutto, 
perchè sulla riforma pre- 
videnziale qualche pun- 
to fermo è già stato po- 
sto e le proposte ragio- 
nevoli non mancano. 
- Sul fronte dell'occupa- 
zione siamo invece pra- 
ticamente all'«anno ze- 
ro». Cerchiamo di capire 


designare leader se non 
si sa cosa vogliono fare». 
Per Rifondazione quindi 
l'opposizione a Berlusco- 
ni deve passare attraver- 
so altre strade. Un gran- 
de cartello elettorale «di 
resistenza e iniziativa 
democratica che coaguli 
le forze di sinistra). 

Per Bertinotti la de- 
stra «non si può battere 
rincorrendola su strade 
moderate». 

La prima domenica da 
candidato Prodi l'ha in- 
tanto trascorsa andando- 
sene a correre come al 
solito su per i mille gra- 
dini che da Bologna por- 
tano alla Basilica di San 
Luca. Un modo per libe- 
rare tossine prima di ri- 
buttarsi nella mischia. 
Niente dichiarazioni, so- 
lo qualche lettura e la vi- 
sita di Enzo Biagi che ha 
registrato la puntata de 


perchè. 

La crescita economica 
negli Stati Uniti, tanto 
veemente da costringe- 
re la Banca centrale a 
frenarla rialzando i tas- 
si, non basta a far au- 
mentare il numero degli 
occupati: in gennaio il 
tasso di disoccupazione 
è addirittura cresciuto 
dello 0,3%. Ma le note 
piu dolenti vengono dal 
Forum mondiale di Da- 
vos dove tutti si sono 
detti concordi sul fatto 
che per la prima volta 
nella storia dell'econo- 
mia moderna, alla ripre- 


«il fatto» che andrà in 
onda stasera. Silenzio an- 
che .da Arcore dove Sil. 
vio Berlusconi ha tra- 
scorso la sua domenica 
senza calcio e con poca 
politica, prima del ritor- 
no a Roma. Il leader di 
Forza Italia continua ad 
essere convinto che la 
scelta di Prodi non potrà 
che accelerare la via del- 
le urne a giugno. Ieri il 
portavoce del movimen- 
to, Antonio Tajani, ha ri- 
badito che anche in vi- 
sta della presidenza ita- 
liana dell'unione euro- 
pea che scatterà nel gen- 
naio prossimo sì deve vo- 
tare già prima dell'esta- 
te. «Bisogna dare topo 
al governo politico che 
uscira dalle urne di pre- 
pararsi a questo appun- 
tamento». 

Si agitano ancora le ac- 
que in casa leghista in vi- 


sta del Congresso che si . 


sa non ha fatto seguito 
‘unaumento dell'occupa- 
zione. E il futuro resta 
albuio: la Germania pre- 
vede che l'accelerazione 
della crescita quest'an- 
no produrrà 200 mila 
posti, che sono soltanto 
una goccia nel mare dei 
3.600.000 disoccupati. 
Purtroppo . nessuno 
possiede la «ricetta» per 
Uscire in tempi brevi da 
questa situazione dram- 
matica sotto, il profilo 
sociale. Non i sindacati, 
che sembrano arroccati 
sulla difesa dei salari 
ma non sono ancora riu- 


aprirà venerdì a Milano. 
Bossi non ha dubbi. «Da 
lì ripartirà la lunga mar- 
cia del federalismo dopo 
la battaglia per difende- 
re la democrazia contro 
il piduista Berlusconi e 
il trasformista Fini). Ma 
Luigi Negri, leader deile- 
ghisti scissionisti, è pron- 
to all'attacco. «La Lega 
di Bossi è finita perchè 
sul movimento cade il di- 
scredito che Bossi ha tra 
la gente. 

Per questo già domeni- 
ca prossima daremo vita 
a una nuova forza fede- 
ralista che raccoglierà 
esperienze come quella 
di Rocchetta, di Miglio, 
di tremonti di Gubetti. E 
anche di Maroni che è 
pronto a lasciare Bossi e 
venire con noi dopo che 
il Congresso sancirà la 
conferma dell'attuale di- 
rigenza». 

Paolo Tavella 


Occupazione, siamo 


sciti. a identificare gli 
strumenti in grado di 
trasformare la crescita 
in posti di lavoro. Non 
gli economisti che, abi- 
tuati a ragionare sui nu- 
meri, suggeriscono la 
strada degli incrementi 
salariali inferiori a quel- 
li della produttività e so- 
no scettici sull'idea di ri- 
definire i criteri sui qua- 
li ruota l'economia. 

In verità pensare che 
il fine ultimo delle im- 
prese debba essere non 
il profitto, ma la creazio- 
ne di nuovi posti di lavo- 


Lunedì 6 febbraio 1 GÎ : 


ROMA - L'Italia è en- 
trata nella logica del 
sistema maggiorata- 
Tio? ‘A giudicare 
dall'«ingresso in cam- 
po» di Romano Prodi 
avremmo voglia di di- 
re «sì». Il professore 
cattolico, però, si can- 
dida. a guidare uno 
schieramento dai con- 
fini ancora non ben de- 
lineati su uno scenario 
con parecchi problemi 
irrisolti. Il primo pro- 
blema riguarda i siste- 
mi elettorali naziona- 
li. Ma questo Parla- 
mento sembra non pos- 
sa o non voglia modifi- 
carli, nonstante incom- 
ba sul futuro del Paese 
la possibilità di avere 
una coalizione vincen- 
te alla Camera e quel- 
laavversaria prevalen- 
te al Senato. Un anno 
fa ci siamo andati vici- 
ni, dato che il’ Polo 
non ha conquistato Pa- 
lazzo Madama. La 
prossima volta andre- 
mo a votare con gli 
stessimeccanismi, spe- 
rando che qualcuno 
vinca in entrambi i ra- 
mi del Parlamento. 
Ma sappiamo che non 
sarà agevole. 

Poi c'è quel 25 per 
cento di deputati e se- 
natori eletti con la pro- 
porzionale a complica- 
re le cose. Le forze po- 
litiche ormai, fatta ec- 
cezione per la Lega e 
Rifondazione, sono fa- 
vorevoli all'estensione 
del maggioritario atut- 
ti i seggi in palio. Sul 
numero dei turni di vo- 
tazioni (uno o due) si 
discute, e molto. Però 
sul principio c'è una si- 
gnificativa convergen- 
za. Che naturalmente 
(non illudiamoci) non 
servirà a nulla. Così 
avremo ancora la dop- 
pia scheda per la Ca- 
mera, che permetterà 
ai partiti minori del 
centro-sinistra di pre- 
sentarsi divisi per 
mancare ancora una 
volta l'obiettivo del 4 
per cento col risultato 
di non partecipare alla 
ripartizione proporzio- 
nale. 

Sprecando così tre 
milioni di voti. Il che 


LA LOGICA MAGGIORITARIA 
Se il bipolarismo 
riesce a decollare 
mozza le ali estreme 


i) 


potrebbe danneggiare 
Prodi. Rifondazione co- 
munista è invece in 
grado di superare la so- 
glia, e sulla bilancia 
della politica il suo 
gruppetto di deputati 
può essere prezioso 
per dar vita a una mag- 
gioranzadicentro-sini- 
Stra. Il passaggio del 
governo Dini alla Ca- 
mera (avvenuto grazie 
all'astensione della de- 
Stra e non all'apporto 
di Bertinotti e Cossut- 
ta) è un segnale signifi- 
cativo. Laproporziona- 
le incoraggia il partico- 
larismo, si sa. E in 
tempi di maggioritario 
si vince - a destra co- 
me a sinistra - solo se 
si è uniti (ammesso 
che ne valga la pena). 
Lo stesso discorso fat- 
to perRifondazione va- 
le per Pannella, che sa- 
tà per il Polo una pic- 
cola ma fastidiosa spi- 
na nel fianco. 

C'è poi un ulteriore 
problema, La sfida Pro- 
di-Berlusconi è come 
una partita di calcio. 
Non si può giocare se 
fuori dallo stadio gli 
ultras se le danno di 
santa (?) ragione. La lo- 
gica del maggioritario 
è il confronto fra due 
coalizioni. Che com- 
porta l'assunzione di 
precise responsabilità. 
Adesemepio sulle leal- 
tà e sulla pari dignità 
(la famosa par condi- 
cio) dei contendenti. 
Poi sul fatto che chi 
vince (se ha la maggio- 
ranza dei seggi) va al 
governo, non al pote- 
re, E che non ci va per 
diritto divino, ma (co- 
me diceva Giovanni 
Spadolini) con le vali- 
gie sempre pronte. La 
candidatura di Prodi a 


leader del centro-sini- 
stra è un'segnalo-lan. 


ciato all'elettorato 
«mediano», perchè col 
maggioritario la com- 
petizione si vince solo 
se si ha il consenso di 
quella fascia di cittadi- 
ni. E ha il pregio di da- 
re all'Italia una pro- 
spettiva diversa rispet- 
to a una drastica scel- 
ta fra D'Alema e Fini. 
Luca Tentoni 


DURA INTERVISTA A NEWSWEEK 
Berlusconi: «In Italia 


ora non c'è democrazia» 


ROMA - «In questo mo- 
mento non siamo una de- 
mocrazia». Silvio Berlu- 
sconi alza il tiro. E dopo il 
Parlamento delegittimato 


mette in dubbio pure la © 


natura democratica del- 
l'Italia attuale. In una in- 
tervista a Newsweek, uno 
dei più diffusi e autorevo- 


li settimanali americani, 


l'ex presidente del Consi- 
glio spara a zero contro 
chi vuole rinviare le ele- 
zioni, contro il traditore 
Bossi e pure per l'espe- 
rienza governativa del go- 
verno dei tecnici guidato 
da Dini ha parole dure. 
«Se non si vota a giugno - 
spiega Berlusconi al gior- 
nalista americano che lo 
interroga - le conseguenze 


sarebbero gravi e illimi**- 


te». ì 

Ma l'ipotesi del rinvio 
per il leader di Forza Ita- 
lia «è impossibile». Su Bos- 
si i giudizi sono taglienti. 


ro per soddisfare l'offer- 
ta, è un'idea suggestiva 
in quanto pone al cen- 
tro del problema la di- 
mensione sociale; ma la 
estione assomiglia 
molto a un'utopia come 
quella del «lavorare me- 
no, lavorare tutti) or- 
mai inesorabilmente 
condannata dalla realtà. 
Se ne sono dovuti accor- 
gere perfino i giappone- 
si per i quali il pieno im- 
piego era uno dei cardi- 
ni di quel patto che ga- 
rantiva l'eccezionale 
grado di coesione della 
società. 2) 


- 


Silvio Berlusconi 


«Passerà alla storia d'Ita- 
lia come un monumento 
alla slealtà», sostiene Ber- 
lusconi secondo cui le‘ 


azioni del leader della Le 
ga hanno determinato 
«uno dei momenti più pa* 
tetici della storia repubbli? 
cana». Per questi motivi 
pensare a nuove alleanz@ 
con Bossi è assolutamenté@; 
impensabile. «Non avver* 
rà mai e poi mai). Del reo 
sto non sarebbe neanché 
necessario visto che è Ss! 
curo che «Forza Italia & 
An insieme conquisterani 
no la maggioranza assolui 
ta alle prossime elezioni); 
A Berlusconi piace poco 
anche l'esperienza di u 
Governo dei tecnici com? 
quello attuale guidato d 
Dini. Poco importa ché; 
piaccia, come faceva nota” 
re l'intervistatore, sia 12° 
Italia che all'estero. «50 
Meri un governo così 
dobbiamo cambiare la 007 
stituzione. Potrebbe ess©* 
re un buon sistema, mf 
non ha nulla a che veder” 
con la nostra Costituzi0” 
ne). Ò 


all'anno zero 


Eppure Giappone e 
Stati Uniti, nell'ultimo 
ventennio, hanno avuti 
tassi di disoccupazione 
praticamente immobili, 
mentre l'Europa li ha vi- 
sti inesorabilmente cre- 
scere dal 3 al 10%. 

Una cosa è certa: non 
possiamo mutuare solu- 
zioni al problema dalle 
due sponde del Pacifico 
e noi europei dovremo 
arrangiarci, Senza pre- 
tendere che sia possibi- 
le trovare soluzioni co- 
muni. La Germania, che 
appare all'avanguardia 
nelle scelte, ipotizza già 


di ridurre la settimana 
lavorativa a quattro 
iorni, con diminuzione 
el salario. Una strada 
difficilmente percorribi- 
le nel nostro Paese, s@ 
non per situazioni parti” 
colari, anche perchè il 
contestuale «taglio) de! 
salari sarebbe difficil: 
mente accettabile dop? 
l'accordo sul costo de: 
lavoro. Bisognerà insi” 
stere sulla flessibilità; 
sul salario d’ingresso 
sul part-time, sul lavoro 
interinale, sui lavori 50° 
cialmente utili come tU: 
tela dell'ambiente e de! 
beni culturali. Forse l@ 

strada giusta è quella 
un «mix) di queste soll” 
zioni parziali. Ma è cel” 
to che questa è la gran” 
de sfida del futuro... 
Gigi Dari? 
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IL VESCOVO DI MAKENI HA AVUTO UN COLLOQUIO RADIO CON TRE DELLE SETTE RELIGIOSE 


‘Suore: vive e stanno bene 


SI prospettano lunghi i tempi del rilascio in quanto i guerriglieri chiedono un riconoscimento politico 


Simulacro della Madonna lacrima sangue 
Era stato acquistato dai frati a Medjugorie 


CIVITAVECCHIA — Sarebbe tornata ti. 
a lacrimare sangue ieri mattina la 
Statua della Madonna di Medjugorie 
collocata nel giardino della casa di 
un operaio nell'estrema periferia di 
Civitavecchia. Dalle prime ore di ie- 
ri molte persone, tra cui invalidi con 
stampelle e carrozzelle, si sono reca- 
te in via Fontanatetta, Molti i curio- 
sì, ma anche tante le persone che si 
Inginocchiano e pregano davanti al- 
la casa della famiglia di Fabio Grego- 
Tl, un operaio dell’ Enel di 32 anni, 
sposato, con due bambini. 

L'altra sera un gruppo di persone 
ha recitato il rosario nella villetta. 
Tra loro don Pablo Martin, parroco 
della chiesa dei Santi Agostino e Pan- 
tano, testimone delle lacrime di san- 

| Sue. E' stato lui a regalare la statua, 
Sei mesi fa, all'operaio. «In tanti an- 
Ni di sacerdozio — dice il sacerdote 
Spagnolo — è la prima volta che mi 
Capita una cosa del genere». Raccon- 
ta di aver comprato la statua in un 
Negozio di Medjugorie, gestito da fra- 


«Casi di presunta lacrimazione 
della Madonna sono molto frequenti 
— ha affermato il vescovo di Civita- 

| vecchia e Tarquinia, mons. Girola- 
mo Grillo, rompendo il riserbo sulla 
vicenda — quasi sempre però si trat- 
ta di fenomeni da far risalire non a 
cause soprannaturali, ma di altre 
origini. Il mio — ha precisato il ve- 
Scovo — non è scetticismo, ma cau- 
tela. La Chiesa crede al soprannatu- 
rale e in passato ci sono stati feno- 
meni seri, come quello di Siracusa, 
giustificati da una certa obiettività 
dei fatti. Per quanto riguarda la sta- 
tua di via Fontanetta non mi pare 
che finora siano emersi elementi de- 
gni di seria consdierazione». 

La statua sarà. allontanata dal 
giardino della villetta dei Gregori, 
appena si diraderà la folla. «Non ce 
la facciamo più — ha detto il capofa- 
miglia — la nostra vita è stata scon- 
volta. Sono tre giorni che non riesco 
a dormire». 


PARMA — Finalmente 
c'è stata la prima confer- 
ma diretta: le sei suore 
italiane e una brasiliana 
rapite il 25 gennaio dai 
ribelli in Sierra Leone so- 
no vive e stanno tutte 
bene. 

E' stato il vescovo di 
Makeni, monsignor Gior- 
gio Biguzzi, a stabilire 
sabato mattina alle 11 
da Freetown il primo 
colloquio radio con la 
base dei ribelli, dove le 
sette religiose sono trat- 
tenute, e a parlare diret- 
tamente con tre di loro: 
madre Lucia Santarelli, 
di Cesena, la superiora 
delle Saveriane in Sierra 
Leone, suor Agnese Chi- 
letti, di Fiorano, e suor 
Adriana Marsili di Fra- 
scati. 

La possibilità di avere 
una conferma concreta 
delle loro buone condi- 
zioni di salute era stata 
espressamente richiesta 
dal vescovo per prose- 
guire le trattative che si 
stanno svolgendo con la 
mediazione della Croce 


Si stanno svolgendo trattative 


con la mediazione della Croce rossa. 


I ribelli non vogliono trattare 


col governo della Sierra Leone 


rossa e la presenza di 
ambasciatori internazio- 
nali. 

Sul loro contenuto il 
Tiserbo è massimo, ma 
si sa che i ribelli non vo- 
gliono trattare diretta- 
mente con il governo 
della Sierra Leone, e 
sembra che chiedano di 
essere riconosciuti come 
una forza politica legitti- 
ma. 

Anche se monsignor 
Biguzzi non ha parlato 
direttamente con le al- 
tre tre italiane, la berga- 
masca Anna Mosconi, 
Teresa Bello di Sapri e 
Angela Bertelli di Carpi, 


è stato rassicurato a pro- 
posito della loro salute. 

Secondo l'agenzia cat- 
tolica «Alfazeta», le mis- 
sionarie hanno detto. al 
vescovo di «essere trat- 
tate con rispetto, sia co- 
me donne sia come reli- 
giose». La notizia è stata 
accolta con ottimismo 
sia a Freetown sia a Par- 
ma, dove c'è la sede na- 
zionale delle Saveriane, 
oltre che fra i loro fami- 
liari in Italia. 

«Questo contatto diret- 
to fa ben sperare», ha 
detto padre Ennio Casa- 
lucci commentando il 
colloquio via radio. «E' 


un chiaro segnale che 
qualcosa si è messo in 
movimento). 

E in effetti il fatto che 
il «braccio di ferro» con 
i ribelli si sia spostato 
sulterreno politico costi- 
tuisce una speranza per 
la sorte delle religiose ra- 
pite, anche se i tempi 
per la loro liberazione 
potrebbero non essere 
brevi. 

Le sette suore, dopo 
una marcia forzata di al- 
meno 150 chilometri, so- 
no arrivate solo da qual- 
che giorno nella base 
dei ribelli, in una zona 
al centro del Paese pas- 
sata sotto il loro control- 
lo, che le forze governa- 
tive conoscono ma che 
non viene indicata per 
motivi di sicurezza. 

E' giunto intanto in 
Italia anche il testo del- 
l'assemblea che le religo- 
se tennero a Kambai do- 
po la loro fuga dalla mis- 
sione di Masiaka, che si 
sarebbe conclusa pochi 
giorni più tardi appunto 
con il rapimento. 

Carlo Dignola 


GRANDE FESTA A CERCO’ PER IL BATTESIMO DELLA PICCOLA ANNA (L'ULTIMO NATO NEL ’72) 


Torna dopo 22 anni la cicogna in Lunigiana 


Il lieto evento in un paese lontano dalle strade di comunicazione, privo di negozi di alimentari e di bar 


I VESCOVI DENUNCIANO 
Difesa della vita 
e della famiglia: 


«Congiura in atto» 


Famiglia: il Papa chiede «scelte illuminate». 


CITTA' DEL VATICANO — Sì, è in atto nel nostro 
Paese una colossale congiura. Quella contro la vi- 
ta. Parola di vescovi. La denuncia, clamorosa, è 
Venuta ieri con un gran «battage», in occasione 
della 17.a «Giornata per la vita» che s'è celebrata 
in tutta la Penisola. E nella loro denuncia i presu- 
li italiani per la penna del segretario della Cei, 
mons. Dionigi Tettamanzi, puntano l'indice del 
«d'accuse» contro quei «congiurati» che, «in modo 
Programmato e concertato» pongono in essere, 
«nelle società schiave del consumismo e dell'egoi- 
smo», con le loro «strutture di peccato», una stra- 
tegia della morte. Tutto ciò esige’ non soltanto 
una denuncia coraggiosa, ma una «estrema vigi- 
lanza»y; ea questo punto il prelato ha esortato tut- 
ti i cattolici italiani a favorire quella che ha defi- 
nito «una conversione culturale», e dunque a im- 
pegnarsi nel costruire «una rinnovata cultura del- 
la vita» all'insegna dello slogan: «Ogni figlio è un 
dono». Un dono che, tuttavia, esige ovviamente 
l'accoglienza e «l'accoglienza dev'esser resa con- 
cretamente possibile». Da AZIO î 

Ed ecco il motivo per cui ì vescovi invitano i 
«responsabili del bene comune», cioe Ì dirigenti 
politici e governativi, «a operare affinchè la fami- 
glia, in particolare quella appena formata, sia og- 
getto di concreta soldarietà attraverso vere politi- 
che familiari e sociali». Fin qui, con insolita grin- 
ta, i vescovi. Poi, c'è stato il Pontefice ch'è, come 

en si sa, vescovo di Roma e primate d'Itlaia e 
dunque direttamente impegnato nella battaglia 
perla vita contro tutte le «congiure». _ 

, All'«Angelus» Papa Wojtyla s'è affacciato alla 
finestra dello studio privato per battere sul mede- 
Simo tasto, considerato evidentemente di enorme 
valore, oltrechè religioso, anche sociale. Ha detto 
dunque che «a società italiana è chiamata a com- 
Diere scelte illuminate e responsabili» su tutti i 
Problemi che sono ancora oggi «legati al rispetto 
della vita umana» dal momento del concepimen- 
to fino a quello della morte. E ha ribattuto con 
Voce vigorosa su quei punti, auspicando che l'ap- 
puntamento domenicale, ch'è diventato ormai 
Una bella consuetudine per migliaia di persone, 
costituisca uno stimolo per tutte le famiglie, on- 

‘e possano «recuperare il gusto del vivere la pro- 
DIA vocazione alla comunione di amore e all'ac- 
coglienza e difesa della vita umana, dal concepi- 
ene fino alla morte naturale», con evidenti al- 
Usioni all'aborto è all'eutanasia. E sulla piazza, 
Sopra le teste dei pellegrini e dei romani (vi era 
anche una delegazione della facoltà di Medicina 
della seconda università di Roma, quella di Tor 
Vergata) svettavano striscioni contro l'aborto co- 
me «omicidio» e altre frasi di fedeltà alla dottrina 
della Chiesa; sicchè il Pontefice ha voluto coinvol- 
gere anche i sanitari dicendo che «ai futuri opera- 
tori della Sanità è affidato il compito di servire la 
vita e di proteggerla contro ogni forma di manipo- 
lazione». 


MASSA CARRARA — Fe- 
sta grande ieri a Cercò, 
frazione del comune di 
Tresana della Lunigiana 
di 22 anime dove non ar- 
riva nè postino nè giorna- 
e: alle 15 in punto don 
Giorgio Ciuffani ha bat- 
tezzato Anna, tre mesi e 
cinque chili di peso, la 
prima bambina nata do- 
po 22 anni che la cicogna 
non passava più da que- 
sto borgo. 

Tutto il paese ha segui- 
to la cerimonia, sotto le 
luci delle telecamere del- 
a Rai. La piccola indossa- 
va un abitino tutto bian- 
co. «Lei è nata durante il 
periodo delle alluvioni 
nel nord Italia. Per que- 
sto abbiamo adattato a 
lei il detto ‘bambina ba- 
gnata, Anna fortunata’ 
spiegano i genitori Davi- 
de Gariola, 27 anni, origi- 


nario della provincia di 
La Spezia, dipendente 
della Comunità montana 
della Lunigiana e Monica 
Alfano, 25 anni, casalin- 
ga, di Terrarossa, un al- 
tro centro lunigianese. 
Marito e moglie non so- 
no di Cercò. Tre anni fa 
quando erano fidanzati 
sì trovarono a percorrere 
in macchina le colline 
della Lunigiana. Si ferma- 
rono per un pacchetto di 
sigarette, lo sguardo cad- 
de su un cartello che indi- 
cava il paese di Cercò. At- 
tratti dalla natura, rag- 
giunsero il borgo. Strega- 
ti da quell'oasì di pace si 
sposarono e vennero ad 
abitare qui. Ma in paese 
non c'è nè un negozio di 
alimentari nè un ber nè 
altro. C'è solo un'azienda 
agricola che funziona an- 
che da ristorante. E per 


trovare una chiesa abba- 
stanza grande in cui bat- 
tezzare la piccola Anna 
la giovane coppia ieri ha 
dovuto emigrare in un 
paesino vicino, a Ricciò 
di Tresana, Insomma 
una vita rustica, sana, 
lontana dagli stress, @ 
contatto con la natura, 
ma con qualche disagio. 
«Il piu' gravoso — Spiega 
Monica — è Ja strada: è 
dissestata, in un anno e 
mezzo che siamo sposati 
abbiamo già cambiato gli 
ammortizzatori all'auto. 
Non solo, quando aspet- 
tavo Anna, ero di cinque 
mesi, ho avuto un inci- 
dente sempre per colpa 
della strada. Per fortuna 
è andata bene, ma pote- 
va andare molto peggio». 
Per far la spesa bisogna 
fare dieci chilometri pri- 
ma di trovare un super- 


DRAMMA DEL DOPO DISCOTECA A RICCIONE 


Gli sequestrano la patente 
S'impicca un ventottenne 


RIMINI— Un ventotten- 
ne si è suicidato poco do- 
po che gli agenti della po- 
lizia stradale gli aveva- 
no sequestrato la paten- 
te e l'auto prestatagli 
dalla sorella. E' successo 
all'alba di ieri a Riccio- 
ne. 
Il giovane, M.D., Di Ri- 
mini, è stato fermato 
verso le cinque per un 
controllo: era in stato di 
ebbrezza e i poliziotti gli 
hanno ritirato la patente 
e hanno affidato l' auto, 
una «Fiat Panda», alla 


custodia del soccorso 
Aci. 
Dopo il. sequestro 


M.D. ha detto agli agenti 
che per tornare a casa si 
sarebbe arrangiato e si è 
incamminato lungo la 
via Panoramica. Fatti po- 
chi metri è entrato nel 
cortile di un asilo, si è 


sfilato la cintura di cuo- 
lo che gli reggeva i pan- 
taloni e si è impiccato. 

Solo ieri pomeriggio al- 
le 3 un uomo che passeg- 
giava con il cane lungo 
la strada che costeggia ]' 
asilo si è accorto del ca- 
davere. 

Il passante ha chiama- 
to i carabinieri i quali a 
loro volta hanno avvisa- 
to la sorella del giovane. 
La donna dapprima ha 
stentato a credere alla 
notizia del suicidio del 
congiunto, poi ha spiega- 
to che il fratello ieri sera 
stava benissimo ed era 
tranquillo. E in effetti 
nessuno è stato in grado 
di spiegare il gesto di 
M.D., L'ora del decesso è 
stata fissata alle 5.30 di 
mattina. Il corpo del ra- 
gazzo è stato messo a di- 
sposizione del magistra- 
to. 


MONTAGNA 
Precipita 
una donna 


NORCIA — Una don- 
na di 36 anni, Ma- 
riella Lorenzetti, 
che faceva Parte di 
- una comitiva di 
escursionisti, è mor- 


ta in un incidente 
avvenuto Ierl pome- 
riggio sui monti Si- 


billini, nella zona 
del lago di Pilato, al 
confine tra l'Umbria 
e le Marche. La di- 
sgrazia è avVenuta a 
quota 2.300 metri, 
nei pressi del Pizzo 
del Redentore, con- 
trafforte che sovra- 
sta il lago di Pilato. 


mercato, Oppure si aspet- 
ta il giovedì quando arri- 
va il camioncino dei de- 
tersivi: i giorni successi: 
vi tocca a turno al panet- 
tiere e al fruttivendolo. 
Ma Davide e Monica 
sono felici anche in que- 
sto dorato isolamento, il 
borgo è un piccolo paradi- 
so. E quando il 5 novem- 
bre nacque Anna fu un 
vero evento: l'ultimo na- 
to era stato Andrea Tas- 
si, nel 1972, oggi un ra- 
gazzone che fa il macella- 
io ad Aulla e che ieri era 
presente al battesimo per 
passare l'ideale testimo- 
ne di Anna. I «superstiti» 
di Gercò la celebrarono 
come una festa definita 
da mamma Monica una 
«Danza alla primavera 
della vita». Anche per 
don Ciuffani è il primo 
bambino di Cercò. 


fi inereve MI 
Bimbodi due anni 

annega nella vasca 
del giardino di casa 


BRESCIA — Un bambino di 2 anni, Nicola Moret- 
ti, è annegato nella vasca ornamentale del giardi- 
no della sua abitazione. La disgrazia è avvenuta 
nel primo pomeriggio di ieri a Milzano, paese vi- 
cino a Brescia. Il piccolo Nicola, sfuggendo al con- 
trollo dei genitori, era uscito da casa alle 13. I ge- 
nitori, il padre Andrea titolare di una impresa di 
autotrasporti e la madre Giovanna Manera, ac- 
cortisi dell'assenza del figlioletto, sono immedia- 
tamente usciti in giardino a cercarlo. Nicola era 
nella vasca dei pesci, dove l’acqua è profonda so- 
lo una quarantina di centimetri, sufficienti però 
per provocarne la morte per annegamento. 


Non riconosciuto dalla madre: 
ilneonato avrà una famiglia 


RECANATI — Avrà presto una famiglia il bambi- 
no nato 15 giorni fa all'ospedale di Loreto e ora 
ricoverato nel reparto pediatria di Recanati, che 
la madre non ha voluto riconoscere. La decisione 
della donna ha fatto sì che il Tribunale dei mino- 
ri di Ancona dichiarasse subito lo stato di adotta- 
bilità del piccolo. La madre — raccontano al re- 
parto — dovrebbe averlo visto molto poco, dato 
che è arrivato a Recanati entro le 24 ore successi- 
ve la nascita, ma non lo ha trascurato, fornendo- 
gli tutto il corredino e le cose necessarie nei pri- 
mi giorni di vita. Il bambino è uscito sei giorni fa 
dall'imcubatrice, ora sta bene e pesa quasi tre 
chilogrammi e viene accudito con affetto e atten- 
zione dalle infermiere del reparto. 


Baby sitter vaa comperare droga 
conl’infante (16 mesi) a lei affidata 


MODENA — Doveva farle da baby sitter, ma in- 
vece di farla giocare ha preso la bimba di 16 me- 
si che le era stata affidata e l'ha portata con sè a 
Modena a comprare droga. La polizia ha sorpre- 
so la ragazza, di cui non è stata rivelata l’identi- 
tà, in un casolare abbandonato alla periferia del- 
la città in compagnia di altri tossicodipendenti. 
E' accaduto venerdì durante l'irruzione degli 
agenti di una volante in un casolare. Al loro arri- 
vo una Fiat Regata ha tentato di allontanarsi, 
ma poco dopo è stata bloccata. A bordo c'erano 
due ragazzi e la ragazza con la bambina in brac- 
cio. «Non è mia figlia — ha spiegato, scoppiando 
in lacrime — mi è stata affidata stamattina dai 
genitori perchè le facessi da baby sitter». 


Cagliari, sedicenne trovata morta 
a «Tuvixeddu», necropoli punica 


GAGLIARI — Il corpo di una ragazza di 16 anni, 
di Cagliari, è stato trovato nel pomeriggio vicino 
alla necropoli punica di «Tuvixeddu» a Cagliari. 
Il medico legale, dopo un primo esame del cor- 
po, non avrebbe escluso l' ipotesi di un delitto. 
Il cadavere della ragazza, che mancava da saba- 
to dalla casa dei suoi genitori, è stato trovato in 
un tratto particolarmente scosceso che viene 
chiamato «il canyon». Gli investigatori stanno 
indagando per scoprire le cause della morte. La 
certezza se la ragazza sia stata o meno strango- 
lata potrà venire solo oggi dopo l'esame necro- 
scopico condotto nell'istituto di medicina legale 
dell'università di Cagliari. 


Serena Sgherri Anna Cariola 
NAPOLI, CARDIOPATICO A POGGIOREALE MPSIAIO 
Antonio Michelato 


Niente arresti domiciliari 


e luimuore in carcere 


NAPOLI — E' morto in 
carcere, Generoso Del 
Gaizo, 58 anni (con mo- 
glie e due figli: di 16 e 12 
anni), Lui, come hanno 
accusato i familiari, non 
si chiamava Francesco 
De Lorenzo, non poteva 
avvalersi di un mega- col- 
legio difensivo. E non sof- 
friva di certo di quelle 
crisi depressive che han- 
no spinto i giudici a tirar 
fuori l'ex minstro della 
Sanità da Poggioreale. 
Generoso Del Gaizo 
era affetto da una grave 
forma di cardiopatia (al- 
cuni anni orsono fu an- 
che sottoposto a interven- 
to chirurgico per l'inseri- 
mento di una valvola mi- 
tralica) e, soprattutto, 
aspettava da tempo un 
trapianto al fegato, com- 
promesso dalla cirrosi. 
Per lui, le accuse non era- 


no tangenti miliardarie, 
quelle che reggono co- 
stantemente la scena giu- 
diziaria: doveva rispon- 
dere di detenzione di so- 
stanze stupefacenti. A 
metterlo nei guai, a indi- 
carlo cioè come il destina- 
tari di un giro di «dosi», 
era stato un pentito. In 
manette era finito nel 
giugno del ‘93, quando si 
trovava a Genova. Ad an- 
nunciare la sua morte, 
avvenuta venerdì sera 
tardi, l'avvocato Clemen- 
te Biondi, suo legale, che 
ha ricordato i disperati 
tentativi di far scarcera- 
re l'assistito («più volte 
in questi mesi era stato 
trasferito in strutture 
ospedaliere per essere cu- 
rato, anche se poi torna- 
va in cella»). 

Da una vicenda all'al- 
tra, restando in tema: la 
rimozione del direttore 


del carcere femminile di 
Pozzuoli, Franco De Mar- 
tino, è stata chiesta al mi- 
nistro della Giustizia dal 
comitato «in difesa dei di- 
ritti dei detenuti», in rela- 
zione alla vicenda di Ma- 
ria Addolorata Manzo, 
morta giovedì mentre ve- 
niva accompagnata in 
ospedale dopo essersi 
sentita male nella cella 
in cui era rinchiusa, 

E sempre da Pozzuoli: 
un appello ai magistrati 
affinchè siano concessi 
gli arresti domiciliari per 
la loro congiunta, Nun- 
ziatina Vigorito, di 75 an- 
ni, detenuta nel carcere 
flegreo per usura, minac- 
ce ed estorsione, è stato 
lanciato dai parenti della 
donna, i quali sottolinea- 
no l'età avanzata della re- 
clusa e la gravità delle 
sue condizioni. 

Paolo De Luca 


«Abbonato alza la voce»: già 100 mila firme 


ROMA — Millecinque- 
cento firme raccolte in 
quattro ‘ore: questo il 
frutto dell'iniziativa dei 
giornalisti Rai promoto- 
ri dell'appello «Abbona- 
to alza la voce» che ieri 
mattina, con in prima fi- 
la Lilli Gruber, Carmen 
Lasorella e Michele Cu- 
cuzza, hanno montato 
un banchetto all'entrata 
del mercatino di Porta 
Portese a Roma. Un'al- 
tra raccolta di firme è 
avvenuta a Napoli, in 
piazza del Gesù, dove a 
invitare i passanti c'era 
Piero Badaloni. 

A Porta Portese, oltre 


ad. alcuni componenti 
dei Comitati di redazio- 
ne dei Tg, c'era il segre- 
tario dell'Usigrai, Gior- 
gio Balzoni, il quale si è 
detto «impressionato 
dalla risposta dei cittadi- 
ni, superiore alle aspet- 
tative. Visti i risultati — 
ha aggiunto Balzoni — 
organizzeremo altri ban- 
chi nei prossimi giorni. 
In ogni caso, i nostri 
centri di coordinamento 
per le adesioni (Acli, Ar- 
ci, Federconsumatori, il 
quotidiano «La Voce» e 
l'Usigrai) hanno accu- 
mulato in tre giorni cir- 
ca 100 mila sottoscrizio- 
ni all'appello, via fax e 


via telefono». 

Afaravviemare gli av- 
ventori di Porta Portese 
al banchetto, È stata suf- 
ficiente la presenza dei 
volti noti televisivi e an- 
che alcuni vigili urbani 
hanno dato la loro ade- 
sione.’ Lilli Gruber, in 
particolare, St è avvici- 
nata a un gruppo di suo- 
re e, dopo aver loro spie- 
gato il significato del- 
l'iniziativa, ne ha otte- 
nuto le firme. 

Oltre alle firme, i gior- 
nalisti Rai hanno raccol- 
to anche qualche conte- 
stazione verbale e. qual- 
che invettiva ma com- 
plessivamente tutto si è 


svolto in maniera «civi- 
le»: in genere, chi non 
era d'accordo con l'ini- 
ziativa, faceva a meno 
di avvicinarsi e anche 
nei momenti di maggior 
ressa, determinata dalla 
presenza contempora- 
nea di Gruber e Lasorel- 
la al banchetto, le cose 
sono filate sui binari del- 
la correttezza. 

Tra i numerosi croni- 
sti, fotografi e telecineo- 
peratori, erano presenti 
giornalisti della rete 
Nhk giapponese e di una 
tv australiana. 

Anche a Napoli, la pre- 
senza di Piero Badaloni 


ha stimolato la curiosità 
di tante persone che si 
sono avvicinate al ban- 
chetto di raccolta delle 
firme per chiedere spie- 
gazioni e chiarimenti. 

«C'è molta serenità e 
civiltà nella gente — ha 
detto il giornalista — e 
soprattutto voglia di ca- 
pire quello che succede 
parlando direttamente, 
senza la mediazione di 
sondaggi e di giornali 
che tentano di boicotta- 
re l'iniziativa». 

A sostenere la raccol- 
ta di firme nella città 
‘partenopeasono interve- 
nuti, tra gli altri, il sena- 
tore del Pds, Raffaele 


Bertoni, e i consiglieri 
comunali Oreste Luongo 
(Rn, pu Salvio 
(Ppi) e Alfredo ete 
(Pds). sa 

A Napoli le firme rac- 
colte dal «Comitato diin- 
formazione pulita» a so- 
stegno — dell'iniziativa 
«Abbonato alza la voce», 
nel corso della manife- 
stazione alla quale ‘ha 
partecipato Piero Bada- 
loni, sono state 1800. Il 
dato è stato reso noto 
dallo stesso Comitato al 
quale hanno aderito nu- 
merose associazioni, tra 
le quali Arci, Acli e gior- 
nalisti del «Gruppo di 
Fiesole». 


è venuto meno all'affetto 
della sua famiglia. 

Con immutato amore da 
quel triste giorno lo ricorda- 
no la moglie e la figlia 
MYREA. 


-———@ 
IV ANNIVERSARIO 


Sergio Savi 


Vivi sempre nei nostri cuo- 
ri. 


I tuoi cari 


Trieste, 6 febbraio 1995 
e nm 


X ANNIVERSARIO 
Floriano Trocca 


Con infinito rimpianto lo ri- 
cordano la moglie ANGE- 
LA, amici e parenti. 


Trieste, 6 febbraio 1995 
CI" 


ANNIVERSARIO 
CAPITANO 


‘Fausto Gramenuda 


Sono 12 anni e sei sempre 
con noi. 


I tuoi cari 


Trieste, 6 febbraio 1995 
Ls ti 


VI ANNIVERSARIO 
GEOMETRA 


Paolo Bassa 
Vicini... 
Mamma e famiglia 
Trieste, 6 febbraio 1995 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


— | 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì-venerdì 8.30-12.30; 
15-18.30 
sabato 8.30-12.30 


(4_] Il Piccolo 


Esteri 


SVOLTA A MONACO NELLE TRATTATIVE SULLA FEDERAZIONE 


Accordo croato- 


Sembra scongiurato l'allargamento della guerra, ma la strada è ancora in salita 


- 


SARAJEVO — Musulmani e serbo bo- 
sniaci hanno raggiunto ieri un accor- 
do per il transito da e per la capitale 
della popolazione civile tagliata fuo- 
ri dal resto del mondo sin dallo scor- 
so luglio. 

Per ora l'intesa è soltanto verbale, 
«ha precisato un portavoce dell'Onù, 
ricordando che il mese scorso vi fu 
un assenso delle parti su questo pun- 
to, poi disatteso. 

L'accordo, stando a quanto ha rife- 
rito il rapresentante del governo bo- 
sniaco Hasan Muratovic, consentirà 
ai civili residenti nella parte della cit- 
tà controllata dai governativi di at- 
traversare l'aeroporto per raggiunge- 
re il quartiere di Butmir, dall'altra 
parte della pista. Una volta Èì potran- 
no procedere per le zone centrali del- 
la Bosnia, controllate sempre dai go- 
vernativi, e poi per la Croazia e altri 
Paesi. 

Ai serbi sarà consentito il movi- 
mento tra i sobborghi di Lukavica e 
Ilidzam, controllati dalle milizie ser- 
be. Dato che le due fazioni in lotta di- 
videranno un tratto di strada, essa 
sarà utilizzata alternativamente du- 
rante la giornata. i 

L'apertura della strada dell'aero- 
porto fa parte dell'accordo di tregua 
firmato il 31 dicembre. 

Muratovic ha aggiunto che si con- 
tinua invece a trattare per aprire la 
strada anche al traffico commercia- 
le. Il corridoio fu chiuso lo scorso lu- 
glio a causa della minaccia costituita 
dei cecchini serbi. 


Presto si potrà uscire da Sarajevo 
Un anno fala strage di Markale 


Una scena dei soccorsi dopo la terribile strage di Markale, un anno fa. 


Intanto la guerra in Bosnia ha già i 
suoi anniversari. Esattamente un an- 
no fa, in un giorno freddo ma soleg- 
giato, una piazzetta del centro stori- 
co di Sarajevo, dove sorgeva (e sorge) 
il mercatino di Markale fu sconvolta 
da un'esplosione: 68 morti e circa 
200 feriti, la strage di civili più orri- 
bile della spaventosa guerra bosnia- 
ca. 

Una strage che è rimasta senza au- 
tore: per i musulmani furono i serbi, 
per questi ultimi una provocazione 
musulmana mirata a sollecitare una 
reazione della Nato contro di loro. 

L'Onu, pilatescamente, dichiarò 
che era impossibile stabilire chi aves- 
se sparato l'ordigno omicida, anche 
se alcuni dossier riservati emersi a 
New York e mai del tutto smentiti 
sembravano piuttosto indicare la ‘pi- 
sta' di una tremenda provocazione 
musulmana. 

Ma certo la strage - che ieri non è 
stata ricordata in alcuna maniera uf- 
ficiale, ma solo dal pianto di quanti 
vi hanno perso i propri cari - segnò 
una svolta. Colpevoli o no di Marka- 
le, serbi bombardavano in continua- 
zione la martoriata Sarajevo, e final- 
mente fu imposto loro il famoso ulti- 
matum perchè ritirassero le armi pe- 
santi in un'area dal raggio di 20 chi- 
lometri intorno alla città. Dovettero 
cedere, e proprio da quell’ ultima- 
tum ha preso il via la diminuzione 
dell'intesità della guerra di Bosnia. 
Gulminata nell'attuale tregua di 
quattro mesi: ma l'intesa di pace è 
ancora una chimera. 


MONACO — Si può par- 
lare di svolta nel tentati- 
vo di riportare la pace in 
Bosnia. Croati e musul- 
mani bosniaci, impegna- 
tia concretizzare l'accor- 
do per la costituzione di 
una federazione multiet- 
nica, hanno deciso di af- 
fidare a un arbitrato vin- 
colante il compito di 
smussare le divergenze 
e di decidere come far 
funzionare le istituzioni 
federali. 

Il segretario di Stato 
aggiunto americano, Ri- 
chard Holbrooke, che ha 
presiuduto ieri a Mona- 
co una riunione tra le 
parti in causa e i rappre- 
sentanti dei cinque pae- 
si mediatori del cosiddet- 
to ‘gruppo di contatto’ 
per la ex Jugoslavia, ha 
dichiarato che Washin- 
gton ha accolto con entu- 
siasmo la svolta nella 
trattativa. «Concordia- 
mo tutti sul fatto che 
una federazioe democra- 
tica e multietnica sia es- 
senziale per un risultato 
positivo del processo di 
pace», ha dichiarato Hol- 
brook, «per secoli i bosni- 
aci hanno goduto di una 
coesistenza etnica ed è 
quello che la maggior 
parte dei bosniaci chiede 
oggi. Coloro che guarda- 
no verso altre direzioni 
non potranno aspettarsi 
aiuti dal gruppo di con- 


tatto e dalla comunità in- 
ternazionale in senso 
ampio)». 


L'arbitrato vincolante 
è uno dei nove punti del 
piano sottoscritto a 
Washington nel marzo 
del 1993 a sostegno del- 
la federazione croato- 
musulmana, la cui attua- 
zione ha avuto diverse 
battute d'arresto. «L'ar- 
bitro» sarà ‘nominato 
con l'accordo delle parti 
e ognuno potrà richiede- 
re il suo intervento. 

L'accordo, arrivato 
inatteso, attenua i timo- 
ri di Washington e di al- 
tri paesi sul rischio reale 
di un allargamento dello 
stato di guerra. 

Il patto non fa riferi- 
mento ai serbi che conti- 
nuano a rifiutare il pia- 
no di pace internaziona- 
le per la divisione della 
Bosnia. 

«Abbiamo tre mesi di 
tempo prima che scada 
il cessate il fuoco in Bo- 


Sì al parere 


internazionale 


no all’obbligo 


di applicarlo 


snia»), ha dichiarato ai 
giornalisti Haris Silajd- 
zic, primo ministro sia 
della Bosnia Erzegovina 
sia della nascente federa- 
zione croato-musulma- 
na. «Dobbiamo lavorare 
duro per la pace. Punire- 
mo l'aggressore e porte- 
remo la pace». 

Se la federazione non 
funzionasse, ha aggiun- 
to, «la scelta è tra l’inter- 
vento esterno in Bosnia 
e di consentirci di difen- 
derci». 

Gli altri otto punti del- 
l'accordo per la federa- 
zione prevedono l'istitu- 
zione a Sarajevo di una 
commissione di control- 
lo sull'attuazione delle 
intese, missioni all'este- 
rodi costituzionalisti, so- 
luzione del problema 
profughi e loro ritorno, 
cooperazione con i rap- 
presentanti europei del- 
l'amminitrazione di Mo- 
star, due consultazioni 
annuali, revisione dei 
programmi di assisten- 
za, programmi di adde- 
stramento e mediazione. 

Ma la strada ancora 
da fare è lunga e dissemi- 
nata di ostacoli e per- 
plessità. Il leader croato 
bosniaco Kresimir Zu- 
bak, che è il primo presi- 
dente della federazione, 
si è mostrato piuttosto 
pessimista sulle possibi- 
lità funzionamento 


. delle future istituzioni. 


«Sono pessimista soprat- 
tutto per quanto riguar- 
da quelli della contropar- 
te musulmana che do- 
vrebbero applicare l'ac- 
cordo® ‘federativo. Per 
quanto rigaurda la gente 
croata e musulmana il 
fatto che non abbiamo 
avuto incidenti gravi in 
questo periodo prova 
che la federazione è pos- 
sibile. Il problema è nel- 
la leadership». 
L'accordo 
già sulla carta delle defi- 
cienze. La più vistosa è 
che sebbene il parere del 


manifesta . 


mediatore internaziona- 
le responsabile dell'arbi- 
trato sia vincolante non 
vi è alcuna precisazione 
su come obbligare le par- 
ti alla sua decisione. 

Altre perplessità na- 
scono dal fatto che seb- 
bene croati e musulmani 
non si combattano più, 
finora non sono stati fat- 
ti grandi passi in avanti 
verso l'unificazione mili- 
tare e politica, 

I croati bosniaci han- 
no accettato la federazio- 
ne soltanto come primo 
passo verso una confede- 
razione con la Croazia e 
comunque continuano 
ad accusare i musulma- 
ni di volere avere una 
posizione dominante. 
Nonostante l'accordo 
sull'unione è un improv- 
visato governo croato bo- 
sniaco a regolare gli affa- 
ri dell'etnia nella repub- 
blica mentre il governo 
di Sarajevo a maggioran- 
za musulmana ammini- 
stra il resto della Bosnia 
che non è caduta in ma- 
no serba. 

Vi sono inoltre timori 
che la Croazia abbia fat- 
to un accordo segreto 
con la Serbia in base al 
quale Zagabria avrà ma- 
no libera nel recuperare 
le zone della Krajina con- 
quistate dai serbo- croa- 
ti nel 1991, in cambio i 
croati di Bosnia si ritire- 
Tanno dalla federazione 
per lasciare i musulmani 
da soli a vedersela con i 
serbo-bosniaci. 

E' stato il senatore de- 
mocratico Joe Lieber- 
man a dare voce a que- 
sto timore: «Vi è preoc- 
cupazione per i colloqui 
in corso tra Zagabria e 
Belgrado, preoccupazio- 
ne che essi possano por- 
tare a uno smembramen- 
to della Bosnia». Ma il 
ministro degli Esteri 
croato Mate Granic ha 
insistito che non vi è al- 
cuna intesa con.la Ser- 
bia: «Siamo pronti a ne- 
goziare con Belgrado sol- 
tanto sul mutuo ricono- 
scimento». 

Su questo punto il 
‘gruppo di contatto’ ha 
indirizzato un invito a 
Belgrado a riconoscere 
la Croazia e la Bosnia, e 
a fissare un incontro tra 
il presidente serbo Milo- 
sevic, quello bosniaco 
Izetbegovic e il presiden- 
te croato Tudjman. 


IL RITORNO DEGLI ULTIMI SFOLLATI 
In Olanda è festa grande: 
tuttia casa dopo la paura 


L'ATA — La temuta cata- 
strofe non c'è stata. 

Dighe e argini hanno 
fatto il loro dovere fino 
in fondo e la ‘grande 
paurà dell'Olanda è fini- 
ta alle otto di ieri matti- 
na, quando praticamen- 
te tutti i 250 mila sfolla- 
ti dei giorni scorsi hanno 
avuto il permesso di tor- 
nare a casa. 

Ancora in pericolo - 
anche se il tempo che si 
mantiene al bello lascia 
ben sperare - vi sono so- 
lo i diecimila residenti 
di uno dei quartieri peri- 
ferici della cittadina di 
Gorinchem e del vicino 
polder dell'Alto Har- 
dinxveld che per tutta la 
giornata hanno dovuto 
restare nei centri pubbli- 
ci di assistenza, ma che 
conogni probabilità rien- 
treranno nelle prossime 
ore. 

L'irreale silenzio che 
da mercoledì era calato 
su Tiel, svuotata di tutti 
isuoi 33.000 abitanti, co- 
me decine di altri centri 
piccoli e grandi, si è rot- 
to alle otto precise di sta- 
mane dal chiasso di cen- 
tinaia di clacson schiac- 
ciati all'unisono all'arri- 
vo della colonna di ritor- 
no. 
All'ingresso della città 
la polizia che aveva sor- 
vegliato i posti di blocco 
creati nei giorni scorsi 
per impedire ritorni pre- 
maturi aveva steso gran- 
di striscioni di benvenu- 
to 


Sono rientrati anche i 
13.000 abitanti dei vil- 
laggi del Limburgo meri- 
dionale, sgombri ormai 
dall'acqua che li aveva 
invasi per la tracimazio- 


ne della Mosa. A conti 
fatti - e se si pensa so- 
prattutto ai 67 chilome- 
tri di dighe marittime 
che avevano ceduto nel 
1953 provocando la mor- 
te di quasi 2.000 perso- 
ne - non solo le inonda- 
zioni questa volta sono 
State limitate a una qua- 
rantina di villaggi con 
circa 15.000 abitanti nel- 
la valle della Mosa, ma 
anche le vittime sono 
state solo due, due sorel- 
le che erano uscite per 
far passeggiare il cane 
sull'argine del Reno e so- 
no annegate quando la 
prima è scivolata acci- 
dentalmente nel fiume e 
la seconda si è gettata in 
acqua nel vano tentati- 
vo di salvarla. 

Dove l'argine origina- 
le e i sacchetti di sabbia 
dell'esercitohannoevita- 
to il disastro è stato so- 
prattutto a Ochten, un 
villaggio di 1.500 abitan- 
ti a 20 chilometri da Ni- 
mega che tutti hanno vi- 
sto a più riprese in tele- 
visione. 

Proprio lì, le acque del 
Waal,braccio meridiona- 
le del. Reno, sono quasi 
riuscite a sgretolare la 
diga ed è mancato poco 
che non si rovesciassero 
sui polder sottostanti, 
dove avrebbero allagato 
migliaia di chilometri 
quadrati di territorio e 
la case di 250mila perso- 
ne. 

Da una parte è stato il 
tempo, che dopo le insi- 
stenti piogge delle scor- 
se settimane era tornato 
negli ultimi giorni asciut- 
to, a permettere di evita- 
re il disastro, ma dall'al- 
tra è anche stato il pron- 


to e organizzato inter- 
vento dell'esercito e dei 
volontari, sono stati, i 
bulldozer e i sacchetti di 
sabbia a scongiurare il 
peggio. 

E allo stesso modo, 
l'evacuazione di emer- 
genza di 250 mila perso- 
ne decisa mercoledì si è 
svolta nel giro di poche 
ore nel massimo ordine 
e con grande disciplina. 

Anche il controesodo 
sì è svolto con un'opera- 
zione perfettamente or- 
chestrata e senza intop- 
pi. Lunghissime colonne 
di automezzi di ogni ge- 
nere sono sfilate sulle 
strade a bassa velocità 
ma senza creare ingor- 
ghi. Ritrovare case e fat- 
torie intatte era la fine 
di un incubo per il popo- 
lo dei polder, i territori 
posti sotto il livello del 
mare, a Tiel, Culemborg, 
Bomelaar, Maurik e Lin- 
deren, nell'Olanda cen- 
tro-orientale. 

I danni per l'economia 
del paese sono certo im- 
portanti, ma molto infe- 
riori a quanto avrebbero 
potuto essere. E già il go- 
verno del premier Wim 
Kok ha annunciato che 
mentre coloro che han- 
no semplicemente dovu- 
to lasciare le loro case 
per alcuni giorni e le 
hanno ritrovate intatte 
riceveranno l'equivalen- 
te di mezzo milione di li- 
re a famiglia per il ‘disa- 
gio' subito, gli alluviona- 
ti saranno, interamente 
indennizzati dallo stato 
per i danni subiti oltre i 
due milioni (oltre un mi- 
lione se già colpiti dalla 
precedente alluvione del 
1993). 


UN FUTURO PIENO D’INCOGNITE | 


bosniaco (Cina: verso la morte! 
dell’«Imperatore» 


Analisi di 

Luca Romano 
LONDRA — Si avvicina 
ogni giorno la morte del- 
l'Imperatore, nel senso 
metaforico della parola, 
e il mondo guarda alla 
Cina con ansietà e curio- 
sità e con un senso pre- 
monitore che il paese po- 
trebbe prendere improv- 
visamente una nuova 
grande svolta. 

Dopo quindici anni di 
straordinarie riforme 
economiche e di svilup- 
‘po che non ha preceden- 
ti storici, Deng Xiaoping 
lasciaun’eredità brillan- 
te, ma anche carica di 
incertezze e di pericoli. 
E brillante perché al di 
là dei suoi sogni è riusci- 
to a liberare le energie 
represse di un grande 
popolo che ha acquisito 
in questi anni il gusto 
dei profitti e dei consu- 
mi; perché ha avviato la 
Cina sulla strada che tut- 
tii suoi predecessori ave- 
vano inutilmente cerca- 
to: quella della «ricchez- 
za e potenza» che sogna- 
vano i mandarini rifor- 
misti della fine dell’Otto- 
cento. Salvo ostacoli o 
gravi crisi, salvo un col- 
lasso della struttura sta- 
tale che non è possibile 
escludere, per merito di 
Deng la Cina sarà una 
delle maggiori potenze 
mondiali nel ventunesi- 
mo secolo. 

Ma il suo retaggio è 
carico di pericoli perché 
ha lasciato grandi vuoti 
istituzionali, grandi ten- 
sioni regionali. Le rifor- 
me hanno creato forze 
politiche centrifughe 
sempre più potenti e de- 
siderose di autonomia; 
le forze armate non so- 
no uno strumento docile 
nelle mani del potere po- 
litico; il partito comuni- 
sta ha perso il controllo 
della massa dei contadi- 
ni che fino a dieci anni 
fa erano come servi del- 
la gleba, ma che oggi si 
spostano liberamente da 
una città all'altra, senza 
casa, senza famiglia, al- 
la ricerca di un lavoro. 
Come Mao, Deng non la- 
scia il potere nelle mani 
di un successore suffi- 
cientemente potente, 
ma ad un gruppo di per- 
sonaggi la cui legittimi- 
tà derivava finora dalla 
sua benedizione perso- 
nale. Nessuno di loro: 
dal Capo dello Stato 
Jiang Zemin, al kaiser 
dell'economia Zhu Ron- 


Deng Xiaoping 
com'era5annifa 


gji, sembrano in grado 
da soli di dare alla Cina 
una direzione più sana. 

Deng ha represso il 
movimento per la derno- 
crazia senza riuscire a 
sopprimerlo, e quindi 
un giorno riemergerà. 
Ma per il momento non 
vi sono alternative im- 
mediate al partito comu- 
nista. Esso è la causa 
‘principale delle tensioni 
che rischiano di distrug- 
gere la Cina eppure è an- 
che il collante che tiene 
insieme il paese. Gli stes- 
si dissidenti cinesi che 
hanno versato il sangue 
nel. 1989 sulla piazza 
Tienanmen non sanno 
se augurarsi che esso 
scompaia, come in Rus- 
sia, con i rischi che ciò 
comporterebbe per l'uni- 
tà e la pace o che riman- 
ga al potere per garanti- 
re un minimo di stabili- 
tà nel lungo periodo di 
transizione. Un piccolo, 
ma crescente numero di 
cinesi si augura che un 
giorno la Cina riesca a 
conquistare pacifica- 
mente una maggiore li- 
bertà politica e indivi- 
duale, ma gli stessi de- 
mocratici temono il vuo- 
to non _ tanto dopo la 
morte di Deng quanto 
nell'eventualità di un 
collasso del partito. 

Fra i pessimisti sul fu- 


‘turo della Cina dobbia- 


mo annoverare il Penta- 
gono. In un rapporto se- 
greto dal titolo «China 
in the Near Term», la 
«Cina nell'immediato», 
che i militari americani 
hanno lasciato trapelare 
qua e là alla stampa, si 
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sostiene che «dopo la) 
morte di Deng, la Cina 
sarà un campo aperto.) 
Non esiste alcun appa 
rente equilibrio interno) 


delle forze politiche e lal © 


morte di Deng creerà un 
vuoto politico che sia i 
conservatori sia i rifor- 
misti potranno occupa*| 
re». Dopo la sua morte, 
‘pensano gli esperti del 
ministero della Difesa di 
Washington, non emer-| 
gerà un dirigente supre- 
mo per almeno due an-| 
ni. A una conferenza or-| 
ganizzata dal Pentago-| 
no lo scorso agosto, cir-| 


ca metà degli esperti si: 


sono detti convinti ché 
nel giro di sette anni l0 
Cina si disintegrerà co-\ 
me l'Unione Sovietica. 

Ma gli ottimisti, l'al-1 
tra metà, hanno buoni! 
argomenti da far valere. 
Anzitutto le divisioni al- 
l'interno della dirigenza 
appaiono meno pronun- | 
ciate oggi di quanto lo 
fossero ai tempi di Mao. 
Nell'immediato, dopo la 
morte di Deng, vincerà 
la prudenza e quindi sa- 
tà di rigore una politica| 
conservatrice; ma in se- 
guito le riforme dovreb- 

ero riprendere, spinte | 
in avanti dalla loro logi- 
ca interna: cioè dalla|| 
concorrenza, dalla liber- 
tà dei mercati e dal-| 
l'apertura all'estero. 

I cinesi che hanno 
guadagnato dalle rifor- 
me, a incominicare dai 
membri del partito e dai | 
loro familiari, sono tan- 
to numerosi da costitui- 
re una base solida ed 
estesa di «riformisti» che 
hanno semplicemente 
interesse a mantenere le 
loro posizioni economi- 
che. Infine lo sviluppo 
economico ha generato 
l'embrione di una socie- 
tà civile che si sta raffor- 
zando. Per il momento è 
‘priva di una voce politi- 
ca, ma è Possibile che 
riesca a esprimersi in fu- 
turo. La morte di Deng 
apre la possibilità, ad: 
esempio, che la repres-. 
sione del 1989 in piazza 
Tienanmen. venda. 10 
giorno condannata. Laî 
conseguenza. logica do-' 
vrebbe essere una ridu- 
zione del potere del par- | 
tito e un'evoluzione ver- 
so forme di governo me- 
no assolutiste. Ma que- 
sta previsione, di gran 
lunga la più ottimista, 
non trova molti favori 
tanto incerta è la succes- 
sione del Vecchio Impe- 
ratore. 


RABIN ACCUSA ARAFAT DI NON FARE ABBASTANZA NELLA LOTTA AL TERRORISMO 


Gerusalemme allenta il blocco dei territori 


Mai confini restano chiusi per ventimila operai di Gaza - Giovedì nuovo incontro fra i due leade! 


ALGERI — È stata una settimana 
più dura delle altre, quella appena 
vissuta dalla stampa algerina e ini- 
ziata con l’autobomba esplosa lune- 
dì nella capitale, dove un attentato- 
re-suicida si è lanciato contro il com- 
missariato centrale di polizia alla 
guida di un fuoristrada imbottito di 
tritolo (bilancio: 42 morti e 286 feri- 
ti). 

L'ultima rivendicazione in ordine 

di tempo dell'attentato quella fatta 
oggi dal ‘Gruppo Islamico Armatò 
che, con un comunicato indirizzato 
al quotidiano ‘Al Hayat' a Beirut, ha 
minacciato nuove spettacolari azio- 
ni. 
All'indomani del massacro del via- 
le Amirouche, il quotidiano "La Tri- 
bune' ha puntigliosamente sottoline- 
ato che - malgrado lo stato di choc 
provato alla vista delle decine di vit- 
time - i numerosi cronisti subito in- 
viati sul posto hanno ugualmente vo- 
luto «assolvere la loro missione d'in- 
formare» e ha rilevato compiaciuto 
che «per una volta» anche il servizio 
pubblico (televisione e agenzia uffi- 
ciale Aps) ha «reagito prontamente e 
permesso alla popolazione di infor- 
marsi sulle circostanze esatte dell'at- 
tentato, eliminando così ogni forma 
di speculazione». 

Già mercoledì, la stampa algerina 
è però tornata a misurarsi con le dif- 
ficili condizioni in cui è costretta a 
operare dal maggio 1993, quando i 
gruppi armati integralisti hanno da- 
to inizio alla loro campagna di atten- 
tati contro i giornalisti. 

Nella mattinata, Nacer Quari (38 
anni, curatore di un programma tele- 
visivo d'informazione per i non 
udenti) è stato infatti ucciso da due 
uomini armati, che gli hanno teso 
un agguato nei pressi di casa sua. 

Lo stesso giorno un componente 


Giornali algerini stretti fra l’incudine 
integralista e il martello del regime 


*T1D. 


del comitato centrale del Fronte di 
Liberazione Nazionale è stato assas- 
sinato a Jemis, un centinaio di chilo- 
metri a ovest di Algeri. Gasmi, que- 
sto il nome della vittima, è il secon- 
do componente del comitato centra- 
le del Fronte ucciso dai fondamenta- 
listi. Nella guerra dichiarata dagli 
estremisti al governo hanno perso la 
Vita anche 50 militanti di quello che 
un tempo era il partito unico algeri- 
no. 

Politici e giornalisti, a quanto pa- 
Te, sono nella stessa barca. In meno 
di due anni, sono ormai 32 i giornali- 
sti uccisi in attentati (tutti ‘algerini, 
tranne il francese Olivier Queme- 
neur), mentre alla vigilia del Rama- 
dan (il mese di digiuno islamico, che 
in Algeria è iniziato mercoledì) i 
gruppi armati integralisti hanno inti- 
mato ai redattori della radio-televi- 
sione di stato di interrompere «im- 
mediatamente) la loro attività per 
mon incorrere in «punizioni esempla- 


Colpita e minacciata dai gruppi ar- 
mati integralisti, la stampa algerina 
deve però fare i conti anche con i se- 
veri provvedimenti amministrativi 
delle autorità, che nel novembre 
scorso hanno peraltro smentito l'esi- 
stenza di forme di censura preventi- 
va. Ultimo tra questi provvedimen- 
ti, è stata la sospensione decisa mar- 
tedì ai danni del settimanale 'La Na- 
tion’, vicino all'ex premier Milud 
Hamruch, uno dei membri dell'uffi- 
cio politico del Fronte di liberazione 
nazionale. Contro il provvedimento, 
poi revocato giovedì e motivato dal- 
la pubblicazione di brani di una let- 
tera del vicepresidente del disciolto 
Fronte islamico di salvezza (Fis), ha 
protestato l'Associazione degli edito- 
ti, che l'ha definito «ingiusto e arbi- 
trario». 


GERUSALEMME — Il 
governo israeliano ha de- 
ciso di allentare l'isola- 
mento della Gisgiorda- 
nia e della Striscia di Ga- 
za in modo da consenti- 
re ai medici e agli inse- 
gnanti palestinesi di re- 
carsi al lavoro nello sta- 
to ebraico e da poter im- 
portare dai territori pro- 
dotti agricoli. L'esecuti- 
vo non ha però preso al- 
cuna decisione riguardo 
alla richiesta avanzata 
dall'Olp perla revoca de- 
finitiva del blocco che 
da due settimane impedi- ‘ 
sce a decine di migliaia 
di operai palestinesi di 
andare a lavorare in Isra- 
ele, f 

«Per il momento rima- 
ne in vigore, anche. se 
con degli accorgime: ti 
di tipo umanitario. Po- 
tranno entrare gli inse- 
gnanti e i medici, oltre 


. ai prodotti agricoli), ha 


annunciato il ministro 
della cultura Shulamit 
‘Aloni anticipando che 
fra qualche giorno il pre- 


. mier Yitzhak Rabin e il 


leader palestinese Yas- 
ser Arafatsiincontreran- 
no per discutere di ulte- 
riori  allentamenti del 
blocco. 

Il quotidiano 'Yedioth 
Aharonot' di Tel Aviv ha 
pubblicato ieri stralci 
della conversazione a 
porte chiuse che Rabin 
ha avuto col leader del- 
l'Olp durante l'incontro 
al vertice a quattro di 
giovedì al Cairo. 

A un certo punto della 
conversazione, alle la- 
mentele di Arafat che 
rimprovera Israele di im- 
pedirgli di armare ade- 
guatamente le sue forze 
a Gaza, Rabin così ri- 
sponde: «Se, come mi di- 


I ministri 


divisi 
sullo sblocco 
definitivo 


ce, Hamas è più forte e 
meglio armato di voi, al- 
lora forse lei non può es- 
sere il partner giusto per 
un accordo». Arafat non 
replica e Rabin, secondo 
il giornale, coglie nei vol- 
ti di Mubarak e Hussein 
un tacito messaggio di 
approvazione alla sua os- 
servazione, 

Il premier, dopo aver 
accusato Arafat di non 
lottare con sufficiente 
fermezza contro i gruppi 
integralisti Hamas e 
Jihad Islamica, gli chie- 
de: «Quante persone (at- 
tivisti islamici, ndr) ha 
fatto processare?». «Di- 
verse». risponde Arafat. 
«E che è successo?», Ara- 
fat deve ammettere che 
sono state tutte assolte e 
Rabin intende dalla ri- 
sposta che i giudici di 
Gaza hanno paura di 
condannare attivisti isla- 
mici. 

Proprio su questi temi 
i due riprenderanno il 
dialogo giovedì prossi- 
mo, 

Ieri il ministro degli 
esteri Shimon Peres ave- 
va auspicato che il bloc- 
co ai territori potesse es- 
sere revocato nell'arco 
di una settimana, ma la 
maggioranza dei compo- 
nenti del governo si è 
detta contraria ad an- 


nunciare una decision! 
del genere. «Fra i min! 
stri vi sono delle divef 
genze. Alcuni voglion! 
continuare con le resti! 
zioni e altri vogliono 44 
lentarle», ha spiega? 
Aloni. Coloro che si o 
pongono alla revoca d 
provvedimento hannî 
fatto proprie le preoccl! 
azioni manifestate 
arga parte dell'opinion! 
pubblicae dall'opposizi0 
ne che accusa il governi 
di «impotenza di fronti 
al terorrismo ‘palestin© 
se». Db. 
Aloni ha quindi sotto! 
neato che la separazioN! 
fra lo stato ebraico € o 
territori palestinesi PI; 
spettata da Rabin neg? 
ultimi giorni «on è co 
possibile dall'oggi al d0 
mani», Al progetto sta!” 
no lavorando due comi 
missioni, una presiedU!” 
dal ministro delle fina 
ze Abraham Shojat e l'@ 
tra guidata dal minist 
della polizia. Mo 
Shahal. È 
La decisione assunl 
dal governo israelian0” 
stata giudicata «delude? 
te» da Isham Abdelk RÉ 
zak, uno dei compone”! i 
dell'autorità autono!! 
palestinese. (oi 
Intanto per dare un'05 
cupazione ai 20,000, 
passa operai di Gaza Ch 
non possono recarsi 4°, 
vorareinIsraelel'org9!” 
smo' presieduto da AGI 
fat ha varato un pian0,, 
opere pubbliche da 1 
lizzare a Gaza. of 
Il blocco dei territ h) 
era stato imposto 00h, 
l'attentato suicida der) 
Jihad islamica che il ga 
gennaio scorso aV°,) 
provocato la morte a 
israeliani vicino Nel 
ya. 
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a INVASIONE /I PARTIGIANI CECENI IMPEGNANO ANCORA LE TRUPPE RUSSE 


e 


| 


| <dell'abbattimento 


MOSCA — All'indomani 
del 
‘ primo aereo russo, la no- 
“na domenica dall'inizio 
& dell'intervento militare 


| «terizzata ancora da com- 


lbattimenti, a Grozny e 
» dintorni, mentre il lea- 
der separatista Giokhar 
" Dudaiev si troverebbe 
* nella capitale. 
La testimonianza su 
Dudaiev è del presidente 
‘del parlamento della 
: Confederazione dei popo- 
- li del Caucaso, Ali Aliev, 
che ha detto di aver par- 
» lato di recente con Duda- 
iev e ha negato del pari 
e che la sua famiglia abbia 


7. Îlasciato la Cecenia (voci 


‘in tal senso erano circo- 
“late nei giorni scorsi). 
* «Anche se Grozny verrà 
a Occupata dalle truppe fe- 
“derali, la guerra in Cece- 
“Ma non finirà, il popolo 
* Ceceno non si arrenderà 
18 Combatterà sino alla fi- 
*Ne», ha dichiarato inol- 
“tre Aliev a ‘Interfax’, 
‘ prevedendo un'estensio- 
‘ ne delle ostilità in Ingu- 
* scezia e nel Daghestan. 
«. Quanto all'aereo ab- 
Di battuto, le autorità mili- 
» tari russe si sono limita- 
“te ad affermare che «il 
“pilota dell'aereo Su-25 
- abbattuto non è stato ri- 
t trovato». Ma dalla Cece- 
«nia giungevano notizie 
7 di scene di giubilo intor- 
* no ai rottami del caccia- 
‘ bombardiere, e testimo- 
7 nianze che concordava- 
{ no sulla morte dell'avia- 
“tore, pur differendo sul- 
«le drammatiche circo- 
| stanze (mancata apertu- 
»ra del paracadute e con- 
T seguenti lesioni fatali, 
* oppure cattura ed ‘esecu- 
È zione’ sul posto a opera 
° dei combattenti ceceni). 
% «Lasituazione in Cece- 
Unia rimane tesa», affer- 
ma il ministero della Di- 
fesa, riferendo che ieri le 
ptruppe russe avrebbero 
“ucciso 350 miliziani, ne 
© avrebbero catturati 18 e 
vavrebbero distrutto una 
* decina tra carri armati e 
veicoli blindati. 

Secondo le autorità 
«russe, continua quindi 
è l'annientamento di 
© «gruppi armati illegali a 
= Grozny». Un giro per la 

capitale, a bordo di un 
blindato, è stato compiu- 


to ieri dal responsabile 
presidenziale in Cecenia, 
Nikolai Semionov, il qua- 
le ha detto che gli abitan- 
ti «vogliono lavorare e ri- 
costruire la loro città». 

Nei sobborghi a sud e 
a sudest «continua la fie- 
ra resistenza alle truppe 
russe» per il controllo 
dei nodi di comunicazio- 
ne strategici verso le 
montagne e il Daghe- 
stan. Secondo Mosca, i 
comandanticeceniinten- 
dono trasformare la cit- 
tà di Gudermes «el se- 
condo centro di resisten- 
za, dopo Grozny». 

Sul piano politico, l'ex 
primo ministro . Iegor 
Gaidar, esponente di pri- 
mo piano dei riformisti, 
ha denunciato l'esisten- 
za in Russia di un ‘poten- 
te partitò della guerra. E 
a Monaco di Baviera, il 
presidente della commis- 
sione Difesa della Duma 
di Stato (Camera bassa 
del parlamento), Ser- 
ghiei Iushenkov, nel da- 
re ‘un bilancio di oltre 
20.000 morti, si è chie- 
sto«quante vittime anco- 
ra occorreranno perché 
l'Occidente si assuma le 
proprie responsabilità). 
Il conflitto ha cessato di 
essere affare interno del- 
la Russia e ha «assunto 
la dimensione di un cri- 
mine contro l'umanità». 

Le critiche che conti- 
nuano a piovere sul 
Gremlino dall'interno e 
dall'estero non sembra- 
no comunque scalfire la 
linea del pugno di ferro 
adottata da Mosca nei 
confronti della ribelle Ce- 
cenia. Anche ieri le arti- 
glierie russe hanno mar- 
tellato Grozny e i centri 
vicini, mentre alcune 
unità hanno sferrato 
una violenta offensiva 
contro Yermolovka, 15 
chilometri a sud-est del- 
la capitale cecena. 

Secondo un comunica- 
to delle forze armate di 
Mosca, dello stesso teno- 
re di quelli smentiti dai 
fatti nelle ultime setti- 
mane, le truppe russe 
avrebbero respinto un 
attacco dei separatisti a 
Cecen Aul, 19 chilometri 
a sud di Grozny, allar- 
gando la zona sotto il lo- 
to controllo alla riva de- 
stra del fiume che divide 
in due la capitale. 


VERTICE A MONACO 
LaNatorilancia il piano 
dell’allargamento a Est 


BONN — Più autonomia decisionale per la Nato, 
prosecuzione del processo di allargamento a Est 
del Patto Atlantico, grande attenzione al pericolo 
del fondamentalismo islamico in Nord Africa. . 

Sono questi i temi principali emersi nel corso 
della trentaduesima «Wehrkunde), la conferenza 
internazionale sulla sicurezza svoltasi a Monaco 
di Baviera, cui hanno partecipato oltre 200 esper- 
ti dell'Occidente e dell'ex blocco sovietico. In fu- 
turo - ha detto Willy Claes, segretario generale 
della Nato - l'Alleanza Atlantica deve poter agire 
nelle missioni di pace internazionali anche senza 
mandato dell'Onu. L'intervento in Bosnia ha por- 
tato alla luce attriti fra Nato e Nazioni Unite. 
«La Nato - ha detto Claes - non è in condizione di 
intervenire in modo efficace non avendo un pote- 
Te di comando autonomo). È 

Un accordo fra i partecipanti è stato riscontra- 
to sull'allargamento della Nato a Est. William 
Perry, segretario Usa alla Difesa, ha proposto 
‘una commissione consultiva tra Nato e Russia. 
Sulle condizioni dell'allargamento ad Est si è sof- 
fermato il ministro degli Esteri tedesco, Klaus 
Kinkel, sottolineando che i Paesi che aspirano ad 
aderire non possono portare nell'Alleanza conflit- 
ti territoriali o etnici irrisolti. 


‘Grozny, resistenza disperata 


‘Il leader separatista Dudaiev sempre nascosto nella capitale devastata - Mosca ammette l’aereo abbattuto 


ANDE / NESSUNA BASE ALL’INTESA RAGGIUNTA DAI MEDIATORI 


Maa Rio la pace resta sulla carta 


Continuano gli scontri tra peruviani ed ecuadoriani sulla Cordigliera del Condor 


BUENOS AIRES — La 
pace è ancora lontana, 
la parola resta alle armi. 
I negoziatori di Rio non 
ce l'hanno fatta, tra Qui- 
to e Lima gli scontri di 
frontiera rischiano di de- 
generare in guerra tota- 
le. 

Dopo sette giorni di 
estenuanti negoziati, i 
quattro paesi garanti del 
‘Protocollo di Rio' hanno 
terminato il proprio lavo- 
ro annunciando a Rio de 
Janeiro l'elaborazione di 
un progetto di soluzione 
della crisi che copre tut- 
ti gli aspetti di base del 
problema. Ma che ha un 
solo difetto: non dice né 
come nè quando potrà 
venir posto in essere. 

I negoziatori di Argen- 
tina, Brasile, Cile e Stati 
Uniti sono usciti dalla sa- 
la delle riunioni con il 


volto segnato dalla fati- 
ca e senza poter dissimu- 
lare il disappunto per 
non aver potuto fare di 
più. Il cessate-il- fuoco 
appare infatti come un 
punto importante di un 
progetto, ma non entra 
invigoreimmediatamen- 
te, come si sperava, per 
arrestare icombattimen- 
ti, che continuano a di- 
vampare ogni giorno in- 
torno alle sorgenti del 
fiume Cenepa, nella Cor- 
digliera del Condor. 
Anche ieri il comando 
congiunto delle forze ar- 
mate di Quito ha reso no- 
to che elicotteri peruvia- 
ni hanno attaccato tre 
postazioni ecuadoriane 
vicino al fiume Cenepa. 
I velivoli hanno colpito 
le posizioni ecuadoriane 
di Cueva de los Tayos, 
Base Sure Goangos. Inol- 


tre, si precisa, l'esercito 
ecuadoriano ha respinto 
in una regione a sud 
queste postazioni un ten- 
tativo di infiltramento 
da parte dei peruviani. . 
Il vice-ministro brasi- 
liano degli esteri Seba- 
Stiao do Rego Barros si è 
presentato nella sala 
stampa per annunciare 
che i paesi garanti ban- 
no rivolto alle parti un 
appello affinghè cessino 
le ostilità, spiegando al- 
lo stesso tempo che è sta- 
to approntato un docu- 
mento che sarà perfezio- 
nato a livello di amba- 
sciatori a Brasilia. 
Tentando di dare peso 
a una conclusione che 
da più parti viene consi- 
derata un fallimento del- 
la mediazione, do Rego 
Barros ha detto che «le 
parti hanno concluso la 


preparazione di un pro- 
getto con misure urgenti 
per porre fine al conflit- 
to». Fra queste misure vi 
è un cessate- il-fuoco, la 
separazione delle forze, 
la smobilitazione delle 
truppe, la smilitarizza- 
zione della zona in con- 
flitto e l'impegno a man- 
tenere conversazioni per 
trovare una soluzione de- 
finitiva alla crisi. Inol- 
tre, Perù e Ecuador ac- 
cettano, nel progetto, l' 
invio di osservatori in- 
ternazionali per supervi- 
sionare il cessate-il-fuo- 
co e assistere le due par- 
tl. 

Poche ore prima della 
fine della riunione di 
Rio, il governo ecuado- 
Tiano aveva protestato 
perchè tutti i progetti di 
accordo messi a punto 
dai garanti finivano per 
favorire il Perù. 


1 FRANCIA/DOPOL’INVESTITURA UFFICIALE DEL PARTITO SOCIALISTA 


ri E Jospin da subito battaglia a Balladur 


dei ‘«Imparerà che cos'è una campagna elettorale» - Mai sondaggi continuano a essergli contrari 


PARIGI — «Edouard Bal- 
ladur dovrà imparare co- 
S è una campagna eletto- 
Tale in un paese demo- 
Cratico, qualche volta si 
Può diventare primo mi- 
Nistro nello stesso modo 
rin cui per molto tempo 
Si è stato consigliere tec- 
Nico, ma non si può di- 
« Ventare così presidente 
della Repubblica». Lio- 
- nel Jospin, incoronato 
candidato ufficiale del 
Partito socialista dopo la 
Netta vittoria nei con- 
fronti del segretario Hen- 
ri Emmanuelli, ha subi- 
to promesso battaglia. 
Stritolato dai sondaggi 
che da tempo danno il 
' PrIMO ministro neogolli- 
‘ sta sicuro vincente da- 
vanti al compagno di 
Partito e sindaco di Pari- 
81 Jacques Chirac, il can- 
| didato più promettente 
della ‘gauchè rifiuta di 
, artire battuto. «Balla- 
dur - ha detto Jospin da- 
vanti al congresso del 
Partito - vorrebbe che si 
, Sontemplasseroisondag- 
81 e che poi lo si nomi- 
e all'Eliseo. Ma nem- 
« Ineno il Padreterno po- 
. trebbe farlo), Ù 
E subito ha conferma- 
° la promessa che la 
sua sarà una battaglia 
delle idee, annunciando 
-. Che non lascerà passare 
«senza alcuna critica un 
- bilancio di due anni di 
governo conservatore, 
elettoralista e immobile. 
Sarò costretto - ha-escla- 
mato con piglio deciso - 
la smitizzare il discorso 
sulle riforme che si ac- 
compagna invece a un ef- 
fettivo conservatori- 
SMO). 
Frecciate anche agli al- 
tri candidati della de- 


stra, all'ultraconservato- 
re Philippe de Villiers, 
«demagogico, reaziona- 
rio e poco repubblicano» 
e a Jean-Marie Le' Pen 
«di cui combatterò le te- 
si inaccettabili». 

Nella giornata del 
trionfo, Jospin non ha di- 
menticato l'avversario 
sconfitto, Emmanuelli, 
la cui sconfitta ha fatto 
nascere interrogativi sul- 
la sua legittimazione al- 
la guida del partito. Jo- 
spin ha precisato che il 
voto dei socialisti per il 
candidato all'Eliseo 
«non può avere significa- 
ti diversi da questo» e 
che il congresso che ha 
eletto Emmanuelli alla 
testa del partito «non è 
cancellato». 

Jospin, acclamato a 
lungo dai militanti tutti 
in piedi, ha parlato da- 
vanti a un grande pan- 
nello blu con la scritta 
«tutti insieme». Insieme, 
ha promesso, come sa- 
ranno insieme «la sini- 
stra e gli ecologisti» che 
si è detto convinto di po- 
ter riunire. Capisaldi del 
programma elettorale: 
mandato quinquennale 
e non più settennale per 
l'Eliseo, tassazione delle 
operazioni speculative, 
rilancio dell'edilizia so- 
ciale, impegno europeo 
moneta unica. 

Intanto, mentre pren- 
de forma la candidatura 
di un centrista, o l'ex 
presidente Valery Gi 
scard d’Estaing 0 l'ex 
primo ministro Ray- 
mond Barre, un nuovo 
sondaggio vede Balladur 
e Chirac in testa al pri- 
mo turno rispettivamen- 
te con il 30. e il 19 per 
cento davanti a Jospin 
con il 17. 


Fauaolianza, libertà, fraternità: i tre capitoli 


d’una piatta 


Orma ispirata alla Rivoluzione 


PARIGI — Il partito di Francois Mitterrand va alle 
presidenziali con una ‘piattaforma che richiama il 
motto della Rivoluzione francese, un documento di 
22 pagine diviso in tre capitoli dai titoli. tutt'altro 
che casuali; «L'eguaglianza tramite la giustizia», «La 
libertà per i cittadini» e «La fraternità per la pace». 
Punti programmatici caratterizzanti della sfida che 
il Ps lancia al centro-destra sono la ripresa economi- 
ca, lo stato sociale e l'occupazione. 

Nel primo capitolo, quello maggiormente innovati- 
vo rispetto alla linea seguita in passato dai socialisti 
francesi, sono contenute le proposte volte a creare 
nuovi posti di lavoro e rivedere il sistema fiscale. E‘ 
qui che si rimprovera al governo guidato da 
Edouard Balladur la totale mancanza di una strate- 
gia volta a consolidare la crescita economica e a sti- 
molare nuove attività. La proposta dei socialisti è 
una politica fondata sul rilancio dei consumi, quindi 
su una minore intransigenza in materia salariale, e 
sulla redistribuzione delle ricchezze attraverso una 
serie di riforme fiscali. Se a Mitterrand succederà Li- 


onel Jospin, promette il Ps, si avvieranno consulta- 
zioni con le parti sociali per arrivare alla presenta- 
zione in parlamento di un «nuovo progetto sociale». 

Per l'occupazione i socialisti avarizano una propo- 
sta «rivoluzionaria», la progressiva riduzione nell'ar- 
co di cinque anni della settimana lavorativa a 35 
ore. «Lavorare meno perchè tutti lavorino, garanten- 
do i salari, non è soltanto possibile ma anche indi- 
spensabile», Sì legge nel documento approvato. 

Il secondo capitolo della piattaforma riguarda le 
istituzioni e propone la riduzione del mandato presi 
denziale da Sette a cinque anni, la limitazione del ri- 
corso all'articolo della Carta costituzionale che con- 
sente di varare una legge senza il voto del parlamen- 
to, la modifica della legge elettorale per fare in mo- 
do che il 20 per cento dei deputati vengano eletti 
con il sistema proporzionale. 

Il terzo capitolo è dedicato essenzialmente alla po- 
litica estera, con particolare attenzione a quella eu- 
ropea e all'ideale di un'Unione che non sia soltanto 
zona di libero scambio ma artefice di una politica s0- 
ciale comune. 


ANDE 
Fujimori 
alfronte 


LIMA — Il presiden- 
te peruviano Alberto 
Fujimori sì è ieri tra- 
sferito all'alba in una 
zona vicina al fronte, 
al confine con l'Ecua- 
dor, forse a Tumbes. 
In mancanza di con- 
ferme dal palazzo 
presidenziale a Lima, 
dapprima la notizia è 
stata data - senza 
conferme - da fonti 
giornalistiche. Suc- 
cessivamente la noti- 
zia del viaggio del 
‘presidente Fujimori è 
stata confermata an- 
che da fonti ufficiali, 
anche se resta impre- 
cisata la destinazio- 
ne finale. 

E' la seconda volta 
che il presidente si re- 
ca a visitare la regio- 
ne di frontiera vicina 


al fiume Cenepa, og- 
getto della contesa 
con l'Ecuador. Il ca- 
po dello stato si era 


riunito sabato per 
tutta la giornata con 
gli alti vertici milita- 
ri e con il presidente 
del parlamento, Jai- 
me Yoshiyama. Poi 
ha preso la decisione 
di intraprendere il 
viaggio solo «a tarda 
ora). 

Nella città di fron- 
tiera di Bagua, intan- 
to, si notava ieri un 
intenso movimento 
di truppe ed elicotte- 
ri peruviani, al punto 
che è prevedibile una 
recrudescenza del 
conflitto. Infine, La 
Corpac (l'Ente peru- 
viano dell'aviazione 
commerciale) ha an- 
nunciato che gli aero- 
porti civili delle città 
di Chiclayo, Tumbes, 
Piura e Talara sono 
stati chiusi per ordi- 
ne militare, forse in 
vista di. operazioni 
militari. 


ii paLmonpo [Ml 
tragi in Pakistan 

contro i sostenitori 

del Kashmirindiano 


KARACHI — Oltre 31 morti e 40 feriti; è il bilancio 
delle violenze di due giorni in Pakistan in occasione 
di uno sciopero generale di solidarietà con i separati- 
sti musulmani dello Stato indiano del Kashmir. No- 
ve persone sono state uccise e 36 ferite in un attacco 
contro la moschea sunnita di Babu Islam, gremita di 
fedeli per il Ramadan, in un quartiere di Karachi. 
Undici persone sono state uccise in un altro attacco, 
sempre a Karachi, contro un centro di raccolta di 
fondi per i separatisti del Kashmir. La violenza ha 
fatto già 80 morti dall'inizio dell'anno e 700 nel '94. 
La gran parte delle violenze è attribuita a rivalità 
fra fazioni del movimento Mahajir Qaumi (Mqm) o a 
lotte fra musulmani sunniti e sciiti. 


Londra: gioielleria assediata, 
mai rapinatori erano scappati 


LONDRA — Pomeriggio di un giorno da cani con fi- 
nale comico a Londra. Per sei ore decine di agenti 
hanno assediato una prestigiosa gioiellieria di Re- 
gent Street, senza accorgersi che i rapinatori erano 
già scappati. Tutto è cominciato nella tarda mattina- 
ta, quando è scattato l'allarme nella gioielleria Gar- 
rard's, della quale è cliente abituale anche la regina. 
Gli agenti sono arrivati in forze e hanno arrestato 
due guardie giurate, scambiandole per i rapinatori. 
Chiarito l'equivoco hanno cominciato l'assedio del- 
l'edificio. Per sei ore poliziotti e truppe speciali han- 
no atteso pazientemente che i rapinatori si arrendes- 
sero. Poi finalmente hanno fatto irruzione, trovando 
però la gioielleria vuota. I malviventi erano già scap- 
pati quando era scattato l'allarme. 


Kobe: cagnolino recuperato vivo 
da sotto le macerie del sisma 


KOBE — Diciotto giorni dopo il terremoto che ha se- 
midistrutto Kobe e fatto 5250 morti, un cucciolo di 
cane è stato recuperato vivo da sotto le macerie. La 
signora Teruko Kimura, che ieri si aggirava intorno 
a quanto restava della casa per vedere se vi fosse 
qualcosa da recuperare, ha sentito un guaìto prove- 
nire da sotto le macerie. «Dick? », ha chiamato la 
donna. E il cagnolino di sei mesi si è messo ad abba- 
iare. Quattro ore dopo, 34 vigili del fuoco e poliziotti 
sono riusciti a riportare in superficie il cagnetto; un 
po' debilitato ma sostanzialmente in buone condizio- 
ni. La padrona del cucciolo ha perduto nel sisma del 
17 febbraio una delle due figlie. L'ultimo essere 
umano tratto in salvo è stata una donna di 75 anni, 
trovata quattro giorni dopo la tragedia. 


Tel Aviv:torna al suo kibbutz 
il miliardario della lotteria 


TEL AVIV — E' tornato nel pollaio del kibbutz di 
Mevò Hamà, presso il lago di Tiberiade, il membro 
della comune agricola che mesi fa ha vinto l'equiva- 
lente di 6 milioni di dollari (quasi 9 miliardi di lire) 
alla lotteria israeliana. Russell Hassion, 40 anni (ora 
il Kibbutznik più ricco d'Israele) ha deciso di versare 
nelle casse di Mevò Hamà gran parte della somma 
vinta, lasciando ai dirigenti del kibbutz il compito di 
decidere come sarà impiegata. Tornato da una visita 
a Manchester, in Gran Bretagna, dove vivono i geni- 
tori, Russell - divorziato, con un figlio - ha subito 
fatto ritorno al pollaio dove ha lavorato negli ultimi 
anni. «Per me - ha spiegato al quotidiano "Yediot 
Ahronot" - è oggi molto più importante mantenere il 
mio normale stile di vita». 


Londra: unanziano reverendo 
fa scuola di «acchiappafantasmi» 


LONDRA — Un anziano vicario anglicano, esperto 
in fenomeni soprannaturali, vuole insegnare ai gio- 
vani preti come fare gli «acchiappafantasmi). Per 
questo ha organizzato un seminario di tre giorni che 
comincerà il 19 febbraio. Il reverendo Tom Willis, 
64 anni, vicario nella contea di Humberside, è un'au- 
torità in materia: oltre ad essere da trent'anni esor- 
cista ufficiale della diocesi di York, ha fatto anche 
numerosi interventi «sul campo». Sei anni fa liberò 
da oscure presenze il peschereccio «Pickering», il cui 
equipaggio si rifiutava di uscire in mare perché ter- 
rorizzato da strane apparizioni. Padre Willis studiò 
la storia del peschereccio, che in passato era stato te- 
atro di una tragedia, poi uscì in mare con l'equipag- 
gio e officiò un esorcismo. Il problema fu risolto. 


Teheran: una famiglia primatista 
con piccoli «campioni» di Corano 


TEHERAN — La famiglia iraniana Qorbanzadeh de- 
tiene tutti i record nello studio del Corano. Il più pic- 
colo dei quattro figli, di 3 anni e mezzo, ha imparato 
a memoria ben 35 ‘sure’ sulle 114 di cui è composto 
il Libro sacro. Nei suoi sforzi di apprendimento, du- 
rati due mesi, il piccolo ha seguito l'esempio dei tre 
fratelli più grandi, rispettivamente di 6, 10 e 12 an- 
ni, che sono în grado di recitare parti ancora più am- 
pie del Corano. In Iran sono diffuse le gare di lettura 
e recitazione del Corano. Recentemente la Guida spi- 
rituale iraniana, ayatollah Ali Khamenei, ha appro- 
vato un provvedimento in base al quale tutti i mili- 
tari che sapranno recitare a memoria l'intero Libro 
sacro godranno di una promozione al grado superio- 
re e di due mesi di licenza. 


DALLA REGINA VITTORIA A CARLO E DIANA, GLI INGLESI HANNO SEMPRE GRAN FIDUCIA IN OMEOPATI E AGOPUNTORI 


LONDRA — Si lasciano 
alle spalle le cacce alle 
streghe, le accuse di 
ciarlataneria e l'odor di 
zolfo dell’eresia, per in- 
dossare il camice bian- 
co ed entrare nelle cor- 
sie d'ospedale, nelle au- 
le accademiche e nei la- 
boratori di ricerca. In 
Inghilterra le cosiddette 
terapie complementari 
stanno compiendo passi 
da gigante verso la ri- 
spettabilità professiona- 
le. 

Lamedicina alternati- 
va viene ormai offerta 
gratuitamente da siste- 
ma sanitario nazionale, 


La svolta è avvenuta 
nel 1991 quando Ste- 
pehn Dorrell, alloravice- 
ministro alla Sanità, ha 
annunciato che i medici 
d'ambulatorio potevano 
raccomandare tratta- 
menti complementari a 
spese del sistema sanita- 
rio pubblico. Un numero 
sempre crescente di per- 
sone, con in testa (sepa- 
ratamente, è chiaro) i 
principi Carlo e diana, 
si rivolge alle medicine 
alternative: unterzo del- 
la popolazione adulta, 
70.000 in media alla set- 
timana. Un documento 
della British Medical As- 


sociation (Bma) rivela 
che il 95% dei medici 
d'ambulatorio haricevu- 
to richieste di informa- 
zioni su trattamenti 
non convenzionali. 

Ma non sono tutte ro- 
se efiori per gli esponen- 
ti della medicina alter- 
nativa in Inghilterra, I 
guastafestearrivano, ne- 
anche a dirlo, dalla vitu- 
perata Unione Europea, 
capro espiatorio di ogni 
occasione di lagnanza 
dei cittadini d'Oltrema- 
nica. 

Secondo una nuova 
direttiva europea in pre- 
visione del mercato uni- 


co dei farmaci, solo i 
prodotti erboristici che 
hanno ottenuto una li- 
cenza potranno esser 
venduti come rimedi. Fi- 
nora, invece, la legge in- 
glese consentiva un'ec- 
cezione per quei prodot- 
ti che sono classificati 
come «rimedi tradizio- 
nali» erboristici, e non 
«farmaci» erboristici, e 
come tali possono esse- 
re venduti o usati da un 
terapeuta erborista sen- 
za licenza, a patto che 
non dichiarino proprie- 
tà medicinali sulla con- 
fezione o nella pubblici- 
tà. Circa 700 prodotti a 
base di erbe attualmen- 


te sono autorizati e per- 
ciò venduti come «medi- 
cine» erboristiche, men- 
tre gli altri beneficiano 
dell'eccezione della leg- 
ge. Ma iregolamenti eu- 
ropei non lo consento- 
no. 

Dice il ricercatore Si- 
mon Mills: «Poiché i ri- 
medi erboristici aveva- 
no în pratica se non in 
teoria uno status medi- 
co, l'industria era moti- 
vata ad applicare gli 
stessi standard ai pro- 
dotti con e senza licen- 
za. E le vendite in far- 
macia ed. erboristeria 
erano un incentivo a in- 


vestire nella ricerca. Ma 
adesso il pericolo è quel- 
lo di fare la fine del- 
l'America, dove c'è un 
mercato enorme di pre- 
parati erboristici, ma 
venduti come integrato- 
ri alimentari. Si potreb- 
be arrivare a una situa- 
zione di vendite illegali, 
sottratte ai regolamen- 
ti». 

Uk Natural Health 
Week, un comitato per 
la protezione della medi- 
cina alternativa, sostie- 
ne che la Gran Bretagna 
è l'unico paese europeo 
con piena libertà di ven- 
dere rimedi naturali e 


A Londra la medicina alternativa si scontra con le norme europee 


di praticare terapie non 
convenzionali. E tale 
l'ansia anglosassone di 
venirprivati dagli «euro- 
crati» anche di questa li- 
bertà, una delle pocheri- 
maste, che qualche tem- 
po fa furono raccolte un 
milione di. firme per 
una petizione al Parla- 
mento contro l'armoniz- 
zazione legislativa euro- 
pea in materia. Un son- 
daggio ha rivelato che 
altri paesi europei, fra 
cui Francia, Italia, Spa- 
gna, Belgio e Germania, 
hanno leggi sulla medi- 
cina complementare 
molto più restrittive del 
Regno Unito. 
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FONDATO UN CLUB DEGLI STUDENTI FINALIZZATO AD OFFRIRE OCCASIONI D'INCONTRO | UNIONE ITALIANA E GIUNTA ESECUTIVA 


Voglia giovane d’ 


I ragazzi iscritti sognano un ritorno nei luoghi d’origine ma temono altri dolorosi esodi 


FIUME — Studiare nelle 
scuole di Fiume con 
l'Istria nel cuore. E da 
questo sentimento trova- 
re un luogo d'incontro, 
un punto dove riunirsi, 
una sede giovane per 
l'istrianità. Questo il se- 
me che ha dato vita al 
Club degli studenti - 
Club istriano di Fiume, 
un «virgulto» assistito 
dal presidente Aleksan- 
dar Puh, di Pola, dal se- 
gretario Demir Juricic, 
di Abbazia, e dal respon- 
sabile del comitato di 
controllo, Alen Barbic, 
di Parenzo. Ed è proprio 
quest'ultimo, laureando 
alla Facoltà di legge, che 
abbiamo intervistato 
per saperne di più su 
questo nuovo Club. 

Quando è nato? 

«E' nato lo scorso giu- 
gno - esordisce Barbic - 
e in dicembre è stato uf- 
ficialmente iscritto nel 
Registrodelle Associazio- 
ni dei cittadini della Re- 
gione litoraneo monta- 
na. Per entrare a farne 
parte l'interessato deve 


soddisfare uno dei crite- 
Ti richiesti, che va dalla 
residenza in Istria alla 
nascita nella penisola, 
oppure che sia oriundo 
istriano. Esistono orga- 
nizzazioni similari a Za- 
gabria, a Trieste, mentre 
a Lubiana il club si è 
sciolto e gli studenti con- 
tinuano ad agire nell'am- 
bito della Società “Pro 
Histriae”.) 

Un Club degli studen- 
ti istriani, perchè? 

«Vogliamo dare ai gio- 
vani un'occasione d'in- 
contro, attraverso pro- 
grammi di qualità in 
campo scientifico, cultu- 
rale e sportivo. Non si 
tratta di ghettizzarci in 
quanto esistono diverse 
categorie di soci, e cioè 
socio simpatizzante, so- 
stenitore, collettivo e 
onorario, che non impli- 
cano appartenenza o re- 
sidenza istriane». 

Gli inizi, come sem- 
pre accade, sono sem- 
pre in salita... 

«Ci affligge il proble- 
ma dello spazio, di un 
ambiente dove poter ope- 


rare. Ci siamo rivolti al- 
la municipalità fiumana, 
convinti che ci darà una 
mano a risolvere l'osta- 
colo. Ricevessimo un va- 
no appropriato alle no- 
stre esigenze, potremmo 
aumentare il numero dei 
soci. In base a un son- 
daggio, gli iscritti potreb- 
bero essere circa 400. 
Nell'Ateneo fiumano ci 
sono almeno mezzo mi- 
gliaio di studenti istriani 


o con origini tali e dun- 
que rappresentiamo il 
10 per cento della popo- 
lazione studentesca loca- 
le. Per ciò che riguarda i 


finanziamenti, precise 
promesse ci sono perve- 
nute dalla Regione 


d'Istria e da alcuni co- 


muni, compresa Abba- ‘ 


zia. Ma vogliamo bussa- 
re pure alla porta della 
Regione quarnerina e di 


AREE PROTETTE: VIA LIBERA DELLA GIUNTA REGIONALE 


Un'azienda per l’ambiente 


Tra le zone da difendere c’è anche il Parco paleontologico di Valle 


CAPODISTRIA - L'idea di 
un'azienda che si occupi 
fattivamente delle zone 
protette dell'Istria è sca- 
turita nella primavera 
scorsa dopo che alcune 
leggi varate dello Stato 
croato limitavano le com- 
petenze dei comuni e del- 
la regione nella gestione 
delle terre comunali, ma 
davano alcune facoltà 
nella tutela e lo sfrutta- 
mento delle zone protet- 
te. Ci sono voluti alcuni 
mesi ma ora la Giunta re- 
gionale ha siglato, con 
l'approvazione dello Sta- 
tuto e di altri documenti 
fondamentali, la nascita 
di questa azienda che 
avrà sede a Rovigno con 
competenze regionali. 
Oggi in Istria ci sono 
diverse aree protette, o 
che almeno vengono defi- 
nitetali nella categorizza- 


zione fatta secondo gli 
standard repubblicani: il 
bosco di Montona, parte 
del territorio di Pedena, 
la valle delle Meraviglie 
ai piedi del Monte Mag- 
giore, il Canale di Leme, 
e così via. Si tratta di zo- 
ne che costituiscono di 
fatto la ricchezza del- 
l'Istria, per il potenziale 
naturale ed economico 
che esprimono viste nel- 
l'ottica di un turismo che 


vuole crescere di qualità . 


puntando sulle risorse e 
le bellezze naturali del 
territorio. 

Ogni intervento in que- 
ste. zone, per tanto, do- 
vrà esser mirato, ogni ri- 
schio di degrado o uso in- 
discriminato dovrà esse- 
re ridotto al minimo. 

Una delle zone di parti- 
colare interesse è anche 
il cosiddetto «Parco pale- 
ontologico» di Valle, do- 


A SEGNO UN BLITZ A COSINA 


Sventata l'operazione 


diunpasseur sloveno 
conprofughi bosniaci 


FIUME 
Consiglio 
comunale, 
siritoma 
in aula 


FIUME - Oggi, alle 
12, riprende la sedu- 
ta del consiglio comu- 
nale di Fiume, inter- 
rotta, lunedì scorso, 
dopo che il dibattito 
sul primo punto in 
agenda (la proposta 
di bilancio comunale) 
si era protratto per 
ben sei ore. I consi- 
glieri comunali saran- 
no chiamati anche a 
esprimersi sugli ac- 
cordì scaturiti più di 
due settimane fa e le- 
gati al «caso Palazzo 
Modello». Ricordia- 
mo che all'incontro 
tra i massimi espo- 
nenti dell'Unione ita- 
liana, della Comunità 
degli italiani fiuma- 
na, assieme al sinda- 
co Slavko Linic e al 
deputato parlamenta- 
re Furio Radin, ven- 
ne deciso di cancella- 
re il debito dell'affit- 
to per i vani comuni- 
tari a Palazzo Model- 
lo e di ridurre del 30 
per cento la pigione. 
Non è da escludersi 
che la dirigenza di Pa- 
lazzo Modello torni 
alla carica per avere 
la propria storica se- 
de in usufrutto o in 
proprietà. 


CAPODISTRIA—Sventa- 
to nei pressi di Cosina 
un nuovo tentativo di 
passaggio illegale del 
confine tra l'Italia e la 
Slovenia da parte di cit- 
tadini bosniaci. Arresta- 
to e consegnato alla ma- 
gistratura un cittadino 
sloveno che,. dietro com- 
penso, aveva promesso 
ai bosniaci il passaggio 
in Italia. 

Il passeur fermato dal- 
la polizia è G.B., 38 anni, 
residente a Kranj, che 
nella notte tra giovedì e 
venerdì ha cercato di in- 
trodurre in Italia alcuni 
profughi bosniaci. Gli è 
andata male e ora dovrà 
rispondere del suo opera- 
to alla magistratura slo- 
vena. Iprofughi, accerta- 
ta la loro provenienza, 
verranno invece rispedi- 
ti da dove sono arrivati. 


ve sono stati ritrovati i 
resti di un dinosauro 
sparsi in una vasta area 
a pochi metri dalla riva. 


- Sotto tutela anche la fa- 


scia di costa di Rovigno 
che dal Parco di Punta 
Corrente si spinge verso 
Valle. Dal Ministero di 
Zagabria è stato dato pa- 
tere favorevole alla ri- 
chiesta del Comune di Ro- 
vigno di considerare par- 
te di questo parco anche 
la zona di Scaraba dove 
negli anni Settanta era 
stato costruito un villag- 
gio per la gioventù. Ora 
queste strutture obsolete 
e fatiscenti dovevano es- 
sere trasformate dalla 
Ina (Industria petroli del- 
la Groazia)in un luogo tu- 
ristico rinomato con al- 
berghi di lusso per la di- 
plomazia russa. 

La decisione del Mini- 


stero per l'urbanistica, 
l'edilizia e il paesaggio 
‘mette ora fine al braccio 
di ferro tra i due conten- 
denti. Scaraba tornerà al 
Parco di Punta Corrente, 
farà parte di quella cintu- 
ra verde che corre lungo 
la costa istriana e sarà 
messo sotto tutela. An- 
che i campeggi che già so- 
no una realtà nell'area 
compresa tra Rovigno e 
Valle godranno di una 
particolare attenzione. 
Nessunacostruzionenuo- 
va potrà essere realizza- 
ta e ogni nuova iniziati- 
va dovrà venire sottopo- 
sta all'azienda apposita e 
quindi alla Regione. Alla 
Ina verrà concessa un'al- 
tra ubicazione per i suoi 
investimenti nel turismo 
a condizione che gli im- 
pianti alberghieri non su- 
perino i 120/150 posti. 
r.t.g. 


Fiume». 

Nei giorni scorsi c'è 
stato l'incontro di Ab- 
bazia al quale ha preso 
parte anche la vicepre- 
sidente della Regione, 
Bogliun-Debeliuh. 

«Si è trattato di un ap- 
puntamento con gli stu- 
denti istriani di Trieste, 
Zagabria e Lubiana che 
ci ha permesso di fare il 
punto sulla nostra parte- 
cipazione al Congresso 
mondiale degli istriani, 
in programma. l'aprile 
prossimo. a Pola. Nel- 
l'ambito dell'assise agirà 
una sezione giovanile e 
uno dei temi del dibatti- 
to prende il nome de “I 
giovani e l'Europa‘. Cer- 
cheremo di dare un fatti- 
vo contributo. Ad Abba- 
zia si è parlato pure del- 
l'Istriada, appuntamen- 
to a suon di musica e 
sport, che si svolgerà il 
29 e 30 aprile prossimi 
in una località all'inter- 
no dell'Istria, forse a Gri- 
signana. Vi potranno par- 
tecipare studenti istria- 
ni». 

C'è in voi il desiderio 


di far ritorno in Istria 
oppure credete: che il 
«Triangolo» non offra 
più opportunità di la- 
voro? 

«Negli ultimi quattro 
anni, dall’Istria se ne so- 
no andate 20-30 mila 
persone, in maggioranza 
giovani. Dobbiamo fer- 
mare questo secondo e 
doloroso esodo. Noi, stu- 
denti istriani, sogniamo 
un ""come-back" nei luo- 
ghi d'origine. La Regione 
dovrà attuare una giusta 
politica di pianificazione 
nel settore del lavoro e 
per farlo servirebbe che 
si metta in contatto con 
noi. Potrà così sapere 
quanti sono e cosa stu- 
diano gli studenti istria- 
ni, preparando per loro 
un inserimento che non 
siatraumatico bensì sup- 
portato da un'occupazio- 
ne. Gi vuol poco a capire 
come l'esodo di 40-50 an- 
ni fa, specie degli intel- 
lettuali, si faccia ancora 
sentire; l'Istria, oggi, 
non può permettersi 
emorragie». 

Andrea Marsanich 


Istria |Fronte compatto 


per maggiori tutele 


TRIESTE - Si è tenuto 
nella Comunità degli 
italiani di ‘Parenzo, 
l'incontro tra una de- 
legazione dell'Unione 
italiana, guidata dal 
presidente dell'assem- 
blea, professor Giusep- 
pe Rota e dal presiden- 
te della giunta esecuti- 
va, Maurizio Tremul e 
una delegazione della 
Dieta democratica 
istriana guidata dal 
suo presidente, onore- 
vole Ivan Jakovcic. Ar- 
gomento dell'incontro 
è stata l'analisi della 
situazione venutasi a 
creare a seguito della 
sentenza della Corte 
costituzionale della 
Repubblica di Croazia 
in merito allo statuto 
della Regione istriana. 

Sono state prese in 
particolare considera- 
zione le conseguenze 
negative che, con 
l'abrogazione delle 
norme statutarie deci- 
sa dalla Corte costitu- 
zionale, andranno a in- 


IN CANTIERE UN PROGETTO PILOTA 
Un corridoio ferroviario 
da Danzica a Fiume 


ZAGABRIA — L'ammo- 
dernamento dell'asse fer- 
roviario che da Nord a 
Sud attraversa l'Europa 
centro-orientale, dal Bal- 
tico al Quarnero, è stato 
il tema di una consulta- 
zione di quattro giorni, 
svoltasi nella capitale 
croata sotto il patrocinio 
della Commissione eco- 
nomica dell'Onu perl'Eu- 
topa. Vi hanno aderito 


esperti di comunicazioni; 


ferroviarie e trasporti su 
rotaie, nonché esponenti 
governativi di Polonia, 
Slovacchia, Ungheria e 
Croazia, che hanno «mes- 
so in cantiere» un proget- 
to- pilota di un asse fer- 
roviario perpendicolare 
transeuropeo, Che con- 
giunge il porto di Fiume 
con quello di Danzica at- 
traversando gli «scali in- 
termedi) di Zagabria, Bu- 


dapest, Bratislava e Var- 
savia. 

La messa a punto del 
progetto-pilota (che però 
sarebbe meglio o più ap- 
propriato definire studio 
di fattibilità) è stata pro- 
mossa dal governo croa- 
to e subito recepita dagli 
altri paesi interessati. Ol- 
tre che l'ammoderna- 
mento di talune struttu- 
re chiaramente obsolete 
o insufficienti a smaltire 
con la dovuta sollecitudi- 
ne le correnti di traffico, 
il piano prevede - attra- 
verso una serie di inve- 
stimenti non molto in- 
genti ma mirati - lo snel- 
limento delle formalità 
burocratico-doganali ai 
valichi di confine. Sitrat- 
terebbe dunque dirimuo- 
vere le strozzature tecni- 
che e burocratiche lungo 
l'intero «corridoio ferro- 


viario» dal Quarnero al 
Baltico, riducendo sensi- 
bilmente i tempi di per- 
correnza sia del traffico 
merci che di quello pas- 
seggeri. 

Stando a stime ancora 
approssimative ma abba- 
stanza affidabili, i mag- 
giori benefici andrebbe- 
ro ai trasporti merci, con 
i convogli che potrebbe- 
ro viaggiare da un capo 
all'altro del «corridoio» 
non più in venticinque 
bensì in sole quindici 
ore. In un primo momen- 
to per i convogli passeg- 
geri il tempo di percor- 
renza verrebbe ridotto di 
sole quattro ore, ma in 
una seconda fase (con la 
ricostruzione di alcuni 
tratti ferroviari e quindi 
co stanziamenti più mas- 
sicci) la riduzione potreb- 
be essere di addirittura 
undici ore. 


IN CELLA UNO DEI DUE BANDITI CHE HANNO DERUBATO LA FIGLIA DI «BABO» 


cippo miliardario con giallo 


Mancano conferme sull’identità della donna: 11 bottino sfiorerebbe i 2 milioni di marchi 


OGGI A FIUME 


In ricordo 
di Ezio Loik 


FIUME — Appunta- 
mento da non perde- 
Te per sportivi, e 
non, oggi, alle 18, al- 
la Comunità degli ita- 
liani di Fiume: il pro- 


fessor Sergio Bozziri- 
corderà uno dei più 
grandi «calciatori, 
Ezio Loik, nato a Fiu- 
me nel 1919, mezza- 
la del mitico Torino, 
il pluriscudettato 
squadrone granata 
che nel ‘49 scompar- 
ve nella tragedia di 
Superga. A organizza- 
re la serata è Ia «Dan- 
te Alighieri) di Fiu- 
me. 


FIUME — Uno squarcio 
di certezza nell'intricata 
vicenda della rapina ai 
danni della figlia di 
Fikret Abdic, Elvira: sa- 
bato scorso è stato arre- 
stato e tradotto nel carce- 


re giudiziario del Tribu- 


nale regionale di Fiume 
uno dei presunti rapina- 
tori. Si tratta di Ante Si- 
mic, residente nel capo- 
luogo quarnerino, che 
con un complice avrebbe 
portato a segno l'ormai 
chiacchieratissima rapi- 
na a mano armata, avve- 
nuta giovedì mattina nei 
pressi di Gornje Jelenje 
(ex municipalità fiuma- 
na), sull'arteria che met- 
te in comunicazione Fiu- 
me a Zagabria. La notizia 
dell'avvenuto arresto di 
Simic è stata data dal giu- 
dice Valentin Ivanetic, 
del Centro investigativo 


TENTO” IL FURTO NEL CAMBIAVALUTE DI PIRANO 


Caccia al rapinatore mancato 


CAPODISTRIA — Conti- 
nua in queste ore la cac- 
cia nel Capodistriano al- 
l’autore della tentata ra- 
pina a mano armata 
compiuta venerdì scor- 
so ai danni di un cam- 
biavalute di Pirano. La 
polizia ha diffuso, tra 
l'altro, un dettagliato 
identikit del rapinatore 
che poco prima della 
chiusura, alle 17.45, è 
entrato, pistola in ma- 
no, nel cambiavalute 
«Publikum» che si trova 
in via Kosovel a Pirano. 
©. Puntando l'arma il ra- 
pinatore ha minacciato 
la cassiera e preteso che 


quest'ultima gli conse- 
gnasse tutto il denaro: 
la donna, con freddez- 
za, si è rifiutata di farlo 
e lui, evidentemente un 
po' confuso, ha desistito 
dal suo intento fuggen- 
do dall'agenzia di cam- 
bio. La polizia ha orga- 
nizzato immediatamen- 
te alcuni posti di blocco 
che però non hanno per- 
messo agli agenti di indi- 
viduare e fermare l'au- 
tore della tentata rapi- 
na. 

Al momento della ra- 
pina l'uomo, alto dai 
185 ai 190 centimetri, 
dalla figura slanciata e 
dai capelli lunghi e neri, 


indossava un giubbotto 
sportivo nero di pelle, 
jeans chiari e un paio di 
scarpe da ginnastica. 
Portava anche degli oc- 
chiali da sole di metallo 
conle lenti ovali. Per na- 
scondere il volto ha usa- 
to un fazzoletto bianco 
mentre in testa portava 
un berretto con il fronti- 
no, 

La questura di Capodi- 
stria, nel diffondere i da- 
ti del rapinatore «man- 
cato», invita glieventua- 
li testimoni del fatto, ov- 
vero della fuga del mal- 
vivente, di mettere in al- 
lerta la più vicina stazio- 
ne di polizia. 


del Tribunale corteale 
fiumano. 

Sull'episodio, che a Fiu- 
me è l'argomento del 
giorno, la polizia ha po- 
sto il più assoluto riser- 
bo; riserbo che. peraltro 
contribuisce a diffondere 
versioni dei fatti tra le 
più strampalate. E evi. 
dente che il caso è molto 
delicato e scottante in 
quanto coinvolgerebbe la 
figlia di «Babo», al secolo 
Fikret Abdic, leader della 
autoproclamatarepubbli- 
ca autonoma (0 «Secessio- 
nista») della Bosnia occi- 
dentale. Abdic era allea- 
to del presidente croato 
Tudjman sino a non mol- 
to tempo fa; in seguito 
era stato rinnegato da Za- 
gabria dopo l'accordo di 
Washington che sanciva 
la pace tra nusulmani e 
croati. 

La polizia fiumana ta- 


ce e arriva addirittura al 
punto di non confermare 
ufficialmente nemmeno 
la cattura del presunto 
rapinatore. In alto mare 
anche l'identità della 
donna derubata: la Que- 
stura fornisce solo le ini- 
ziali, E.A.;j non confer- 
mando, ma nemmeno ne- 
gando che si tratti di El- 
vira Abdic, domiciliata a 
Fiume. Insomma, un se- 
greto di Pulcinella che si 
spera però sia rivelato a 
breve. Nonostante la reti- 
cenza della polizia, qual- 
cosa trapela: giovedì i 
due malviventi avrebbe- 
ro fermato l'automobile, 
un'Alfa Romeo con targa 
zagabrese, che stava pro- 
seguendo verso la capita- 
le croata, puntando con- 
tro gli occupanti due fuci- 
li mitragliatori e facendo- 
si consegnare una borsa 
contenente 100 mila mar- 


chi. 

Nel rincorrersi incon- 
trollato delle voci, si dice 
che la rapina abbia frut- 
tato nientemeno che 2 
milioni di marchi, cifra 
che sarebbe servita alla 
famiglia Abdic per met- 
tersi in salvo oltreconfi- 
ne. Non è un segreto, in- 
fatti, che «Babo» sia cadu- 
to in disgrazia anche 
presso i serbi, suoi alleati 
nella riconquista di Ve- 
lika Kladusa, dove attual- 
mente si troverebbe. Le 
autorità serbo-bosniache 
non perdonano ad Abdic 
le ingenti perdite patite 
contro il quinto corpo 
d'armata dell'esercito di 
Sarajevo, Da qui probabil- 
mente la decisione dì...- 
dic di voler lasciare %a 
sacca di Bihac insieme a 
tutta la famiglia e di rifu- 
giarsi all'estero. 

Red 


POSSIBILI COLLEGAMENTI CON IL CASO DI SENOSECCHIA 


Presi due trafficanti d'esplosivo 


CAPODISTRIA — Fermati e denun- 
ciati a Capodistria due giovani di 
Slovenska Bistrica scoperti mentre 
trafficavano con quasi quattro chi- 
logrammi d'esplosivo. Scarni i dati 
ufficiali sull'episodio che potrebbe 
essere collegato al movimentato ar- 
resto a Senosecchia di una decina 
di giorni fa di Adolf Storman, presi- 
dente del partito repubblicano, e 
delsuo vice bloccati durante la ven- 
dita, tra l'altro, di una trentina di 


fucili automatici. 


I due fermati sono J. S. e F. P. ri- 
spettivamente di 29 e 28 anni e am- 
bedue residenti a Slovenska Bistri- 
ca, località che si trova a una venti- 
na di chilometri da Maribor. La de- 
nuncia grava i due del possesso ille- 


‘mensioni. 


gale di materiale esplosivo, Per ora 
non si sa come F. P. si sia procurato 
l'esplosivo. Quello che è certo che il 
29 gennaio l'ha consegnato a J. S. 
assieme al quale sperava di mette- 
re a segno un buon bottino. J. S. è 
stato trovato in possesso di 38 can- 
delotti del peso complessivo di 9 mi- 
la e 500 grammi e due tavolette da 
200 grammi ciascuna. 

Imprecisato anche il tipo d'esplo- 
sivo. La denuncia nei loro confron- 
ti, è stata inoltrata al tribunale cir- 
condariale di Capodistria. La magi- 
stratura sta cercando di scoprire in- 
nanzitutto la provenienza del mate- 
riale sequestrato e se i due siano da 
mettere in qualche modo in relazio- 
ne a un traffico d'armi di grandi di- 


cidere sulla tutela e 
sulla futura posizione 
della Comunità nazio- 
nale italiana. L'Unio- 
ne italiana ha ribadito 
- in una nota - la sua 
fermezza nel sostene- 
re la necessità che 
venga mantenuto il li- 
vello di tuela acquisi- 
to, e particolarmente 
il bilinguismo e la pa- 
riteticità della lingua, 
l'istituto del consenso 
sulle questioni che at- 
tengono direttamente 
alla realizzazione dei 
diritti nazionali, non- 
ché la legittimità e 
l'unitarietà dell'Unio- 
ne italiana. 

In questo senso 
l'Unione italiana - pro- 
segue la nota - darà 
corso a una serie di 
iniziative in ambito 
nazionale e presso or- 
ganismi internaziona- 
li tese a neutralizzare 
gli effetti dirompenti 
causati dalle decisioni 
della Corte costituzio- 
nale. La Dieta demo- 
cratica istriana ha ri- 


confermato che nol 
consentirà la riduzio- 
ne dei diritti acquisitl 
in tutti gli organi co- 
munali, cittadini e re- 
gionali della Regione, 
istriana. 6 

La Dieta democrati- 
ca istriana e l'Unione 
italiana riconferman0) 
infine la propriadeter- 
minazione a non per: 
mettere ad alcuno di 
incrinare i sublimi var 
lori della tolleranza ci: 
vile, dal reciproco ri: 
spetto e considerazio: 
ne e della convivenza 
interetnica esemplat 
mente e quotidiana 
mente inatto nella Re- 
gione istriana. Tali va- 
lori e le corrisponden: 
ti disposizioni statuta: 
rie hanno consentito 
alla regione istriana € 
ai suoi cittadini di en- 
trare a pieno titolo 
nell’Associazione del 
le Regioni d'Europa; 
agevolando così i pro- 
cessi integrativi euro- 
pei della Repubblica 
di Croazia. 


SEZIONE DI FIUME IN FESTA 
Comunità democratica: 
al quinto compleanno 

cisarà anche Tudjman . 


FIUME - Il Capo dello 
Stato, Franjo Tudjman, 
presenzierà il 18 febbra- 
io a Fiume alla manife- 
stazione centrale in ono- 
re dei cinque anni d'esi- 
stenza della sezione fiu- 
mana della Comunità de- 
mocratica croata. La ce- 
lebrazione si terrà al Te- 
atro «Ivan Zajc» e rap- 
presenterà il momento 
clou di un'articolata se- 
rie di manifestazioni, in 
‘primo luogo tribune pub- 
bliche, tavole rotornde e 
accademie solenni. 

Un tanto è stato reso 
noto ai giornalisti da Bo- 
zo Lerga, vicepresidente 
dell'Accadizeta fiuma- 
na. Sempre nel corso del- 
l'incontro- stampa, Du- 
san Crljenko e Arsen Ce- 
ligoj, facenti parte del 
comitato cittadino del- 


TRIESTE — C'è unre- 
vival etnomusicale 
in Istria? e, se c'è, co- 
‘me può venir rappor- 
tato alla precedente 
tradizione? A questo, 
e ad altri quesiti, si 
cercherà di dare una 
risposta nel corso 
della puntata di oggi 
di «Voci e volti del- 
l'Istria», la trasmis- 
sione radiofonica (in 
onda ogni giorno dal- 
le 15.45 alle 16.30 su 
onde medie, 1365 
kHz) curata da Mari- 
sandra Calacione, 
condotta da Bianca- 
stella Zanini, alla 
quale parteciperan- 
«no l'etnomusicologo 
triestino Roberto Sta- 
rec, Vlado Boljuncic 
dell'orchestra del 
l'Opera di Lubiana e 
il musicista Dario 
Marusic. 

Al centro dell'at- 
tenzione, domani, la 
Sezione italiana del- 
la Facoltà di pedago- 
gia di Pola, l'unica 
istituzione universi- 
taria che abilita le 
maestre. d'asilo e 
quelle elementari, ol- 
tre a sfornare anche 
professori d'italiano, 
di cui c'è estrema ca- 
renza nelle scuole 
dei nostri connazio- 
nali che vivono e ope- 
rano in Istria, Gli in- 
segnamenti dei sud- 
detti corsi, svolti in 
lingua italiana, ri- 
schiano l'estinzione 
se il legislatore san- 
zionerà che l'italiano 
non è una lingua 


VOCIE VOLTI DELL’ISTRIA 
Zoomsulrevival 
etnomusicale | 
e sulla pedagogia 


. nuova 


l'Accadizeta, hanno ri- 
volto pesanti critiche al- 
l'indirizzo della Giunta 
municipale fiumana, è 
in primo luogo al sinda- 
co Slavko Linic, accusan: 
doli di aver aumentato] 
in modo abnorme la tas 
sa fondiaria e gli affitti. 

Secondo i due espo: 
nenti«accadizetiani), ta? 
li rincari costituirebbe” 
ro un duro colpo alla po” 
litica, di stabilizzazione! 
‘e rilancio economico dell 
governo del premier Va? 
lentic e al tenore di vit@: 
della cittadinanza. Ci0/ 
significa, hanno sostenu; 
to senza mezzi termin! 
Grljenko e Celigoj, che ! 
responsabili di questi au- 
menti dovrebbero rende-1\ 
re conto del proprio ope”. / 
rato agli elettori, rasse- 
gnando, se necessario; 
Je dimissioni. 


mondiale e in quanto 
tale non ha diritto di 
entrare . nelle aule || 
universitarie? A 
quando la firma della 
Convenzione con la 
Facoltà di magistero 
diTrieste,un'iniziati- 
va già collaudata da 
anni, e che quest’an- 
no sta incontrando 
tanti ostacoli? 
Instudio per l’occa- 
sione Giacomo Borru- 
so, magnifico rettore 
dell'Università degli || 
studi di Trieste, Ga- || 
briella Covri e Srdja 
Orbanic della Facoltà 
di pedagogia di Pola, 
Elio Baccarini, re- 
sponsabile per l'Uni- 
versità e la ricerca 
scientifica nella 
Giunta dell'Unione. 
Italiana. Da Pola in- 
terverrà Nelida Mila- 
ni Kruljac, per diver- 
si anni direttrice del- 
la Sezione italiana di 
detta Facoltà, e da Za- 
gabriaGrytko Mascio” 
ni, direttore dell'Ist! 
tuto italiano di cultu" 
ra, che ha operato 
favore della soluzio” 
ne del contenzios0- 
Vogliamo ancora 1” 
cordare che della Se” 
zione italiana della 
Facoltà polese, de! 
problemi che risco 
tra nell'ambito dell 
legislazion® 
universitaria croat@ 
sidovrebbe continu4” 
re a discutere anC 
a livello ministert 
negli incontri bilat®” 
rali tra Italia e Cro9 
zia. 
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LETTERATURA: LUTTO 


Highsmith, signora «nera» 
del male senza antidoti 


A quota periscopio 


Il sommergibilismo italiano in uno studio denso e meticoloso 


Servizio di . 
Grazia A. Bellini 


Nel suo mondo, disse 
Graham Greene, si entra 
sempre con una sensa- 
zione di pericolo perso- 
nale. Sì, i suoi romanzi 
non erano fatti per scio- 
gliere la tensione nello 
stile classico di un giallo 
che prima o poi finisce 
in gloria: l'accelerazione 
del dubbio, del malesse- 
re e del senso di colpa 
erano lo scopo della sua 
filosofia narrativa. In- 
quietare, —tormentare, 
mai perdonare: perché il 
Male è mobile come 
un'ombra assassina. Pa- 
tricia Highsmith, addio. 
La scrittrice di origine 
americana (nata a Fort 
Worth, nel Texas, nel 
1921) è morta l'altro 
giorno in un ospedale di 
Locarno, in Svizzera. La 
Svizzera quieta e ombro- 
sa era stato l'ultimo rifu- 
gio dopo tante tappe in- 
termedie; dal Texas a 
New York, da New York 
In Europa (Positano in 
Italia; Londra in Inghil- 
terra; Salisburgo in Au- 
stria; Moncourt sur 
Loing, paese a qualche 
decina di chilometri da 
P ‘arigi, in Francia; infine 
‘Aurigeno, paese del Can- 
ton Ticino tagliato fuori 
dai raggi del sole). Alla 
Ticerca di che cosa? Di 
un silenzio rotto solo dal 
ticchettio vorace di una 
macchina per scrivere. 
Pochi sorrisi, molti 
gatti come unici compa- 
gni, capelli alla paggio 
senza mano di parruc- 
chiere, pantalonacci e 
maglione, appuntamenti 
mondani scartati come 
la peste, niente tv, nien- 
te radio, ex allevatrice 
di lumache, Patricia Hi- 
ghsmith ha scritto venti- 
cinque romanzi, e forse 
più: l'ultimo è appena 
uscito da Bompiani, che 


/on Sonzogno è il suo 


editore italiano: «Senza 


| pietà» (pagg. 273, lire 26 


mila). «L'omicidio in sè 
non mi interessa, è lo 
sviluppo della colpabili- 
tà che mi intriga», di- 
chiarò una volta, con 
espressione «itanglese». 
Ne fu intrigato anche 
un genio del «giallo» co-. 
me Hitchcock, che da un 
suo libro trasse il film 
«Delitto per delitto» lan- 
ciando sul mercato inter- 
nazionale anche la firma 


Viveva in Svizzera da sola 


‘ assiemeai suoi gatti, Era 


appartata e scontrosa, ma 
da quel mondo hatratto 
Je più inquietanti vicende 
dei suoi romanzi, E molti 
son diventati anche film. 


della scrittrice, nelle cui 
«colpabilità» anche altri 
registi trovarono mate- 


ria succulenta: René Cle- ‘ 


ment, Robert Sparr, e 
Wim Wenders col famo- 
sissimo «L'amico ameri- 
cano». Lei guardava che 
non le storcessero il sen- 
so della storia, e poi tor- 
nava ad accarezzare gat- 
dh 

Non leggeva gialli (so- 
lo politica e scienza), 
una sola eccezione per 
Sherlock Holmes, e l'uni- 
co delitto che l'aveva af- 
fascinata era stato «De- 
litto e castigo» di Dostoe- 
vskij, non propriamente 
un thriller. Cominciò a 
sfornare storie giovanis- 


sima, e gli editori le rifiu- 
tavano, «Sconosciuti in 
treno» venne rigettato 
da sei, il settimo creò la 
fama di questa inquieta 
donna, che portava il no- 
me di un patrigno e ave- 
va conosciuto il padre 
vero all'età di dodici an- 
ni («Simpatico, ma non 
sapevo che cosa dirgli»). 
Un punto oscuro, forse 
la segreta chiave per 
orizzonti ad altri negati. 

A 30 anni aveva rotto 
un fidanzamento, per 
sfuggireindesideratema- 
ternità. In politica, a si- 
nistra nell'America del 
maccartismo, filopalesti- 
nese nell'Europa di oggi. 


La copertina dell'edizione italiana del romanzo 
più noto della Highsmith, «L'amico americano», 
con un'immagine del film omonimo che ne trasse 
Wim Wenders. Nella foto piccola in alto, l'autrice 
che, nata nel Texas, viveva da anni in Svizzera. 


ARTE: TREVISO 


Contee gli altri: una bohème nel Veneto 


Ma che cosa conta tutto 
ciò? Quel che la Highsmi- 
th ci lascia è una lettura 
del mondo perfino più 
complessa e grave: un 
po' come nei romanzi di 
Simenon, disvelatori del- 
l'atroce disumanità de- 
gli uomini, 

«Il diario di Edith» del 
'77 è emblematico, in 
questo senso. O, forse an- 
cor di più, «La spiaggia 
del dubbio», un teso in- 
treccio psicologico senza 
soluzione ambientato in 
Tunisia: il suo lavoro 
preferito. Ma un'intera 
serie la Highsmith ha de- 
dicato a un personaggio 
chiave, Mr Ripley («Il ta- 
lento di Mr Ripley, 
«L'amico americano», «Il 
ragazzo di Tom Ripley», 
«Ripley sott'acqua»), 
Questo Ripley è un per- 
fetto amorale, che la pri- 
ma volta uccide per assu- 
mere l'identità della vit- 
tima e impadronirsi del 
suo patrimonio, e le vol- 
te successive per non far- 
si scoprire. La simpatia 
dell'autrice andava più a 
questo «demone» insazia- 
bile di libertà che alla 
mediocrità dei perdenti. 
La critica fece un balzo: 
si usciva forse dal tran- 
quillo «cliché» dei buoni 
e dei cattivi? Ma certo. 

E così via per storie e 
storie: «Catastrofi più o 
meno naturali», «Riscat- 
ti di un cane», «Sepolto 
vivo». «Vicolo cieco», 
«Delitti bestiali», «Picco- 
li racconti di misoginia» 
(quest’ultimo uscito per 
La Tartaruga, a inaugu- 
rare una serie di «gialli» 
femminili). E proprio 
qui convien fermarsi un 
attimo: la «cattiveria» di 
questa signora esala sen- 
za freni proprio dai «de- 
litti bestiali», dove gli 
animali sono causa di 
straordinarie efferatez- 
ze, e dalla «misoginia», 
dove l'efferatezza si sca- 
tena dalle e nelle donne, 
esecrabili creature. 

«Grand Prix de la Lit- 
térature Policier», due 


volte premio «Edgar Al- 


lan Poe», un premio al 
«Mystfest» di Cattolica, 
la FUGOEnE ha tessuto 
tele di ragno cariche di 
un veleno senza antido- 
to. Più che gialle,- nere. 
ere come quell'angolo 
buio e Su cina 
siamo educati a nascon- 
dere, e che lei ha messo 
in matasse, zitta zitta, 
chiusa in Svizzera. 


Recensione di 


Roberto Spazzali 
Nell'angusta penombra, illuminata appe- 
na dalle luci delle strumentazioni, si scor- 
ono volti tesi, barbe incolte, camicie ara- 
BA dal sudore. Il ronzio della propul- 
sione elettrica avvolge gli uomini fermi ai 
loro posti con gli occhi rivolti alla stretta 
volta dello scafo. Ilcomandante, curvo sul- 
le manopole del periscopio, scruta silenzio- 
so l'orizzonte marino. Innumerevoli volte 
il cinema ci ha donato quest'immagine del 
sommergibile in guerra, oppure quella del- 
la sua sagoma, nera all'orizzonte, in atte- 
sa di sbarcare o imbarcare una missione 
segreta. Due momenti entro i quali l'attivi- 
tà dei sommergibili sembra perfettamente 
collocarsi nella celebrativa, e un po' apolo- 
getica, descrizione della simbiosi macchi- 
na-uomo, guerra-eroismo. — 

Storie di una storia epica, soprattutto 
per il sommergibilismo della seconda guer- 
ra mondiale, e per quello italiano in parti- 
colare, che visse, tra gli anni Trenta e Qua- 
ranta, una breve stagione d'azione. Quindi 
vicenda anche italiana, che ora è oggetto 
di attento esame, fuori della retorica e del- 
la celebrazione, pur nel rispetto delle vitti- 
me (3021 caduti) e delle gesta, per com- 
prendere fino a che punto l'abnegazione, 
che certamente ci fu, servì a colmare gravi 
incertezze Progettistiche, tecnologiche, 
strategiche e di condotta bellica del mezzo. 

Giorgio Giorgerini, con il ponderoso stu- 
dio «Uomini sul fondo. Storia del som- 
mergibilismo italiano dalle origini a 0g- 
gi» (Mondadori, pagg. 711, lire 42 mila) 
offre un ampio, e per certi versi meticoloso 
e denso, esame della storia italiana del 
sommergibilismo, scandagliando a fondo 
gli archivi militari nazionali e stranieri, 


confrontando sul piano tecnologico l'evolu- 
zione del mezzo nelle varie Marine. Si 
evince così un quadro molto articolato, 
che ripercorre tutta la contraddittoria sto- 
ria italiana dell'arma subacquea, dalla 
sua tardiva applicazione all'uso limitato 
durante la Grande Guerra, fino allo svilup- 
po repentino che generò un vero e proprio 
mito alla vigilia della crisi di Monaco, 
quando Mussolini poté vantare agli occhi 

ell'imminente alleato tedesco quella che 
era considerata, non senza qualche ecces- 
so propagandistico, come la «più grande 
flotta sottomarina del mondo». 

Due anni più tardi, con l'ingresso in 
guerra, la Marina italiana schierava 115 
sommergibili: di essi solo una ola ‘per- 
centuale era competitiva e temibile. Giorge- 
rini naviga @ quota periscopio», scruta 
ogni angolo di questa vicenda, dove non 
manca di parlare di uomini e di mezzi 
(questo continuo riandare ai fatti e alle 
esperienze non potrà che far piacere agli 
appassionati più meticolosi e a quanti ser- 
virono nell'arma subacquea), e si esprime 
con. impietosa onestà quando ricostruisce 
le gravi incertezze che contraddistinsero il 
suo sviluppo nella Marina italiana. 

Per tutte, qualche ESODO, già nel 1925 
gli italiani disponevano dello «schnorkel», 
che permette l'aerazione del battello e il 
funzionamento dei motori termici nel cor- 
so della navigazione subacquea a poca pro- 
fondità, allora noto come «apparecchio 
Ferretti»: ma non venne mai adottato; i 
sommergibili venduti alle Marine stranie- 
re erano migliori per prestazioni e arma- 
mento di quelli, dello stesso tipo, adottati 
in. Italia; le teorie fondamentali di 
Wilhelm Bauer sull'impiego del mezzo non 
vennero tenute în considerazione dallo sta- 
to maggiore della Marina, diviso dalla ri- 
valità non solo platonica tra le due flotte, 


In «Uomini sul fondo» 
di Giorgio Giorgerini 
un ruolo importante è 
svolto da Monfalcone, 
uno dei tre poli cantie- 
ristici (con La Spezia 
eTaranto)in cui si svi- 
luppò la breve stagio- 
ne del sommergibile 
italiano, in conseguen- 
za dello sforzo indu- 
striale bellico voluto 
dal fascismo. Nella fo- 
to, uno degli episodi 
più spettacolari di 
quella stagione: il va- 
To contemporaneo di 
tre sommergibili ocea- 
nici, avvenuto ai can- 
tieri di Monfalcone il 
20 novembre 1937. Le 
tre unità erano il 
«Marcello», il «Dando- 
lo» e il «Mocenigo». So- 
lo il «Dandolo» soprav- 
visse al conflitto, e do- 
po l'armistizio fu lun- 
gamente impegnato 
nell'Atlantico per ad- 
destrare le navi ameri- 
SG cane. 


che non sviluppò mai una dottrina adegua- 
ta e un programma coerente di addestra- 
mento. 

Ecco allora che l'uomo diventa il perno 
essenziale di un sistema inefficiente, cui 
deve porre rimedio con l'inventiva e la ca- 
pacità di adeguarsi alla circostanza. Du- 
rante la seconda guerra mondiale i som- 
mergibili italiani operarono in tutti i teatri 
marini, dal Mediterraneo all'Atlantico (il 
«Malaspina», costruito a Monfalcone, for- 
zò per primo Gibilterra e poi raggiunse la 
base «Betasom» di Bordeaux), dal Mar Ne- 
ro al Mar Rosso (con la prima missione dei 
«Torricelli», «Perla», «Galilei», «Archime- 
de»), alle coste dell'America meridionale 
con la crociera del Gruppo «Da Vinci», ma 
la rendita bellica rispetto all'analoga Plot- 
ta tedesca fu sempre troppo bassa, inibita 
anche dai ristretti compiti affidati, di ag- 
guato, di trasporto di mezzi d'assalto e di 
appoggio navale. 

La breve stagione del sommergibile ita- 
liano sviluppò tre poli cantieristici specia- 
lizzati a La Spezia, Taranto e Monfalcone, 
in grado di varare, mediamente, in 17 me- 
si, un battello oceanico e, in 13 mesi, uno 
mediterraneo. Fu uno sforzo industriale 
bellico. fondato più sulle buone capacità 
cantieristiche che su una reale pianifica- 
zione progettuale. L'antica mancata con- 
vinzione sulle potenzialità viene messa da 
Giorgerini in relazione alla crisi in cui ver- 
sa oggi il sommergibilismo italiano, ridotto 
a otto unità contro le quattordici previste, 
percorso dagli interrogativi che hanno la- 
sciato le svolte politiche e strategiche mon- 
diali degli anni Ottanta e costantemente 
minacciato dalla scure dei tagli finanziari. 
Tanto che da più parti ci s‘interroga sulla 
sua fattibilità, pur riconoscendo una rinno- 
iero utilità nel nuovi scenari internaziona- 

È, 


Dalla mostra dello scultore trevigiano trapela un mondo scanzonato di pittori e letterati 


Servizio di 
Marianna Accerboni 


TREVISO - Una «Pietà» 
bronzea del 1943, tra- 
Sgressiva e raffinata, ele- 
Sante intreccio di forme 
in perfetto rapporto dia- 
lettico con lo spazio, è 
l'opera più originale e in- 
teressante tra la sessan- 
tina di sculture di Carlo 


Conte esposte fino al 12. 


marzo al Museo Civico 
Luigi Bailo. 

L'antologica, che co- 
pre un arco creativo di 
quarant'anni 
(1926-1965), rappresen- 
ta la prima mostra im- 
portante dedicata allo 
Scultore trevigiano, do- 
Po la grande rassegna al- 
lestita alla Permanente 
di Milano nel ‘73. Oltre 
a costituire un‘occasio- 
ne di approfondimento 
Storico e filologico sul- 


l'artista e sulla genesi 
delle opere, essa apre un 
ampio squarcio sul mon- 
do scanzonato e bohè- 
mien dei pittori, dei let- 
terati e dei poeti che gra- 
vitarono nel Veneto di 
terraferma, a Venezia e 
a Burano tra le due guer- 
te e più tardi, fino agli 
anni Sessanta. 

Guidi e De Pisis, il ce- 
nacolo letterario che ac- 
coglieva Diego Valeri, 
Orio Vergani, Giovanni 
Comisso e Andrea Zan- 
zotto, i pittori Elio Barbi- 
san, Bruno Saetti, Dalla 
Zorza, Seibezzi, Gino 
Rossi e altri compaiono 
nel carteggio (costellato 
di argute notazioni dia- 
lettali quanto di errori 
lessicali e grammaticali) 
tra Conte e il'pittore tre- 
vigiano Nando Coletti. 
Incontriamo anche Anto- 
nio Maraini, segretario 


generale della Biennale 
veneziana nel periodo 
bellico, cui lo scultore 
partecipò più volte, così 
come alla Quadriennale 
romana e ad altre mani- 
festazioni di rilievo na- 
zionale. 

Figlio di un capoma- 
stro edile, da cui appre- 
se le prime pratiche del 
disegno, Conte non si 
sposò mai: «... Una sola 
cosa mi affascina: la 
scultura... Amo i bambi- 
ni e le donne. Ho adora- 
to la mamma e tutti que- 
sti amori mi hanno inse- 
gnato assai più che le re- 
gole dei maestri». Ma, in 
realtà, di insegnamenti 
Conte ne ebbe non pochi 
negli anni giovanili, che 
lo videro studente a Bre- 
ra sotto l'egida di Adolfo 
Wildt e all'Accademia di 
Venezia, dove studiò con 
Augusto Sezanne e Luigi 


Nono. A Milano coltivò, 
assieme ad Angelo Del 
Bon, Umberto Lilloni e 
Roberto De Rocchi, il les- 
sico chiarista. 

.Più tardi, alla ricerca 
di un proprio linguaggio 
personale, divenne dap- 
prima assertore non 
troppo convinto della po- 
etica novecentista, ami- 
co-nemico del «barbaro» 
Martini. Ma in seguito 
addolcì la propria manie- 
ra attraverso il recupero 
dell'aggraziata sintesi 
cromatico-luministica 
presente nella tradizio- 
ne veneta del Settecen- 
to, che mediò attraverso 
impulsi di gusto impres- 
sionista. L'essenzialità, 
che nei primi anni Tren- 
ta aveva condotto lo 
scultore alla soglia del- 
l'astrazione, sarebbe ri- 
comparsa con maggior 
convinzione e finitezza 


nelle opere più tarde. 
Tutto ciò è raccontato 
con chiarezza nella ras- 
segna, attraverso una se- 
rie di sculture di media 
dimensione che rappre- 
sentarono la misura pre- 
diletta dell'artista, V'in- 
contriamo le sensuali fi- 
gurette della’ stagione 
milanese, prodiga di sod- 
disfazioni, grazie anche 
al critico Leonardo Bor- 
gese. Ma nel dononizo 
Conte volle ristabilirsi 
nell'adorato Veneto, do- 
ve nel '65 realizzò il so- 
gno di comprarsi una ca- 
sa propria. Vi morì l'an- 
no dopo, lasciando in- 
compiute alcune teste di 
fanciullo, Soggetto al 
quale, assieme a quello 


- muliebre, sì era sempre 


dedicato COn passione, 
esprimendo una poetica 
cosciente delle mode, re- 
cepite pero a una certa 
distanza di sicurezza. 


«Nudo» di Carlo Conte: 
è una scultura del ‘39. 


NARRATIVA: RODOREDA 


Crescere attraverso l'orrore. La via crucis del piccolo Adrià 


Recensione di 

Chiara Maucci 

Bollati Boringhieri è im- 
Pegnata già da qualche 
tempo a farci meglio co- 
Noscere Mercè Rgdore- 
da, serissima e onestissi- 
ma autrice catalana dal- 
la scrittura quasi sem- 
pre intrisa. di limpida 
mestizia. Dopo «La piaz- 
za del Diamante», il suo 
libro più noto, e i dolenti 
racconti di «Colpo. di lu- 
na», l'insolito romanzo 
«Quanta, quanta guer- 
ra...» (Bollati Boringhie- 
ri, pagg. 190, lire 28 mi- 
la) getta una luce nuova 


sull'opera puntigliosa di 
una scrittrice che val la 
psna di frequentare di 
tanto in tanto. 

Il libro è, difatti, un ro- 
manzo simbolico e visio- 
nario, articolato in una 
serie di brevi quadri con- 
catenati, quasi stazioni 
di via crucis in un cupo 
pellegrinaggio. Il tutto 
ruota intorno alla figura 
smarrita di un ragazzo 
fuggito di casa per an- 
darsene alla guerra, e 
poi fuggito anche dalla 

erra non reggendone 
‘orrore:  vagabondando 
per un paese in preda al 
sonno della ragione, il 
piccolo Adrià viene ini- 


ziato all'età adulta da 
un'onirica sequela di in- 
contri e di esperienze 
avulse volutamente da 
ogni realtà spaziotempo- 
rale. 

Sarà quindi un'alter- 
nanza di sogno e di incu- 
bo, di esperienze di car- 
ne e sangue e di strane 
filosofie. E la guerra, tut- 
t'attorno, non è che un 
pretesto letterario, una 
nuda ed essenziale meta- 
fora dell'orrore attraver- 
so la cui scoperta avvie- 
ne dunque la Crescita. 

I personaggi e le situa- 
zioni con cui Adrià entra 
in contatto hanno l’in- 
quietante fissità di arca- 


ni maggiori, e anche le 
loro sorti e il dipanarsi 
del viaggio si infittisco- 
no di rimandi come in 
un gioco di tarocchi. La 
Rodoreda dà libero sfogo 
alla sua vena visionaria, 
e le immagini che ne 
sgorgano risultano per- 
turbanti come crudi e 
smaglianti dipinti fiam- 
minghi (o anche come 
episodi pensati da Ing- 
mar Bergman), dando 
una prova ovvia del- 
l'oscura parentela che le- 
‘a un aEdo Nord al pro- 
‘ondo dell'anima iberi- 
ca. 

Ed è infine anche Go- 
ya a esplodere nelle pagi- 


ne, annunciato esplicita- 
mente dall'abusata cita- 
zione che l'autrice pre- 
mette (con altre) al ro- 
manzo: i mostri generati 
vanno infatti via via ad- 
densandosi fino all'im- 
mane carneficina, di apo- 
calittiche proporzioni, 
che sigla in qualche mo- 
do l'iniziazione dell'ado- 
lescente, che nel frattem- 
po ha scoperto il dolore 
anche lungo privati sen- 
tieri. 

Mercè Rodoreda non 
ha, dunque, ritegno nel 
frugare negli abissi della 
propria . fantasia, scio- 
gliendo appieno quel pes- 
simismo moralistico e 


luttuoso che in altri libri 
appare velato da un com- 
posto naturalismo. 

Ma tanta furibonda, 
ispirata teatralità sem- 
bra poi quasi aver sgo- 
mentato la sua stessa 
ideatrice, spingendo que- 
sta indubbia signora del- 
la penna a premettervi 
un prologo fin troppo di- 
ligente che illustra (e 
quasi giustifica) le fonti 
del suo slancio. Per 
quanto interessante, 
l'esercizio è superfluo: 
perché forse questa Ro- 
doreda tragicamente 
imaginifica ha più fasci- 
no dell'altra, così ordina- 
ta anche nel dolore. 


EPISTOLARI: POUND 


Ezra scrive ad H. D. 


Botta e risposta tra vecchi poeti complici 


Recensione di 


Paolo Marcolin 


Un ritratto di Ezra 
Pound, scritto da qualcu- 
no che lo conosceva be- 
ne, che sveli particolari 
inediti o che conduca 
per mano il lettore sui 
sentieri della poesia 
poundiana? Una chiave 
per penetrare nei miste- 
ri dell'uomo, che spieghi 
le vituperate scelte poli- 
tiche (strizzate d'occhio 
al fascismo che gli valse- 
ro il carcere e, successi- 
vamente, il manicomio, 
alla fine della guerra) 
del multiforme autore 
dei Cantos? 

Piuttosto un frammen- 
tato memoriale condotto 
conla tecnica psicoanali- 
tica della divagazione — 
invito a uscire dal semi- 
nato per un rilassante e 
«significante» gioco di 
parole in libertà — che 
aggiunge nebbia a fo- 
schia e che confonde il 
lettore in un continuo ri- 
frangersi di specchi, una 
girandola di nomi, volti, 
fatti, ricordi e, chissà?, 
invenzioni, nella quale 
Pound appare come una 
specie di magnetico fol- 
letto con la barba. 

Ma sarebbe un errore 
credere che «Fine al tor- 
mento» (Rosellina Ar- 
chinto, pagg. 156, 30 
mila lire) sia soltanto 
una sorta di messaggio 
cifrato per iniziati. I co- 
dici, è vero, non manca- 
no. A cominciare dalle 
due iniziali puntate, H. 
D., con cui era solita fir- 
marsi Hilda Doolittle, po- 
etessa americana coeta- 
nea, compagna di studi, 


amica del cuore di 
Pound, cui si devono 
queste pagine, scritte 
nella primavera del 
1958 in una clinica psi- 


. chiatrica presso Zurigo. 


Il lievito di questo dia- 
rio che venne steso su in- 
vito di uno psichiatra ap- 
passionato di poesia 
americana, è la forma 
stessa. Uno «stream of 
consciousness» in cui i 
vivacissimi flash-back si 
alternano alle notizie 


‘ del presente, In quei me- 


si il settantatreenne 
Ezra Pound veniva di- 
messo da un altro ospe- 
dale psichiatrico (singo- 
lare coincidenza) dall’al- 
tra parte dell'oceano, do- 
ve era stato rinchiuso 
per la propaganda antia- 
mericana che il poeta 
aveva svolto in Italia du- 
rante la guerra. 

Letto il manoscrito 
dell'amica H.D. (della 
quale da poco Salvatore 
Sciascia ha pubblicato la 
«Trilogia», composta tra 
il'44 eil '46, e considera- 
ta una delle grandi ope- 
re in versi della lettera- 
tura di lingua inglese del 
Novecento), Pound pro- 
pose la sua versione de- 
gli eventi e inviò delle 
lettere ad H.D. che, co- 
me annota Massimo Ba- 
cigalupo, «sono un docu- 
mento altamente dram- 
matico, in cui il poeta re- 
gistra a caldo l’ultima e 
definitiva crisi della pro- 
pria capacità di pensare 
e creare). 

Le lettere di Pound ad 
H.D., un abbozzo di apo- 
logia della propria vita 
pubblica e privata, che 
coprono un intero trien- 
nio, dal ‘58 al '61, sono 


pubblicate — per la pri- 
ma volta — assieme a 
«Fine al tormento», che 
così diventa una sorta di 
botta e risposta tra due 
vecchi poeti dalle vite si- 
mili (l'abbandono del- 
l'America per l'Europa, i 
rispettivi continui flirt: î 
pasticcetti, come li chia- 
maBacigaluponell'intro- 
duzione), legati nell'af- 
fetto dalla complicità 
che si è mantenuta per 
tutta la vita. 5 

Le pagine di Pound — 
alcune di quelle scritte 
di suo pugno sono ripro- 
dotte in fotostatica — 
meritano senz'altro una 
lettura incuriosita. Il to- 
no è a volte depresso 
(«sono giù a terra come 
un uovo di pidocchio»), 
lo stile è quello del poeta 
che conosciamo, la tra- 
duzione di Massimo Ba- 
cigalupo mantiene alcu- 
ne espressioni in un in- 
glese per così dire ono- 
matopeico («appy bir- 
fday tew yew»), gli argo- 
menti sono quelli quoti- 
diani degli amici o del- 
l'ambiente dell'ospedale. 

Leggere questo volu- 
metto, arricchito da alcu- 
ne fotografie d'epoca, co- 
me quella in cui si vede 
Pound ammanettato al 
suo arrivo a Washin- 
gton, il 18. novembre 
1945, seguendo i conti- 
nui, vicendevoli richia- 
mi alla biografia e al- 
l'opera di Pound e.di 
H.D., è insomma, come 
dice Bacigalupo, un po' 
come maneggiare uno 
strumento privilegiato 
per procedere alla lettu- 
ra della loro opera poeti- 
ca, E sentirsi, così, quasi 
in famiglia. 


‘ concilia con. la 


Il Piccolo 


UDINE. —. Dic 
osovani e a 

donna 
Bosco 
le. pagine 
della Resiste: 
li. Ieri, a Can 


10Ve 
giovane 


cuni attimi .di te 
Come” nonr a di 


Mario - Lucis, all'epoca 
cappellano a Faedis, che 
per la pri î 
cordato 


De Gregori, 1 


la, e del generale Aldo 
Bricco (Gent , che il 7 
febbraio ì alle 
pallottole di l'offa- 


nin (Giacca) lanciandosi 
in un diri upo: 

«Si parla di perdono, di 
dimenticare, ma le carte 
li inchiodano ancore 
corda. monsignor Luc 
Nessuno sà, per esempio, 


Regione 
RICORDATO IERI A CINQUANT'ANNI DI DISTANZA L’ECCIDIO CONTRO «PARTIGIANI BIANCHI» 


Nuove rivelazioni su Porzùs 


Don Lucis racconta la sua verità - Alla cerimonia anche il musicista De Gregori, nipote di una delle vittime 


Il cantautore De Gregori ieri a Porzùs in memoria dello zio e un momento 


della cerimonia. 


che mentre i partigiani, a 
Moimacco, si accordava- 
no sulla spedizione per 
Faedis, al piano superio- 
re del casolare vi era una 
ragazza, Elena De Luca, 
che li ascoltava, Mi av- 
vertì, ma troppo tardi. Al- 
lora scrisse una missiva 
che recapitai al Comitato 
di liberazione di Udine. E 


ITORMENTIINCASA DEL PPI 
Buttiglione a destra 
Ma la Chiesa locale 

abbandona il leader 


Intanto molti cattolici 


hanno già iniziato 


aguar, rdare verso altre 


formazioni politiche 


UDINE - «Non v 
che. fossero stati 
orientamenti va 
spingerlo vers 
ta. Perché se così fosse, 
saremmo in un bel gua- 
ioy. Ecco qu anto ha di- 
FIIGIRt ue 


in qualità di responsabi= 
ativo del Ppi 
dissociato dalla 


virata a destra del segre- 
tario 

Gli ambienti cattolici 
che ancora fanno riferi- 
mento al Partito popola- 


re. sono. in 
ovunque, «e anche nel 
Nord-Est si continuano 
Ì e continui mo- 
ll'interno . di 
l Veneto 
a Du del 
crea 


subbuglio 


esponenti. politici. C'è 
chi ha addirittura abban- 
donato la «partita» e si 
rivolge direttamente ad 
altre forma i come ala 
Lega. In Friu a 
Giulia i gr 


ti ben difficil 
rebbero  dispo- 
sti a seguire un Ppi spo- 
stato a de: È 

Lo. stesso episcopato 
triveneto, guidato dal pa- 
triarca di venbzia, cardi 


pre manifestato 
te sensibili 
blemi sociali c. 


impronta liberista del 
Polo delle libertà. C'è da 
tener presente i la 
«scelta pref e per 


i poveri» che la Chiesa ri- 
badisce nel'suo impegno 
pastorale e sociale. 


Se si rivelasse vero 
3 Buttiglione segue 
«suggerimenti» vaticani 
nel suo approccio con la 
destra, allora anche a li- 
vello di gerarchia si apri- 
rebbero delicate rotture. 
A fine novembre a Paler- 
mo c'è il terzo convegno 
della Chiesa italiana, in- 
centrato su «Il Vangelo 
della carità per una nuo- 
va società. in Italia). 

Nelle diocesi della re- 
gione gli organismi pa- 
3 ono già al lavoro 
per offrire il proprio con- 
tributo all'assise eccle- 
siale. 

Già dal ‘93 la diocesi 
di Trieste sta lavorando 
intorno al piano pastora- 
le dedicato alla «presen- 
za dei cristiani nel socia- 
le e nel politico) nel sol- 
codi tre linee guida: soli- 
darietà, sussidiarietà, le- 
galità. 

Da questo lavoro emer- 
ge una realtà ecclesiale 
decisamente spostata 
verso un impegno socia- 
le e civile di «frontiera». 

A Udine hanno fatto 
Tumore e scalpore le pre- 
se di posizione natalizie 
dell'arcivescovo Alfredo 
Battisti contro la rifor- 
ma ospedaliera e i tagli 
alla sanità è a favore del- 
la zona montana, Un 
orientamento, quello del 
presule friulano che è 
pure vicepresidente del- 
l'episcopato triveneto, 
che mantiene la Chiesa 
udinese sulle «barricate» 
delle lotte sociali. 

Tutto, in sostanza, sta 
a indicare che in Friuli- 
Venezia Giulia le realtà 
ecclesiali-più impegnate 
non seguirebbero un Ppi 
verso destra. 

Sergio Paroni 


È ricostituito, p: 
l'isti 


sso la Direzione regionale del- 
ne e della cultura, il Comitato regionale 


la morte di Franco Celle- 
doni (Atteone)? Alla vigi- 
lia dell'attacco ‘venne in 
chiesa per chiedermi dei 
medicinali. Ritornando 
alle malghe incontrò i 
partigiani che gli ordina- 
rono di andarsene. «Se 


seguenze». Celledoni non 
li ascoltò: venne cattura- 
to.e poi ucciso a Bosco 
Romagno). 

Sono tanti i particolari 
inediti raccontati da 
monsignor Lucis. «Non 
mi hanno mai chiesto 


ancora li aiuti - gli disse- 
ro - a nome del Pci ti ar- 
restiamo e subirai le con- 


d'intervenire. Solo oggi 
mi hanno invitato a Por- 
zùs. Eppure ero io che se- 


guivo e organizzavo i mi- 
suon capi della Osoppo e 
0 stesso monsingor Re- 
dento Bello (don Gandi- 
do) - commenta - Cose 
mai dette fino ad ora? 
Tante, tantissime. Come 
la storia del tenente Sal- 
za della polizia politica 
tedesca a Udine. Per sal- 
vare i cittadini di Faedis, 
e in 150 sono ritornati a 
casa, lo pagavo con siga- 
rette, grappa e vino. Tut- 
to di tasca mia. Poi, il 2 
maggio, lo vidi in piazza 
Libertà. Indossava una 
divisa inglese: seppi solo 
dopo che lavorava per 
l'Intelligence service». 
Ma a Canebola (Porzùs 
era irraggiungibile. per 
neve) accanto ai ricordi 
siè parlato:anche dell'at- 
tualità politica. «I Caduti 
della Osoppo erano tutti 
democristiani - ha affer- 
mato monsignor Lucis - 


Ora nel partito c'è una | 


spaccatura e ci chiedono 
seguire quei comunisti 
che 50 anni fa ci ammaz- 
zavano. D'Alema non de- 
ve permettersi di giocare 
a nascondino!)». 
Roberta Missio 


APPROVATO DALLA GIUNTA 
Sì al piano generale 
perla normativa 
relativa agli enti locali 


TRIESTE - Le linee operative per giungere quanto 
prima all'attuazione della legge che affida alla no- 
stra regione la competenza esclusiva in materia di 
ordinamento degli enti locali sono state approvate la 
scorsa settimana dalla giunta regionale del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 

Obiettivi principali - è detto in una nota della Re- 
gione - saranno la realizzazione di un vero autogo- 
verno locale e l'attribuzione di autonomia reale agli 
enti locali nella gestione delle risorse finanziarie as- 
segnate dalla regione. 

«Si dovrà fare in modo - ha commentato l’assesso- 
re agli enti locali, Oscarre Lepre - che la legge acqui-. 
sti pure il valore di un patto sociale tra regione ed 
enti locali». 

«Si tratta, in fondo - ha spiegato poi l'assessore 
Oscarre Lepre - anche di una autoriforma della re- 
gione, che, assumendo un ruolo di raccordo tra di- 
menisione locale e statale e di ‘programmazione gene- 


rale, dovrà rivedere molte delle attuali leggi che re- 
golano i rapporti DOTMAtvi e finanziari con gli enti 


locali». 


IN FRIULE-VENEZIA GIULIA SE NE VERIFICA UNA OGNI DUE GIORNI 


Cresce l'emergenza rapine 


La capitale di tali crimini è la provincia di Udine, seguita da Pordenone 


UN TRIESTINO DI 38 ANNI 
Ferito aunamano 

nella notte a Udine 
da uno spacciatore 


UDINE - Sfiorata la tragedia la scorsa notte a Udine 
dove un triestino è rimasto ferito da un colpo d'ar- 


Undirettorio regionale per i musei 


peri musei, con la seguente composizione: 

Presidente: l'as re regionale all'istruzione e al- 
la cultura, Vicepresidente: il direttore del Servizio 
dei beni. culturali. Componenti: il direttore dei Mu- 
sei provinciali di Gorizia, dott. Giuseppe Esposito. 
Il direttore del Civico Museo d'Arte di Pordenone, 
dott. Gilberto Ganzer. Il direttore dei Civici Musei 
e Gallerie di Storia e Arte di Udine, dott: Giuseppe 
Bergamini. L'esperto Conservatore dei Civici Mu- 
sei di Storia e Arte:di Trieste, dott.ssa Grazia Bra- 
var. Il direttore del Civico Museo Revoltella-Galle- 
ria d'Arte moderna dî Trieste, dott.ssa Maria Ma- 
sau Dan. Il direttore del Civico Museo delle Scien- 
ze di Pordenone, dott. Marco Tonon, Il direttore 
del Museo Friulano di Storia Naturale di Udine, 
dott. Carlo Morandini. Il direttore del Civico Mu- 


ma da fuoco dopo una lite con uno spacciatore. I 
contorni della vicenda sono ancora tutti da chiarire 
in quanto nelle mani della squadra antidroga della 
Questura vi sono unicamente le dichiarazioni rese 
dal ferito, Bruno Pascul, 38 anni, residente a Trie- 
ste, in via de Amicis. 

Sono da poco passate le 2.30 quando al pronto soc- 
corso dell'ospedale udinese si presenta l'uomo. La 
mano sinistra è stata raggiunta da un colpo esploso 
probabilmente da una pistola di piccolo calibro. Vie- 
ne giudicato guaribile in trenta giorni, ma Bruno Pa- 
scul rifiuta il ricovero. Sentito dai poliziotti, l'uomo 
ha raccontato di essersi recato nella zona della sta- 
zione ferroviaria dove avrebbe contattato un extra- 
comunitario, forse tunisino o marocchino. Avendo a 
disposizione duecentomila lire, Pascul voleva acqui- 
stare due o tre grammi di hashish. All'improvviso la 
lite, pare dettata dal prezzo troppo alto della droga. 

Lo spacciatore ha quindi impugnato la pistola dal- 
la quale, in seguito alla collutazione, è partito un col- 
po che ha raggiunto Pascul. Il racconto del triestino, 
però, ha ancora dei lati oscuri. La zona della stazio- 
ne, pet esempio, è stata setacciata dalla polizia che 
però non ha rinvenuto il bossolo o macchie di san- 
gue. 


seo di Storia Naturale di Trieste, dott. Sergio Dol- 
ce. La dott.ssa Nicoletta Rigoni, rappresentante 
dei musei archeologici, scelta dall'assessore al- 
l'istruzione e alla cultura. Il prof. Giancarlo Menis, 
rappresentante dei musei ecclesiastici, scelto dal- 
l'assessore all'istruzione e alla cultura. Il m.0 Do- 
menico Molfetta, rappresentante dei musei etno- 
grafici, scelto dall'Assessore all'istruzione e alla 
cultura. Il soprintendente per i beni ambientali e 
architettonici, archeologici, artistici e storici del 
Friuli-Venezia Giulia, prof. arch. Franco Bocchieri. 
Il sovrintendente per i beni archivistici del Friuli- 
Venezia Giulia, prof.ssa Maria Laura Iona. Il prof. 
Sergio Tavano, rappresentante dell'Università de- 
gli studi di Trieste, designato dal consiglio della Fa- 
coltà di lettere e filosofia. La prof.ssa Caterina Fur- 
lan, rappresentante dell'Università degli studi di 
Udine. 


a en 


"TRIESTE — Una rapina, 
ogni due giorni. In tre 
anni, secondo gli ultimi 
dati resi noti dall'Istitu- 
to nazionale di statisti- 
ca, nel Friuli - Venezia 
Giulia sono state compiu- 
te 548 rapine (delle qua- 
li, 356, cioè due su tre, 
nei quattro comuni capo- 
luoghi di provincia): 238 
nella provincia di Udine, 
164 e 113 rispettivamen- 
te in quelle di Trieste e 
Pordenone e 33 in pro- 
vincia di Gorizia. 

Titoli di giornali. «Ore 
18.45, rapina alla gioiel- 
leria», «Due anziani in 
balia dei rapinatori», 
«Sorpresi e rapinati nel 
sonno», «Aggrediti sul 
bus», «Famiglia rapinata 
e rinchiusa per ore nello 
sgabuzzino di casa)», «Uo- 
mo mascherato fugge 
con la cassa», «In due an- 
ni, cinque colpi miliarda- 
Ti), «Rapina con aggres- 
sione, Picchiata nella gio- 
ielleria». 

Gon riferimento alle 
modalità e ai luoghi in 
cui questi atti criminosi 
sono stati perpetrati, 
nonché alle persone che 
ne sono rimaste vittime, 
dalle statistiche ufficiali 
si apprende che, nel tri- 
ennio considerato, nel 
Friuli - Venezia Giulia 
sono state teatro di al- 
trettante rapine 112 filia- 
li o succursali di istituti 
di credito; 24 rapine so- 
no state compiute in gio- 
iellerie e laboratori di 
preziosi, 11 a «danno di 
coppie o prostitute», 10 
in uffici postali, mentre 
in 6 casi sono stati presi 
di mira «trasportatori di 
valori bancari». Le rapi- 
ne più frequenti (ben 
384, pari al 70,1 per cen- 
to del totale) sono state, 
tuttavia, compiute nei 
negozi e nelle abitazioni. 

Un confronto fra le 
venti regioni italiane — 
basato sul numero delle 
rapine denunciate all'au- 
torità giudiziaria nell'ul- 
timo biennio, rapportate 
alla popolazione residen- 
te — rivela, comunque, 
che nel Friuli - Venezia 
Giulia questo genere di 


INIZIATIVA DELL’ERSA PER PROMUOVERE E TUTELARE LA QUALITA’ DEL «MADE IN FRIULI» | 


Prodotti agroalimentari con il marchio « doc» 


UDINE — Sarà l'attua- 
zione del progetto del 
marchio d'origine e di 
qualità per i prodotti 
agroalimentari della re- 
gione il perno dell'attivi- 
tà promozionale dell'Er- 
sa verso le produzioni 
agricole per il 1995. 

Ne fa esplicito riferimen- 
to la relazione del presi- 
dente dell'Ente per lo 
sviluppo e la promozio- 
ne dell'agricoltura del 
Friuli-Venezia Giulia, 
prof. Franco Frilli, al bi- 
lancio per il corrente an- 
no. 

Il marchio — già ideato 
e depositato (la comuni- 
cazione della sua imma- 


attività criminosa pre- 
senta una diffusione 
molto più contenuta ri- 
spetto ai livelli raggiunti 
sul piano nazionale e in 
particolare in talune re- 
gioni. In testa alle quali 
figura, con ben 16.664 
rapine in due anni (equi- 
valenti a una media di 
circa 23 al giorno) e una 
frequenza pari a 336 ra- 
pine ogni centomila abi- 
tanti, la Sicilia, seguita 
dalla Campania, con 274 
rapine — in media — 
ogni centomila abitanti, 
dalla Puglia (138), Lazio 
(121), Lombardia (120), 
Piemonte (100) e Liguria 
(93). 

In questa graduatoria, 
il Friuli - Venezia Giulia 
si colloca al quattordice- 
simo posto, con 37 rapi- 
ne, in media nel biennio 
considerato, ogni cento- 
mila abitanti: una fre- 


RAPINE DENUNCIATE 
ALL'AUTORITA' GIUDIZIARIA 
NELLE REGIONI ITALIANE 
Ro a | ILRIPNE 
‘per 100.000, 

ABITANTI 
336 


274 


REGIONI 
Sicilia 
Campania 
Puglia 138 
Media Nazionale | 125. 
Lazio 121 
‘ Lombardia 120 
Piemonte 100 


Liguria 93 


Calabria 71 
Sardegna 70 
Emilia-Romagna 55 
Valle d'Aosta 50 
Toscana 48 
Veneto 46 
Friuli-Venezia Giulia] 37 
Trentino-Alto Adige| 35 
Abruzzo 34 
Basilicata 31 
Marche 29 
Umbria 2A 
Molise 17 


gine al consumatore sa- 
rà oggetto di una apposi- 
ta campagna pubblicita- 
ria) — sarà gestito dal- 
l'Ersa attraverso un'ap- 
posita commissione re- 


. gionale rappresentativa 


dituttiisettori, La quali- 
tà sarà garantita da ap- 
positi disciplinari di pro- 
duzione con periodici 
controlli che possano at- 
testare un profilo di alta 
qualità del prodotto mar- 
chiato. 

Nel corso di quest'anno, 
inoltre, l'Ersa — come 
prevede la sua legge isti- 
tutiva — intende svolge- 
re ricerche di mercato 
esercitando un coordina- 


quenza inferiore dal 
70,4 per cento a quella 
nazionale e ben nove vol- 
te inferiore alla media re- 
gistrata in Sicilia. 

«Di fronte al rapido 
espandersi di una crimi- 
nalità organizzata, ag- 
gressiva ed economica- 
mente forte, non sempre 
l'apparato della giustizia 
è sembrato in grado di 
fornire una risposta ade- 
guata e tempestiva, men- 
tre si sviluppa — special- 
mente in particolari con- 
testi a rischio, individua- 
bili nelle aree di degrado 
sociale e di emarginazio- 
ne — una preoccupante 
sottocultura di illegalità, 
indubbiamente favorita 
anche dall'attrazione di 
facili guadagni e possibi- 
li immunità» osserva, a 
questo proposito, il dott. 
Armando Caputo  del- 
l'Istat, il quale aggiunge: 
«Tutto ciò comporta un 
profondo allarme nella 
pubblica opinione, peral- 
tro influenzata dall'am- 
pio spazio che i vari 
mass-media dedicano ai 
fatti criminosi, tale che 
spesso questi vengono 
emotivamente percepiti 
in forma più ampliata, ri- 
spetto ad altre problema- 
tiche, di pari gravità, esi- 
stenti nel contesto socia- 
le». 

Ciò nonostante gli au- 
tori di questo genere di 
crimini vengono presi 
sul momento del «col- 
po», 0 scoperti ed arre- 
stati successivamente, 
molto più spesso di 
quanto comunemente si 
creda. 

Nel Friuli - Venezia 
Giulia, per esempio, nel. 
l'ultimo triennio da par- 
te delle forze di polizia, 
dei carabinieri e delle 
guardie di finanza sono 
statedenunciateall'auto- 
rità giudiziaria 272 per- 
sone responsabili di Tapi. 
ne (fra le quali, 11 Duo: 
ri di diciotto anni): 
media, uno ogni due do 


pi»; media sensibilmen- 


te superiore a quella na- 
zionale, pari a una perso- 
na denunciata ogni quat- 
tro rapine. 3 è 
Giovanni Palladini 


mento di quelle di inizia- 
tiva delle associazioni di 
produttori per consenti- 
re indirizzi programmati 
nell'attività agricola, per 
un corretto equilibrio 
tra produzione e capaci- 
tà assorbente del merca- 
to, 

Nel complesso si tratta 
di una funzione — ha 
sottolineato Frilli — che 
non trova riscontro in 
precedenti esperienze 
per cui è necessario deli- 
neare ex novo una opera- 
tività in questo settore 
costituendo una struttu- 
ra ad hoc che possa con- 
tare su personale qualifi- 
cato a svolgere i compiti 
di gestione del marchio. 


Lunedì 6 febbraio 1995 


«L'Ente dei migranti 
deve essere abolito 
E’ solo un doppione» 


«Pernonessere frain- 
teso, prima di entra- 
re in argomento, 
chiarisco che ricono- 
sco il fatto che la no- 
stra Regione Friuli- 
Venezia Giulia - in 
confronto con le al- 
tre regioni italiane - 
è quella che più si è 
occupata e più ha 
provveduto alla tute- 
la degli emigrati nel 
mondo. 

Siccome, però, tut- 
te le azioni sono per- 
fettibili, in base al- 
l'esperienza vissuta, 
è ora giunto il mo- 
mento però di rifor- 
marelaleggeregiona- 
le per l'Emigrazione. 

. Desidero che que- 
sta problematica sia 
conosciuta-attraver- 
so la stampa - dagli 
abitanti della nostra 
regione perché sono 
essi, in definitiva, co- 
loro che, conle tasse, 
rendono possibile 
un'azione a favore de- 
gli emigrati da parte 
dell'ente regionale. 

Azione che viene 
messa in atto attra- 
verso unenteautono- 
mo, l'Ente per i pro- 
blemi dei migranti 
(l’Ermi) il quale rice- 
veifondi direttamen- 
te dalle casse regio- 
nali e li distribuisce 
a sette Associazioni 
il cui fine è la tutela 
degli emigrati, asso- 
ciazioni che operano 
nella nostra regione. 

Queste sette Asso- 
ciazioni usufruisco- 
no di un monopolio 
per quanto riguarda 
la tutela degli emi- 
grati, in quanto solo 
attraverso di loro 
questi ultimi posso- 
no godere i benefici 


stabiliti dalla norma. . 


tiva per l'emigrazio- 
ne. ; 

Le sette Associazio- 
ni hanno un loro rap- 
presentante sia nel- 
l'Ente regionale dei 
migranti, sia nell'al- 
tro organismo, il Co- 
mitato regionale per 
l'Emigrazione, 

Non succede la 
stessa cosa invece 
con le’ associazioni 
formate da emigran- 
ti, all'estero, che non 
hanno nessun rap- 
presentante nell'En- 
te regionale dei mi- 
granti e nel comitato 
regionale hanno dei 
delegati che sono de- 
signati dalle diverse 
Associazioni in pa- 
tria e non eletti inve- 
ce dagli emigrati co- 
me esige, a mio giudi- 
zio, la prassi demo- 
cratica. 

La struttura sopra 
descritta è stata crea- 
tanella Prima Repub- 
blica e risponde alle 
caratteristiche di 
quel periodo in cui vi- 
geva la lottizzazione, 
l'associazionismo fra 
Opposizione e maggio- 
Tanza e tutto era con- 
gegnato per favorire 
gli apparati. 

Le sette Associazio- 
ni operanti in Regio- 
ne dispongono per le 
loro attività di sedi,, 
macchine, personale, 
materiale, il tutto 
spesato dalla Regio- 
ne stessa. 

Prima della. crisi 
economica, quando 
la Regione stanziava 


circa quattro miliar- 
di per l'emigrazione, 
queste strutture so- 
vrapposte ed esisten- 
ti non per motivi di 
necessità, ma solo 
per motivi politici, 
assorbivano una buo- 
na parte dei fondi 
stessi. 

Òra, quando lo 
stanziamento si è ri- 
dotto a meno della 
metà, assorbono pra- 
ticamente tutto, per 
cui agli emigrati 
giungono solo le bri- 
ciole del bilancio. 

Va chiarito, pure, 
che le associazioni di 
emigrati operanti al- 
l'estero, funzionano 
come enti del più cri- 
stallino volontariato. 

Le sedi - quando 
non sono le case o gli 
uffici dei soci - sono 
state da loro costrui- 
te senza alcuna sov- 
venzione esterna, i 
dirigenti lavorano 
«ad honorem» e spes- 
so devono sobbarcar- 
si altre spese deriva- 
te da quelle attività 
volute e promosse da 
quelle in patria, sen- 
za neppure essere 
consultate sulla loro 
possibile validità e 
utilità. 

Ognuna delle sette 
Associazioni in que- 
stione in patria orga- 
nizza - o meglio orga- 
nizzava - soggiorni 
per giovani e anziani, 
congressi, seminari, 
eccetera,moltiplican- 
do per sette le spese 
generali per dei bene- 
ficiarichein moltissi- 
mi casi sono simulta- 
neamente soci di più 
di una di esse. 

Se si vuole, quindi, 

che il denaro dei con- 
tribuenti della Regio- 
ne non'serva solo per 
finanziare le struttu- 
re create in loco per 
la tutela degli emi- 
grati e che arrivi dav- 
vero ai legittimi de- 
stinatari, è necessa- 
ria e urgente la rifor- 
ma della legge per 
l'emigrazione, soppri- 
mendol’Enteregiona- 
le dei migranti e ri- 
tornando all’assesso- 
rato all'emigrazione. 
: Intalmodosi elimi- 
na il. monopolio delle 
sette Associazioni la- 
sciando libertà a 
qualsiasi ente di vo- 
lontariatodioccupar- 
si degli emigrati. 

Oltretutto così fa- 
cendo si possono sov- 
venzionare attività e 
non associazioni. 

In più sarebbe pos- 
sibile nominare irap- 
presentanti delle co- 
munità di emigrati 
nel Comitato regiona- 
le dell'Emigrazione 
mediante il loro voto. 

Infine si potrebbe 
assegnare a un'agen- 
zia designata median- 
te appalto, l'organiz- 
zazione di soggiorni e 
di convegni. 

Così facendo si evi- 
terà, fra l'altro, la 
tangentopoli che ne 
deriva. dall'acquisto 
dei biglietti e dalla 
contrattazione per la, 
scelta degli alberghi 
e l’uso della conces- 
sione dei soggiorni 
come mezzo di pote- 
re. 

Elio Pasian, 
emigrante, 
Argentina 
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Paolo Rumiz 


Tripcovich, si apre una 
settimana decisiva per 
l'accertamento delle re- 
sponsabilità intorno al 
crack del gruppo triesti- 
no. Mentre il giudice fal- 
limentare sta chiudendo 
assieme ai curatori e a 
un consorzio di banche 
l'operazione-salvataggio 
- Operazione che ci si au- 
gura non debba registra- 
Te ritardi o interferenze 
esterne - sono maturati i 
tempi per l'ingresso in 
Campo, venerdì scorso, 
della giustizia penale. 
Tra.i reati che si prefigu- 
Tano, e per.i quali sono 
Stati già inviati numero- 
Sì avvisi di garanzia, vi 
| sono la bancarotta frau- 
‘ dolenta, il falso în bilan- 
1 cio, la frode fiscale e per- 
sino l'usura. 

Se le date hanno un si- 
gnificato, oggi si chiude 
una partita apertasi esat- 
tamente un anno fa, Ri- 

sale infatti al 3 febbraio 
del 1994 il primo evento 
cruciale della Tripcovi- 
ch story, l'inatteso «alt» 
del presidente Raffaello 
de Banfield al piano di 
salvataggio - aziendale 
proposto dall'ammini- 
stratore delegato Agosti- 
no della Zonca. Fu uno 
| choc peri mercati, per- 
ché si rompeva un'inte- 
sa di vertice che per die- 
ci anni non aveva mo- 
strato incrinature. Ebbe- 
ne, è all'alba sempre del 
8 febbraio che quest'an- 
no 340 agenti di polizia 
giudiziaria, agli ordini 
della magistratura trie- 
stina, sequestrano ‘in 
mezza Italia montagne 
di documenti e avviano 
indagini a tappeto. 

Non sarà facile defini- 
re le resporisabilità di 
un fallimento comples- 
so, esploso oltre a tutto 
con: un impressionante 
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Raffaello de Banfield 


effetto-domino, Lavicen- 
da penale infatti è solo 
l’ultimo capitolo di una 
storia iniziata quindici 
anni fa, quando la Tri- 
pcovich è ancora una 
piccola azienda di gestio- 
ne ‘rimorchiatori. Dal- 
l'inizio degli anni Ottan- 
ta, sotto la guida del con- 
te della Zonca, la società 
si è trasformata in tre 
holding - la. Gottardo 
Ruffoni, la Finrex e la 
Tripcovich stessa - di- 
ventando un impero di 
seimila dipendenti, spar- 
si tra il Mediterraneo e 
il Mare del Nord. 

La resa dei conti ini- 
zia, si è detto, il 3 febbra- 
io di un anno fa. Una se- 
rie di acquisizioni sba- 
gliate stanno creando un 
effetto-cancrena anche 
sulle parti sane del grup- 
po, e per questo si è mes- 
so in cantiere un piano 
di salvataggio che ha co- 
me punti chiave la vendi- 
ta delle azioni Generali, 
la cessione del palazzo 
del Tergesteo e l'aumen- 
to di capitale della Fin- 
rex. Pochi giorni prima 
l'operazione ha avuto il 
via libera, ma appunto il 
8 febbraio, a ciel sereno, 
il vertice della finanzia- 
ria ci ripensa. Dietro, pa- 


Un anno fa iniziava la partita: il 3 febbraio ’94 


Raffaello de Banfield blocca il piano di Agostino 


della Zonca, il 3 febbraio ’95 la polizia giudiziaria 


dà ilvia a sequestri e perquisizioni in mezza Italia 


re, ci sono i consigli del- 
laBil, un'istituto lombar- 
do vicino a Mediobanca 
e dunque al.salotto buo- 
no. dell'industria italia- 
na, Agnelli in prima fila. 

E' da questa data che 
gli eventi iniziano a cor- 
rere. Il conte della Zonca 
protesta, difende il lavo- 
to svolto, ma solo cin- 
que giorni dopo, il 9 feb- 
braio, viene estromesso 
dalla carica di consiglie- 
re delegato. Il barone de 
Banfield, difende la scel- 
ta con un paragone chi- 
rurgico: «Bisognava inci 
dere subito, prima che la 
cancrena si propagasse». 
In quegli stessi giorni, 
forse lo stesso 9 febbra- 
io, de Banfield, forse per 
timore di una scalata al- 
l'azienda da parte dello 
stesso della Zonca, acqui- 
sta per quindici miliardi 


- un prezzo altissimo - 
un pacchetto strategica- 
mente decisivo di: azio- 
ni: quello di Marina Orsi 
Mangelli, ultima erede 
di Diodato Tripcovich, 
leggendario fondatore 
dell'azienda. i 
Stranamente, la socie- 
tà resta senza guida. 
Non si trova infatti nes- 
suno in grado di prende- 
re il posto di della Zon- 
ca. Chi accetta, subito 
dopo si defila. Tutto con- 
corre, in un momento 
chiave, a concentrare il 
potere decisionale nelle 
mani della Bil, consulen- 
te di de Banfield. La hol- 
ding resta così più che 
mai vulnerabile per as- 
senza di input strategici 
alle consociate, mentre 
si allentano i rapporti 
consolidati tra queste e 
le banche. E' in questa 
situazione di affanno 


che, proprio in casa 
Agnelli, a de Banfield 
viene proposto come Uo- 
mo-guida un trentaset- 
tenne genovese, Seba- 
stiano Gattorno, presi- 
dente della finanziaria 
che controlla il gruppo 
Serra (trasporti interna- 
zionali). 

Confrontato alla Tri- 
pcovich, il gruppo Serra 
è un nano, ma tra i due 
viene proposto un accor- 
do alla pari. Gattorno 
passa al timone della 
Gottardo e della Finrex, 
de Banfield diventa vice- 
presidente della Serra. 
In realtà è la Serra ad 
avere in mano le carte 
giuste. Gattorno ha il 
compito di stimare il va- 
lore dell'azienda e nello 
Stesso tempo di fare 
un'offerta di salvatag- 
gio. Si trova cioé ad esse- 


La storica sala di presidenza della Tripcovich nel palazzo del Tergesteo. 


Rischidi crisi peril servizio ditraino e rimorchio in golfo dopo la sentenza del Tar. 


Le società battute all'asta dalla «Ocean» potrebbero farsi avanti un'altra volta. 
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Nuova Subaru Vivio. 
Il bello di guidare 
moltiplicato 
4x4, 


Pensa Integrale. 


{Autosalone Girometta 


| Via Flavia 132- TRIESTE - Tel. 384001 
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Scegli Subaru, 


Dai liquami delle portae- 
rei americane ai rimor- 
chiatori che furono della 
«Tripcovich». La recente 
sentenza del Tribunale 
amministrativo regiona- 
le che ha fatto chiarezza 
sulle «concessioni provvi- 
sorie» stabilendone i limi- 
tl tassativi, rischia di 
mettere in crisi il servi- 
zio di traino e rimorchio 
del nostro golfo. 
, La decisione del Tar si 
inserisce come una spina 
nel contratto di affitto 
sottoscritto il 29 luglio 
‘94 dal comandante Luigi 
Cattaruzza per conto del- 
la «Ocean srl». La società 
in quella data aveva vin- 
to a suon di miliardi la 
gara organizzata in 
un'aula del Tribunale di 
Trieste dal cominerciali- 
sta Marco Zanzi, il cura- 
tore del fallimento «Tri- 
pcovich». Scopo dell'asta 
era quello di salvare le 
società ancora sane ap- 
partenenti al gruppo tra- 
volto da un crac da mille 
miliardi. 

Cattaruzza era uscito 
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RILEVIAMO INTERI 
LASCITI EREDITARI 
Via Cadorna 2/D @ 366948 


VINI iL Hot 
Il buon gelato artigiano 
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Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel. 943747 
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raggiante dall'aula. Si 
era assicurato con 4 mi- 
liardi e 450 milioni annui 
il contratto d'affitto per i 
rimorchiatori Ma aveva 
anche messo Un opzione 
sull'acquisto della socie- 
tà. «E' importante che i 
rimorchiatoiri Siano ri- 
masti a Trieste. La città 
deve svegliarsi, Serve co- 
raggio». Per OPerare in 
porto oltre al coraggio e 
al contratto d'affitto ser- 
viva anche la «Concessio- 
ney all'esercizio dell'atti- 
vità. L'Ente porto l'ave- 
va rilasciata IMmediata- 
mente, seppure in via 
provvisoria. Oggi, dopo 
la sentenza del Tar sulla 
gestione dei liquami del- 
le portaerei, questa con- 
cessione non avrebbe più 
tutti i crismi di legge. 
Trieste e Monfalcone 
dunque senza rimorchia- 
tori? Ovviamente è im- 
pensabile perchè la legge 
prevede comunque che 
l'interesse pubblico al 
funzionamento dei porti 
prevalga sulle controver- 
sie tra i singoli operato- 
rie tra questi e l'ammini- 
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Agostino della Zonca 


re nella condizione favo- 
revolissima di uno che 
può fare il prezzo di ciò 
che intende acquistare, 
o meglio prendere in af- 
fitto. Perché nel momen- 
to di affanno aziendale 
in atto, è proprio l'affit- 
to che pare l'unica solu- 
zione-tamponepraticabi- 
le. Il 10 giugno le tre so- 
cietà evidenziano perdi- 
te abissali: 204 miliardi 
la Tripcovich, 136 la Got- 
tardo e 50 la Finrex. 
Una bomba, che non si 
ripercuote subito in Bor- 
sa solo perché il titolo è 
stato. cautelativamente 
sospeso. 

Il nuovo colpo di sce- 
na è del 4 luglio. Quando 
i pezzi migliori del grup- 
po stanno per essere pas- 
sati in affitto al gruppo 
Serra, il tribunale dichia- 
ra il fallimento di due so- 
cietà: la Trisea e la Edifi- 
catrice. Successivamen- 
te, il 12 luglio, tocca an- 
che alla Tripcovich la 
stessa sorte. E' il segno 
che. giudici vogliono ve- 
rificare l'assoluta traspa- 
renza delle dismissioni. 
Gattorno protesta, parla 
di «regia occulta». Rie- 
sce egualmente ad acqui- 
sire le società di logisti- 
ca e trasporti (Gottardo, 


strazione pubblica. Ma è 
altrettanto facile pensare 
che la gestione del con- 
tratto d'affitto per il trai- 
no delle navi fili non file- 
rà via liscia, senza intop- 
pi e senza riscorsi. Le ot- 
to società che in Tribuna- 
le hanno partecipato al- 
l'asta e sono state sconfit- 
te dalla “Ocean”, potreb- 
bero farsi avanti nuova- 
mente per cercare una 
qualche rivincita. La sen- 
tenza offre questi spazi. 
Sarebbero nuove «grane» 
sia per chi in questi mesì 
si è impegnato con tutte 
le forze a salvare le parti 
sane del gruppo «Tripco- 
vich», sia per l'Ente por- 
to. 

Ma ritorniamo alla sen- 
tenza del Tar sulla cosid- 
dette «concessioni tempo- 
ranee». «In base all'arti- 
colo 10 del regolamento 
per la navigazione marit- 
tima, ben possono rila- 
sciarsi provvedimenti 
concessori in via provvi- 
soria, con efficacia cioè 
indeterminata e tenden- 
zialmente infrannuale, 
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Tripcovich, l’ora dei conti 


Mentre il giudice fallimentare sta chiudendo l’operazione salvataggio è partita l’azione della magistratura 


Rondine, Sittam e 'C & 
C'), senza subire una cor- 
sa al rialzo dei prezzi 
per la quasi assenza di 
concorrenti. Ma poco do- 
po, deve rassegnarsi a 
perdere il successivo 
boccone, il ramo armato- 
riale (Panfido, Tripnavi 
e Armamento Tripcovi- 
ch), preso in affitto dal 
gruppo triestino Ocean 
al triplo della cifra di 
partenza. 

Secondo la teoria delle 
catastrofi, anche il volo 
di una mosca può provo- 
care una guerra mondia- 
le. A far fallire la più 
grande società triestina 
è una società-pigmeo. E‘ 
la Ter Fin, una finanzia- 
ria senza nemmeno il te- 
lefono. Ne è socio acco- 
mandatario Antonio Sti- 
cotti, l'uomo che della 
Zonca ha messo nel 1990 
al vertice di una società 
tra le più disgraziate del 
gruppo, la Interscambi, 
specializzata nel presti- 
to al consumo, attività 
che ha spalancato in 
azienda una voragine di 
crediti non riscossi. Sta 
di fatto che dopo due an- 
ni Sticotti viene messo 
da parte. Gli rimane un 
contratto di consulenza 
con la Trisea che non 
viene pagato. Sarà que- 
sto a provocare l'istanza 
di fallimento. Istanza 
che il tribunale coglierà 
al volo per intervenire 
in prima persona. 

E siamo all'ultimo col- 
po di teatro: il fallimen- 
to personale dei protago- 
nisti della storia, de Ban- 
field e della Zonca.. A 
causarlo è il patto ‘blin- 
dato' firmato dai due al 
momento della scalata 
congiunta alle azioni Tri- 
pcovich all'inizio degli 
anni Ottanta, E' il 4 ago- 
sto, La vicenda entra nel- 
la zona d'ombra della 
lunga fase fallimentare. 
Ma ne riemerge oggi, 
per la resa dei conti. 


i FISSATII LIMITI TASSATIVI PER LE CONCESSIONI PROVVISORIE ALL’ATTIVITA’ IN PORTO 


‘ LasentenzadelTarfrenairimorchiatori 


| Leottosocietà che hanno perso la gara contro la «Ocean» per le navi Tripcovich potrebbero cercare la rivincita 


ma soltanto al preceden- 
te concessionario, nel pe- 
riodo intercorrente fra la 
scadenza del relativo at- 
to e il rinnovo. In ogni ca- 
so la concessione deve 
avere una durata prede- 
terminata e deve far se- 
guito a un'istruttoria». 
Gosì scrivono i giudici. 
Il punto determinante, 
come hanno sottolineato 
alcuni avvocati, sta nel- 
l'istruttoria. Per la con- 
cessione provvisoria col- 
legata al contratto d’affit- 
to acquisito dalla «Oce- 
any non sarebbe stata 
compiuta, perchè sono 
mancati i tempi tecnici» 
E non si può nemmeno 
parlare di semplice «rin- 
novo» perchè in caso di 
dissesto le concessioni de- 
cadono automaticamen- 
te. Una volta in più dun- 
que ragioni «formali», 
«burocratico- ammini- 
strative» rischiano di pre- 
valere sulle iniziative im- 
prenditoriali e suitentati- 
vi di salvataggio di ciò 
che resta del gruppo «Tri- 
pcovich». 
Claudio Ernè 
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I _inpocHE RicHE [MMI 
Politica e società: 
oggi Andreatta 
ospite dei Popolari 


Incontro 


5 


pubblico 
alla Stazione 
Marittima 


Quali appuntamenti importanti attendono il Pae- 
se dopo il voto di fiducia al governo Dini? Per ap- 
profondire questo delicato momento politico, eco- 
nomico e sociale, il Ppi di Trieste ha invitato 
l'onorevole Beniamino Andreatta, presidente del 
gruppo parlamentare alla Camera, a un incon- 
tro-dibattito per un'analisi della situazione. L'ap- 
puntamento è per oggi, alle 18, nella sala Ocea- 
nia della Stazione Marittima. Nell'occasione sarà 
possibile aderire al Ppi e sottoscrivere un breve 
documento in difesa della Costituzione e di soli- 
darietà al Capo dello Stato, garante delle regole 
democratiche e dell'unità del Paese. 


I leghisti «puri e duri» 7 
contro i fuorusciti Sedran e Niccolini 


«La gazzarra che si è scatenata su certa stampa 
attorno alle tristi vicende della Lega Nord Trie- 
ste è il segnale inconfondibile del bisogno di ra- 
dicali pulizie nella sede di via Battisti». A chiede- 
re chiarezza dentro il Carroccio sono Raimondo 
Garlî e Luciano Kocman della sezione di Duino 
Aurisina. «E' ignobile — proseguono — che si 
pretenda di dimostrare la veridicità delle pro- 
prie tesi con le illazioni dei traditori, dei fuoru- 
sciti come Sedran e Niccolini. Essere bossiani si- 
gnifica oggi non volersi legare a nessun carro, 
ma significa, soprattutto a Trieste, non volersi 
accordare alle vedute estremistiche e antitriesti- 
ne di Lista e An». Carli e Kocman se la prendono 
con l'anno «di silenzi» del segretario provinciale 
Tanfani e con l'imperversare della «Trimurti), 
Brancia, Pellarini e Gardossi, che hanno costret- 
to nell'ombra i leghisti ‘duri e puri’. I responsa- 
bili della sezione di Duino Aurisina ricordano in- 
fine a Niccolini e Sedran che il consigliere regio- 
nale Anna Piccioni non è sola: le fanno compa- 
gnia il collega Paolo Polidori, gli indipendentisti 
di Nord Libero, Marchesich, Tamburini e Varin 
ei consiglieri comunali e le sezioni di Muggia e 
del Carso nella loro interezza. 


L’Unione slovena condanna 
Fepisodio di violenza contro Pahor 


L'Unione slovena valuta con preoccupazione 
l'atto di violenza di cui è stato vittima due gior- 
ni fa il professor Samo Pahor e condanna l'episo- 
dio dal punto di vista umano prima ancora che 
politico. «A nessuno — scrive il consigliere co- 
munale Peter Mocnik — è concesso combattere 
l'avversario politico con l'aggressione fisica, an- 
che se il progressivo imbarbarimento della lotta 
politica, con attacchi personali, anche pesanti, 
ai vari protagonisti, ha già dato segni in tal sen- 
soy. Mocnik auspica che la trattazione dei pro- 
blemi ancora irrisolti riguardanti le popolazioni 
locali venga riportata all'interno di un dialogo 
franco, sincero e costruttivo, rispettoso dell'uo- 
mo e della sua dignità. 


Conto alla rovescia peri Verdì: 
mancano all'appello due miloni e mezzo 


Da domani pomeriggio riprenderanno, per tutta 
la settimana, in via delle Torri (dietro la chiesa 
di Sant'Antonio), i tavoli di raccolta di contribu- 
ti a favore della Federazione dei Verdi (16- 
19.30). Il numero di conto corrente postale su 
.| cui versare i contributi è il 12336343, intestato 
al tesoriere dell'associazione triestina, Dario 
Stulle. E' anche possibile lasciare un messaggio 
alla segreteria telefonica dei Verdi (n. 366691) 
nel caso si preferisca che il contributo venga rac- 
colto direttamente alla propria abitazione. Fino- 
ra sono stati raccolti 2 milioni e mezzo e 15 nuo- 
ve iscrizioni: l'obiettivo è 5 milioni e altri 35 
aderenti entro il 10 febbraio. Tra i primi a corre- 
re in aiuto dei Verdi: Primo Rovis, l'attore Ora- 
zio Bobbio, l'assessore comunale Pecol Cominot- 
to, l'assessore regionale Giampiero Fasola. 


An: incontro sulla svolta di Fiuggi 
questa sera all'hotel Savoia 


Si terrà questa sera, alle 18.30, nella sala Azzur- 
ra dell'hotel Savoia, una manifestazione di Alle- 
anza Nazionale sulla svolta segnata dal congres- 
so di Fiuggi. Interverranno: l'onorevole Roberto 
Menia, i membri dell'assemblea nazionale del 
partito Sergio Dressi, Paris Lippi e Fulvio Sluga. 
Parteciperanno anche il professor Claudio de 
Ferra, Alessia Rosolen e Piero Tononi, delegati 
al congresso. È 
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tasse d'esame. 
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1. La data di chiusura per l'iscrizione alla sessione di tutti 
gli esami di giugno 1995 dell'University of Cambridge è: 


SABATO 11 MARZO 1995 


entro e non oltre questa data devono essere fatti pervenire 
alla British School i moduli d'iscrizione unitamente alle 


2. Sui moduli d'iscrizione vi preghiamo di indicare chia- 
ramente in quale centro vorrete sostenere l'esame: Trieste 
(IT015), Udine (IT027), Gorizia (IT300/A solo PET), 
Monfalcone (1T300/B solo KET). 


3. These examinations are open only to candidates whose 
mother tongue is not English. 


Aut. del Min. della P.I. (Dir. Generale degli Scambi Culturali) d.m. 26/9/77 e successivi 


tap, 
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4. Le tasse d'esame sono: 


ESAME LIRE 
KET 

Key English Test 90.000 
PET 9 
Preliminary English Test 

ich 100.000 
First Certificate in English 3) 

CAE iS 215.000 
Certificate in Advanced English 22 

ni 8 0.000 
Certificate of Proficiency in English 230.000 


Per ulteriori informazioni rivolgersi: 
British School Trieste 
via Torrebianca 18 

tel. 369.369 
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ANCORA TRATTENUTO COME OSTAGGIO IL VOLONTARIO TRIESTINO, OGGI RIENTRA BILOSLAVO 


Bozzola non esce da Bihac 


Ma per Andolina l’ultima missione ha avuto successo: 50 tonnellate di viveri sono entrate nell’enclave assediata 


GLIORARI 
Piscine 
aperte 


La Federazione italia- 
na nuoto ha comuni- 
cato gli orari di aper- 
tura al pubblico delle 
piscina Altura e Bru- 
no Bianchi. Ad Altu- 
ra la piscina è aperta 
nei giorni feriali dal- 
le 7 alle 13 e dalle 21. 
alle 23, esculsa la fa- 
scia serale il mercole- 
dì e il sabato. La do- 
menica l'impianto è 
aperto dalle 9 alle 
13. 

La piscina Bruno 
Bianchièinvece aper- 
ta al pubblico da lu- 
nedì a venerdì dalle 
7 alle 9 e dalle 12 al- 
le 15, il sabato dalle 
7 alle 15 e la domeni- 
ca dalle 9 alle 13. 


Be _ 


Questa sera alle ore 18 
nella Sala Baroncini delle 
Assicurazioni Generali, 
invia Trento 8, g.c. la 
dott.ssa Serena DEL PONTE 
presenterà la manifestazione 
prevista dal Club Amici UTAT 
per la visita al 

MUSEO REVOLTELLA. 


Geom. SCHIFF & C. Sné 
Sede: Pocenia (Udine) 
0432-779573 


Porte blindate costruite 
su misura per qualsiasi 
esigenza. 


Via Piccardi 19 » Trieste 


Carlo Bozzola resta nella 
sacca di Bihac. Il tentati- 


* vo di Marino Andolina e 


Fausto Biloslavo è falli- 
to. Andolina è dispiaciu- 
to per non aver portato 
a casa il suo amico Car- 
lo, ma è soddisfatto per 
aver fatto arrivare aluti 
umanitari alla popolazio- 
ne di Bihac. 

«Le nostre ossa sono 
quelle di chi è stato scon- 
fitto — ha dichiarato il 
presidente dell'Asit — an- 
che se bisogna ammette- 
re che la missione a 
Bihac ha avuto un enor- 
me Successo». 

«Siamo stati capaci di 
fare entrare nell'enclave 
della Bosnia nordocci- 
dentale, 50 tonnellate di 
viveri per un valore di 
200 milioni di lire. Il con- 
voglio italo-musulmano 
è riuscito infatti a passa- 
re la Krajina serba ed en- 
trare a Bihac attraverso 
il corridoio di Petrovo Se- 


- lo», 


È il primo convoglio 
di aiuti umanitari che 
riesce a passare dopo 
mesi e portare i generi 
di prima necessità a mi- 
gliaia di persone che 
stanno morendo giorno 
dopo giorno. Ma tutto 
questo non senza alcune 

ifficoltà. 

«Grazie ai pettegolezzi 
raccolti in Italia dagli 
sciacalli nostrani — ha 
continuato Andolina — 
già giovedì scorso è sta- 
to pubblicato, dal quoti- 
diano "’Vecerni List", un 


articolo in cui io e Bozzo- 
la venivamo considerati 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


sa i 
7 ALLEANZA 
NAZIONALE 


L'ultimo convoglio umanitario guidato da Andolina in sosta durante il viaggio verso Bihac. 


loschi trafficanti, tanto 
da far credere alla poli- 
zia segreta croata di po- 
ter mettere le mani su 
una spia serba. Così la 
mia sosta alla stazione 
di polizia di Sissak ha 
creato non pochi proble- 
mi al convoglio, ma il 
lungo interrogatorio al 
quale mi hanno sottopo- 
sto, ha permesso di risol- 
vere l'equivoco». 

La missione del pedia- 
tra del Burlo Garofolo è 
quindi — almeno in parte 


.- riuscita, Questo grazie 


soprattutto all'accordo 
raggiunto tra gli eserciti 
in conflitto. Una settima- 
na fa infatti a Pale, capi- 
tale dei serbi di Bosnia, 


Andolina si era incontra- 
to con il presidente Kara- 
dzic al quale aveva chie- 
sto l'autorizzazione per 
far passare il convoglio 
umanitario che successi- 
vamente avrebbe rag- 
giunto Bihac, attraver- 
sando anche la Krajina. 
Tutto sembrava a posto. 
Anche i musulmani del 
quinto corpo interessati 
a portare da mangiare al- 
le loro famiglie chiuse a 
Bihac, si erano interessa- 
ti fornendo i camion e 
gli autisti. Ma evidente- 
mente qualche cosa non 
ha funzionato. Tra i mili- 
tari musulmani c'è infat- 
ti una frangia estremi- 
sta, decisa a non rilascia- 


LA SVOLTA DI ALLEANZA NAZIONALE 


IDEE, VALORI, PROSPETTIVE 


OGGI, ore 18.30 Hotel Savoia Excelsior 


INTERVENGONO: 
on. ROBERTO MENIA, SERGIO DRESSI, PARIS LIPPI, FULVIO SLUGA 
eletti al Congresso di Fiuggi nell'Assemblea Nazionale di A.N. 
PARTECIPANO: 
CLAUDIO DE FERRA, ALESSIA ROSOLEN, PIERO TONONI . 
COMMITTENTE: gruppo regionale Alleanza Nazionale*Friuli-Venezia Giulia 


Te il carrozziere triesti- 
no da oltre due mesi loro 
prigioniero. 

«Siamo stati raggirati, 
sfruttati e traditi. L'uni- 
ca soddisfazione che al- 
meno i bambini di Bihac 
hanno latte e zucchero 
per diverse settimane e 
che, chi sperava di aver- 
mi nelle sue mani, è ri- 
masto deluso», dice An- 
dolina e aggiunge: «Ero 
certo di poter ritornare 
a Trieste con il mio ami- 
co, ma a un certo punto 
ho capito che i musulma- 
ni volevano rapire anche 
me. Lungo la strada per 
Bihac ho ricevuto una te- 
lefonata in cui una per- 
sona, che è in contatto 


804120 


Le tentazioni della qualità sono a portata di mano. 


* Offerta non cumulabile con altre in corso. 


- Renault 19 Camargue. 


Offerta valida fino al 28 febbraio! 


Ad esempio: Renault 19 Camargue 3 porte con servosterzo e air bag di serie. L. 21.600.000, escluse variazioni dovute a imposte regionali (A.R.LE.T). Importo da finanziare: L. 14.000.000. 
Spese dossier anticipate L. 250.000. Rata mensile: L. 777.700. TA.N. 0%; T.A.E.G. 2, 30%. Salvo approvazione FinRenault. Per vetture già disponibili in Concessionaria. 


E un'iniziativa dei Concessionari Renault: 


DAGRI 


Trieste 


ZAGARIA 


Trieste 


V, 


RENAULT 


LE AUTO DA VIVERE 


con Bihac, mi avvertiva 
che sarebbe stato pubbli- 
cato un articolo di Bicic 
contro di me e che que- 
sto sarebbe stato utiliz- 
zato dai musulmani per 
trattenermi a Bihac». 

Un avvertimento que- 
sto che voleva far desi- 
stere dalla sua missione 
il presidente  dell'Asit, 
che però non lo ha rac- 
colto. 

«Dopo qualche ora sia- 
mo giunti nella cittadina 
di Petrovo Selo al confi- 
ne tra la Krajina e Bihac 
— ha aggiunto Andolina — 
dove abbiamo incontra- 
to Carlo Bozzola che era 
accompagnato da due 
guardie musulmane. Un 


breve incontro in cui i 
soldati mi hanno invita- 
to a seguirli. Ma io ricor- 
dando la telefonata mi 
sono rifiutato. Biloslavo 
e Bozzola sono così en- 
trati da soli a bordo del 
primo camion rischian- 
do di non tornare più in- 
dietro. Solo un trucco di 
Garlo è riuscito infatti a 
convincere le guardie a 
riportarli al campo Onu 
per prendere il secondo 
camion». ; 

E mentre i militari vo- 
levano arrestarli, la ra- 
dio musulmana trasmet- 
teva la notizia secondo 
cui Bozzola, Andolina e 
Biloslavo erano delle 
spie. 

«La trappola era stata 
preparata prima della 
Inia partenza — ha con- 
cluso il pediatra —. Il con- 
voglio era stato richiesto 
dalla parte buona dei 
musulmani interessati 
ad alleviare la fame dei 
bambini di Bihac, men- 
tre, per la.frangia estre- 
mista, era solamente 
‘un'escamotage per aver- 
mi nelle loro mani, ed es- 
sere considerata una 
spia serba per essere 
scambiata come prigio- 
niero. L'articolo faceva 
parte del tradimento. 
Eros Bicic e i suoi occa- 
sionali CObEEE di ma- 
scalzonate hanno colla- 
borato ad un piano teso 
a rapire un cittadino ita- 
liano. Mi hanno calun- 
niato al punto da essere 
obbligatoriamente’sotto- 
posti a procedimento pe- 
nale». 

Roberto Vitale 


APPUNTAMENTI IMPORTANI 
Settimana decisivi 
peril futuro 

della Ferriera 


Settimana decisiva per le sorti della Ferriera di Sf 
vola. Domani Lucchini presenterà il suo piano a! 
Giunta regionale e ai sindacati. Una decina di gior! 
fa è stata la volta della Bolmat, che ha presentato! 
piano a industriali e sindacati. Si stanno insomma! 
rando le fila per la vendita degli impianti di Servoli 
‘mentre si attende di sapere dal ministro Glò quali 
ranno le procedure per l'acquisizione dello stabi! 
mento. Un annuncio che potrebbe arrivare anche % 


gl 


Intanto i sindacati attandono con impazienza! 
fanno sapere che non saranno tollerati ritardi o t@ 
tennamenti da parte del governo. D'altra parte 0 


I 


‘una scadenza ben precisa, ed è il 15 febbraio, ter! 
ne ultimo per ordinare in tempo il minerale (60.0 
lioni di tonnellate, costo 9 miliardi) necessario a gf 
rantire alla cokeria un'autonomia di tre mesi. E'& 
che una questione di sicurezza degli impianti. 

E vediamo ancora una volta per sommi capi qué 
sono i «disegni» dei due concorrenti in campo. 
Bolmat punta al rilancio della Ferriera ma in! 
«quadro arminico rispetto al sistema siderurgico dé 
la Regione». L'azienda ha acquistato l'ex Metallur 
ca di San Giorgio di Nogaro che dovrebbe torni! 
operativa entro il mese, e l'idea è appunto quella‘ 
realizzare un gruppo industriale del Friuli- Vene! 
Giulia. Cinquecento posti di lavoro in più e un pîî 
getto di verticalizzazione più un progetto termind! 
rinfuse sulla banchina completano il piano Bolmali 

Lucchini dal canto suo scende in pista con un pÎ 
getto tale da prevedere una sinergia tra i suoi 
poli siderurgici, con prospettive di ulteriore peneti* 
zione nei mercati nazionali e internazionali. Il gruf 
po.avrebbe in mente di utilizzare gli impianti di S@! 
vola nel settore dei prodotti lunghi che vada dungl 
al di là dell'ambito regionale, prevedendo anche! 
trasferimento di un treno di laminazione. Sine 
potrebbero essere possibili per la gestione della cel 
trale elettrica mentre per la gestione della banchi 
rinfuse potrebbero essere studiate alleanze con all! 


soggetti. 


Qualcosa di più sul piano Lucchini si saprà in ogî 
caso domani, anche se i sindacati sembrano ess@! 
più preoccupati di eventuali silenzi dalla capiti 
che di intoppi di altra natura. 


MERCOLEDI PRIMA RIUNIONE DEL NUOVO ORGANISMI 
Case comunali: la commissione 
farà studi tecnici e sopralluoghi 


Una commissione a tem- 
po e con un'agenda di in- 
contri che assomiglia a 
una marcia a tappe for- 
zate. Il neo costituito or- 
ganismo comunale che 
si occuperà della spino- 
sa questione della vendi- 
ta degli immobili del- 
l'amministrazione si riu- 
nirà nuovamente merco- 
ledì per cominciare ad 
affrontare iproblemitec- 
nico-giuridici, che si an- 
nunciano molto comples- 
si. La commissione spe- 
ciale (organo previsto 
dal nuovo statuto) si è in- 
| sediata sabato e ha elet- 
ito come presidente An- 
| drej Berdon, avvocato 
| ed esponente dell'Unio- 
ne slovena all'interno di 
Alleanza per Trieste. En- 
tro il 18 marzo i lavori 
| dovranno essere conclu- 
si, in modo da evitare 
{lungaggini e da tacitare 
|le critiche di chi conside- 
.ra la nuova commissio- 
Ine superflua e i suoi 
compiti perfettamente 
gestibili da analoghi or- 
gani già esistenti. Sei set- 


timane, quindi, al termi- 
ne delle quali verrà rac- 
colto in un documento il 
risultato dell'analisi tec- 
nica e delle verifiche 
compiute in loco. 

Per ora la «consegna» 
dei dieci membri è quel- 
la del silenzio. «Voglia- 
mo evitare timori nella 
popolazione con la diffu- 
sione di dati che potreb- 
beroesserestrumentaliz- 
zati — dice Berdon — 
quindi abbiamo deciso 
lavoreremo in silenzio. 
La questione va studiata 
con grande attenzione 
soprattutto sotto il profi- 
lo giuridico». 

La scaletta degli impe- 


Berdon (foto): 
«Per evitare 
timori lavoriamo 
in silenzio» 


gni già abbozzata preve- 
de incontri con le asso- 
ciazioni degli inquilini e 
alcuni sopralluoghi negli 
immobili. «Naturalmen- 
te il Comune ha già a di- 
sposizione stime e de- 
scrizioni — spiega Ber- 
don—mailnostro obiet- 
tivo è quello di entrare 
in contatto con il proble- 
ma, di conoscerlo da vici- 
no). 

Tra i «nodi» da affron- 
tare subito c'è quello co- 
stituito dal parere della 
Direzione regionale del- 
l'edilizia e dei servizitec- 
nici: in base alla legge re- 
gionale 75 sull'edilizia 


residenziale pubblica; $ 
fatti, non è possibile pî 
cedere alla vendita tf 
mite asta, come semb!? 
va intenzionata a fol 
l'amministrazione com! 
nale, ma deve esse! 
quantomeno prevista 
possibilità di un riscatti 
da parte degli inquili 
Questa pregiudizia! 
non è di poco conto e P° 
serà . nell'elaborazio” 
dei criteri di alienazio” 
degli appartamenti, i 
introiti, comunque, 8 
già stati messi in bile! 
cio, 
Anche gli inquilini di 
hanno ricevuto la lette! 
di cessata locazione, 
TÒ, do e, 
pagare l'affitto pe 
‘95, in modo da eviti 
lo sfratto per moros”i 
E' questala raccomanbi 
zione che viene fatta 
Piero Camber della Loi 
Chi non avesse ricevi 
i bollettini prestamP' 
può provvedere al versi 
mento tramite bal ri 
con un bonifico al CONS 
ne del medesimo imP' 
to pagato in precede 


DOPODOMANI PRONTA LA BOZZA DI CONTRATTO 


Calenda pronto perlo Stabilé 


A giorni scioglie la riserva 


Ormai è quasi fatta: An- 
tonio Calenda potrebbe 
accettare la guida del Te- 
atro Stabile già in setti- 
mana. Il consiglio di am- 
ministrazione, dopo un 
colloquio con il regista 
romano tenutosi ieri 
mattina, ha deciso di for- 
malizzare la proposta di 
contratto. Il documento 
ufficiale sarà redatto nel 
corso di una riunione 
prevista per mercoledì. 
Galenda, dal canto suo, 
potrebbe «sciogliere la ri- 
serva» già in settimana, 
essendo a Trieste per la 
prima al Teatro Cristallo 
di «Rosanero», da lui 
stesso diretta. La tratta- 
tiva avviata dal presi- 
dente dell'ente Roberto 
Damiani, sta dunque 
dando i suoi frutti, gra- 
zie anche ad una prima 
riunione a quattreocchi 
con Calenda, svoltasi sa- 
bato scorso nella massi- 
ma riservatezza. Un fat- 
to che ha certo spianato 
la strada all'incontro 
con i consiglieri del Ros- 


Ilregista 
(nella foto) 
ha incontrato 
i dirigenti 


setti (Rodolfo Castiglio- 
ne, Guido Botteri, Fran- 
co Del Campo, e Rossana 
Poletti), con i quali il re- 
gista ha discusso soprat- 
‘tutto delle linee generali 
della sua futura gestio- 
ne. 

Una conduzione che 
dovrà anche venire in- 
contro ad alcune esigen- 
ze del Rossetti, armoniz- 
zando le scelte artistiche 
già intraprese per la 
prossima stagione con la 
possibilità, per il futuro 
direttore, di dare un suo 
contributo personale al- 
la programmazione, an- 
che in termini manage- 


riali. A questo proposito, 
però, è stato deciso di 
continuare a dare la mas- 
sima autonomia all'at- 
tuale direttore, fino al 
momento del passaggio 
delle consegne previsto 
per il primo maggio. 
«Mimma Gallina dovrà 
rimanere nel pieno delle 
sue funzioni — sottoli- 
nea Franco Del Campo 
— per una questione di 
rispetto del suo ruolo». 
Un altro tema trattato 
con i vertici del teatro, 
sono stati gli impegni at- 
tuali di Antonio Calen- 
da. Il contratto con il Te- 
atro Stabile prevede in- 


i 
fatti l'esclusiva. Ma iù 
gista, è questa la soluz; 
neaccettata, potrà po! gi 
Te a termini gli impér; 
presi in precedenza. gl 
l'accordo con il Ross 
che dura fino al 1998, i 
trebbe però essere ins 
ta una clausola che P' 
vede l'integrazione 
lavoro di = di 
programma) con 

del Toatra Verdi, «Il DI 
to per coordinare in si 
do complessivo, € V 
settoriale, lo svilu, 
culturale cittadi!! 
spiegano i responS 
delleente. Calenda di 
que accetterà? Nel Sii 
ni scorsi non si era 
lanciato, ma aveva © 
fermato di conoscel? "| 
ne la nostra città 6] 
sue tradizioni teat di 
«Sono ottimista — 
nuncia Del Campo — 
che perché abbiamo? 
lato dell'auspicabile 4 
profondimento cult; 
di Trieste. Lui è PÎÉ 
mente d'accordo SU 
necessità». Pu 
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Lunedì 6 febbraio 1995 


Il Piccolo [_t1] 


LA «GRANA» 


«Conti correnti 
senza le generalità 
di chi ha pagato» 


zioni, 


Care Segnala 


Banfi 10: 
estremi del 


da 
to inconveni 
di via 
jone c 


nell'ufficio 


E la secolt eniente e Sempre 


ostale di via 
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RRIEIRIRIRIRINIZA 
FITTE RETI 


terremoto di 70 anni fa 


In questa vecchia cartolina i danni provocati in una zona del porto di Yokohama 
dal terremoto del 1.0 settembre 1923. Una catastrofe dalle proporzioni molto 


maggiori di quelle del recente sisma che ha colpito il Giapp 


one. Allora i morti 


furono 140 mila, e 110 mila i feriti. Nella parte sud il golfo di Yokohama si «divise» 
in due parti: in quella adest le rive si alzarono di due metri, in quella a ovest di 
abbassarono di tre metri. 


res 


aos 
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COMUNE /CARTELLE DI PAGAMENTO E ISCRIZIONI A RUOLO 


«Contravvenzioni, violata la legge sulla 


Il 27 gennaio ho rinvenu- 
to nella cassetta delle let- 
tere due comunicazioni 


di iscrizione a ruolo per . 


l'importo di 197.000 e 
107.900 lire; praticamen- 
te si tratta di due cartelle 
dell'esattoria. 

Aparte la considerazio- 
ne sul modo seguito per 
il recapito, privo di qual- 
siasi garanzia, anche se 
fosse supportato da qual- 
che norma di legge che 
mi sfugge e che sarebbe 
incostituzionale(violereb- 
be il diritto ad essere in- 
formato in modo certo e 
quindi il diritto alla dife- 
sa), desta stupore il fatto 
che tali cartelle rechino 
Solo gli estremi del ruolo 
e l'indicazione che tratta- 
si di violazione al codice 
della Strada (ci risiamo). 
Trattasi della solita mul- 
ta con una gravissima 
violazione della legge sul- 

‘a trasparenza degli atti 
amministrativi e violazio- 
Tadh diritto alla difesa 
; a colttadini sancito dal- 

; pegttuzione, giacché: 

Tale cartella di ‘paga- 


mento e comunicazione 
di iscrizione a ruolo, non 
reca gli estremi del titolo 
(verbale dicontravvenzio- 
ne, ingiunzione del pre- 
fetto, nonché la data di 
notifica), costringendo il 
cittadino a notevoli perdi- 
te di tempo presso gli uffi- 
ci comunali (non sarebbe 
più semplice allegare 
una fotocopia dell'atto 
con ben evidenziata la re- 
lazione di notifica?); 

2) La legge che consen- 
te la riscossione delle 
multe secondo l'iter se- 
guito per la riscossione 
delle imposte sui redditi, 
si rifà al dpr 29/9/78, n. 
602 e al dpr 26/10/72 n. 
636 che stabilisce all'art. 
16, che in calce agli atti, 
vanno indicati il termine 
per proporre ricorso e 
l'organo al quale propor- 
lo. Lo stesso articolo pre- 
cisa, poi, che la notifica 
della cartella, vale come 
notifica di iscrizione a 
ruolo e che, tra l'altro, il 
ricorso si può presentare 
contro l'iscrizione a ruo- 
lo (di cui si ha notizia 
con la notifica della car- 


tella di pagamento). —— 
È facilmente rilevabile 
che le cartelle di paga- 
mento non riportano le 
prescrizioni di cui al:pre- 
cedente punto 2) enon ri- 
portano gli estremi di cui 
al punto 1); dati, in gene- 
re i molti anni che tra- 
scorrono tra il fatto e 
l'iscrizione a ruolo, ciò 
potrebbe spingere i citta- 
dini a presentare ricorso 
alle Commissioni tributa- 
rie, intasando di lavoro 
gli stessi uffici comunali 
ele commissioni, già len- 


tissime ad esaminare i ri- 


corsi. 

Un'ultima considera- 
zione: le norme vigenti, a 
seguito della notifica del- 
l'avviso di mora, danno 
solo cinque giorni di tem- 
po per pagare, al sesto 
giorno si riceve la visita 
dell'esattore per il pigno- 
ramento. Ma è mai possi- 
bile che nessuno protesti 
contro questo termine co- 
sì stretto, che non dà nep- 
pure il tempo di rintrac- 
ciare e leggere le carte, fi- 
gurarsi per organizzarsi 
per la difesa. 


Si immagini poi se 
qualcuno si assentasse 
‘per 20 oppure per 25 gior- 
ni e gli venisse notificato 
un avviso di mora, che 
dopo 10 giorni di deposi- 
to in posta si ha per noti- 
ficato ad ogni effetto, do- 
po cinque giorni si pre- 
senta a casa, l’'esattore 
che non ti trova, ma assi- 
stito dalla forza pubblica 
forza la porta d'ingresso 
(così come dispone il Co- 
dice civile) ed effettua il 
pignoramento delle cose 
pignorabili che vi si tro- 
vano. 

Una bella sorpresa al 
ritorno'e inoltre con tutti 
i termini per ricorrere ab- 
bondantemente trascor- 
si. Sarebbe equo portare 
tale termine a 80 giorni, 
come avveniva in prece- 
denza per le ingiunzioni 
del ministero delle Finan- 
ze (iva e registro) che se- 
guivano le disposizioni 
delt.u. del 1910, în segui- 
to,da 405 anni, anch'es- 
se adeguatesi alle norme 
per la riscossione delle 
imposte dirette. 

Lettera firmata 


Un rigido inverno degli anni’30 


Il refettorio per anziani, ritratto in questa foto, risale agli anni anteriori al 1931. 


Era situato a Trieste ma non se ne conosce l’ 
agli «scaldatoi» pubblici sorti nel tristeme 


ubicazione. Probabilmente era collegato 
inte famoso 1929, nei quali agli indigenti, 


raccolti attorno a una stufa, veniva servito un bicchiere di the caldo. 


Pietro Covre 


n — LA 
VIABILITA’ /UN CENTINAIO QUELLE BRUCIATE FINO ALLA GRANDI MOTORI 


«Sopraelevata, lampade da ripristinare» 


Ho appena terminato di 
leggere sul Piccolo l'arti- 
colo sul progetto anti-ru- 
more della sopraelevata. 
Non voglio e non posso 
criticare la necessità di ta- 
le spesa - l'inquinamento 
acustico è sicuramente 
una delle più dannose e 
pericolose fonti di stress 
della vita quotidiana, e 
quindi ogni intervento at- 
to a ridurlo non può che 
trovarci tutti consenzien- 
ti - ma sono sorpreso dal 


fatto che nel capitolato di 
spesa, che assomma a ben 
14 miliardi e... rotti, non 
ci sia nessuna previsione 
di qualche paio di milion- 
cinì per migliorare la visi- 
bilità della sopraelevata. 
Ricordo di aver letto, 
tempo addietro, la segna- 
lazione di un cittadino 
che lamentava la manca- 
ta sostituzione delle lam- 
padine dei lampioni spen- 
ti. Sono un utente «affe- 
zionato» della sopraeleva- 


ta. La percorro dal giorno 
della ‘sua apertura due 
volte al dì per andare a la- 
vorare (Gmt); mi sono pre- 
so labriga di contarle que- 
ste lampadine bruciate, 
sapete quante sono? Nel 
tratto Campi Elisi-Gmt in 
entrambe le direzioni e 
tralasciando le rampe di 
accesso-uscite e le due 
gallerie di Servola, sono 
102 e precisamente 48 in 
uscita e 54 in entrata ver- 
so la città. Questo fino a 


venerdì scorso, forse in 
questi giorni se n'è anda- 
ta qualche altra! Credo 
che il Comune possa desti- 
nare un paio di giornate 
di raccolta delle contrav- 
venzioni per acquistare le 
lampadine mancanti e 
provvedere al ricambio. 
In fin dei conti mi sembra 
di ricordare che i proven- 
ti delle multe dovrebbero 
essere destinati al miglio- 
ramento del traffico. 
Giorgio Fornasaro 


Multe 

«è gogo» 

Giorni or sono, nel tratto 
di via Fabio Severo tra 
l'angolo di via Cologna e 
piazzale Europa, i vigili 
hanno infierito su tutte 
le auto in sosta, multan- 


dole in entrambi i mar‘ 


ciapiedi. Se si possono ri- 
tenere giustificate le mul- 
te sul primo tratto dove 
fermano gli autobus, non 
si possono certamente Ti- 
tenere logiche quelle sul 
tratto dopo la libreria 
«Goliardica» in quanto 
da anni lì si posteggiava 
senza timore, Bisogna te- 
ner conto dell'affluenza 
di auto degli studenti i 
quali sono costretti a po- 
Tegiao nelle vicinanze 
ell'Ateneo. 
Ges Bruno Fabris 


rane 


vanno rispettati 

Possono sembrare davve- 
ro eccessive le parole che 
il signor Giannella, ha 
usato in relazione alla 
‘presenza, anche nel Bor- 
go Teresiano, di alcuni 


Giovanni Paoletti 


trasparenza degli atti» 


«venditori ambulanti». Il 
disagio che gli stessi pos- 
sono talvolta arrecare ai 
passanti, è solo parziale 
riflesso di quel disagio 
quotidiano e assai più 
grande, che li costringe, 
anche, a svolgere il «lavo- 
ro» che sappiamo. Vendo- 
no, ai margini, perché 
quella è stata l'unica pos- 
sibilità di sostentamento 
loro offerta, e se qualcu- 
no di loro staziona vicino 
alla vetrina d'un nego- 
zio, è presumibilmente 
per contrastare l'indiffe- 
renza di passanti che cer- 
cano d'ignorarne l'esi- 
stenza. Chi non intende 
acquistare qualcosada lo- 
ro, credo sia sufficiente 
dica: «No, grazie». Il cer- 
care, invece, d'ignorare 
la loro presenza, devian- 
do il percorso, allungan- 
do il passo, lo sguardo, 
o... la macchina fotografi- 
ca, non «punisce» soltan- 
to la loro attività, ma ri- 
tengo infierisca sulla lo- 
ro dignità di persone, tut- 
tavia più rispettabili di 
coloro che infrangono 
leggi per un'inappagabi- 
le sete di «benessere». 
Paolo Rasman 


ANIMALI /TUTELA E LEGGI 


«Norme inosservate» 


Mi rivolgo alla stampa 
sperando che interven- 
ga per far osservare da 
Regioni, Usl e Comuni, 
la legge 281 del 14/8/91 
ele analoghe leggi regio- 
naliriguardanti la prote- 
zione degli animali e 
l'eliminazine delle spe- 
culazioni. Nonostante i 
fondi siano stanziati fin 
dal 1991 (art. 8) i cani 
sono stati tatuati (art. 3) 
in pochissimi Comuni 
(Belluno è fra questi); 
niente è stato fatto per 
la sterilizzazione di cani 
e gatti (art. 2); la specu- 
lazione è dilagata. Dove 
il tatuaggio è Stato fatto 
e viene effettuato, il ran- 
dagismo è SCOMparso 0 
ridotto al minimo, 

Purtroppo la Lega an- 
tivivisezione (Lav) e al- 
tre associazioni protezio- 
nistiche si soNO opposte 
altatuaggio perché dolo- 
roso (il che non è vero). 
Il motivo è la speculazio- 
ne. Ridotto îl randagi- 
smo, alla Lav e ai rifugi 
per cani randagi, gestiti 
per lo più da privati sot- 
to l'egida della Lav, an- 
drebbero meno milioni. 
I Comuni, inoltre, non 
dovrebbero più spendere 
tanti soldi per costruire 
rifugi. Sarebbe necessa- 
rio far tatutare anche i 
cani presenti nei rifugi 
per il controllo sia delle 
quantità di cani denun- 
ciati e sovvenzionati, sia 
dalla loro provenienza, 
perché troppi cani in Ita- 
lia spariscono 0 vengo- 
no commerciali, 

Con la sterilizzazione 
(art. 2) diminuiranno le 
nascite di tanti bastardi- 
ni destinati a soffrire e 
magari avviati alla spe- 
rimentazione 0 alle pro- 
ve atroci delle armi. Io, 


forse sbagliando, ho pre- 


sentato un esposto alla 
Procura della Repubbli- 


ca in quanto a Belluno, 
dove non c'è randagi- 
smo, è nata ora una pic- 
cola associazione non 
operante e non iscritto 
all'albo regionale, alla 
quale però il Comune ha 
già assegnato 55 milioni 
(che per Belluno sono 
tanti) per la gestione di 
un rifugio comunale che 
non c'è e la cui esisten- 
za non è prevista dalle 
leggi. A Belluno c'è un 
ottimo canile dell'Ust, 
più che sufficiente per i 
randagi della provincia. 
Se le associazioni vo- 
gliono creare e gestire 
nuovi rifugi, lo facciano 
a loro spese, non con le 
sovvenzioni di Usl, Re- 
gioni, Comuni, perché 
sono sempre i cittadini 
a pagare. E attenti a 
non incentivare i capric- 
ci degli umani che pro- 
ducono i cuccioli, per 
sbarazzarsene (tanto c'è 
ilrifugio)non appena di- 
ventano ingombranti, o 
abbaiano o i bambini 
vanno a scuola. Perché 
non li adottano i volon- 
terosi pronti a «far col- 
lette» per costruire rifu- 
gi? 
Del resto la legge (art. 
4 legge 281) parla chia- 
ro: Comuni e Comunità 
montane provvedono al 
risanamento e alla co- 
struzione di canili e rifu- 
gi (non quindi i privati) 
secondo i criteri stabiliti 
dalle regioni (art. 3). Per 
il Veneto (art. 14 legge 
60 del 28/12/93) sarà la 
giunta regionale a stabi- 
lire in quali Comuni essi 
dovranno sorgere. E an- 
cora (art. 23 legge 60 re- 
gionale) le convenzioni 
tra Usl e associazioni 
protezionistiche non po- 
tranno essere prorogate, 
in ogni caso, oltre il 
31/12/95. 
Angela Doglioni 


«Disparita di trattamento» 


Il confine è un «muro» è 
il titolo del servizio del 
dott. Sabatti apparso nel- 
la pagina dedicata al- 
l'Istria, Litorale e Quar- 
nero di sabato 14 genna- 
io, nel quale sì sottoline- 
ano i disagi che vengo- 
no a colpire la minoran- 
za italiana vivente in 
Istria, divisa da un con- 
fine che «si è incuneato 
anche in testa alla gen- 
te», 

La parte numerica- 
mente più piccola — af- 
ferma il dott. Sabatti — 
che vive in Slovenia, go- 
de di condizioni econo- 
miche e politiche indub- 
biamente migliori. Il li- 
vello di tutela è elevato 
(e abbastanza rispetta- 
to). E lodevole che il 
dott. Sabatti evidenzi la 
sopraccitata verità, per- 
ché chi ha la «forza con- 
trattuale» non se ne di- 
mentichi quando si ria- 
priranno le trattative 
con la Slovenia e non 
confonda tale livello di 
tutela della minoranza 
italiana con quello riser- 
vato alla stessa dalla 
Croazia, o non affermi 
addirittura che la mino- 
ranza slovena in Italia è 
la minoranza più tutela- 
ta in Europa. 

Le condizioni di tute- 
la della minoranza ita- 
liana in Slovenia sono 


tali da costringere il 


dott. Sabatti a richiama- 
re l'attenzione del letto- 
re, e non solo di questo, 
sulla corrente migrato- 
riadiitaliani dalla Croa- 
zia in Slovenia e in Ita- 
lia, migrazione di «qua- 
dri» che priva la mino- 
ranza della élite intellet- 
tuale e vanifica il lavoro 
di anni, teso a ricreare 
questa componente so- 
ciale della quale l'esodo 
del dopoguerra aveva 
svuotato  l'Istria. Ciò 
malgrado il dott. Sabatti 
non si esime dall’espri- 
mere giudizi negativi 
sull'operato della Slove- 
nia. Questa, dice il dott. 
‘ Sabatti, considera. stra- 
nieri gli italiani di Croa- 
zia per cui la minoranza 
vive sotto la spada di Da- 
mocle. 

Ma, di grazia, come 
dovrebbe la Slovenia 
considerare gli italiani 
di Croazia? Non sono es- 
si cittadini croati? Non 
ha, a suo tempo, l'Italia 
riconosciuto la Slovenia 
e la Croazia come due 
stati sovrani distinti? E 
infine non sono per l'Ita- 
lia stranieri tutti coloro 


che sono cittadini di un 
altro Stato, anche gli 
stessi italiani di Slove- 
nia e Croazia se non in 
possesso della cittadi- 
nanza italiana? 

La Costituzione slove- 
na istituisce quali sog- 
getti di rappresentanza 
della minoranza nazio- 
nale italiana le Comuni- 
tà di autogestione nazio- 
nale (Can), con poteri 
che non sono da sottova- 
lutare. Recita infatti il 
secondo comma dell'art. 
64 della Costituzione: 
«Nelle zone, nelle quali 
vivono le due comunità 
(n.d.a. italiana e magia- 
ra), i loro appartenenti 
perrealizzare i propri di- 
ritti, istituiscono comu- 
nità di autogestione. Su 
loro proposta lo Stato ha 
la facoltà di autorizzare 
le comunità di autoge- 
stione nazionali a svol- 
gere determinate man- 
sioni di competenza del- 
lo Stato, assicurando i 
mezzi per la loro realiz- 
zazione». 

Prosegue l'ultimo com- 
ma dello stesso articolo: 

«Le leggi, le prescrizio- 
ni e atti generali, atti- 
nenti alla realizzazione 
dei diritti e della posizio- 
ne, previsti dalla Costitu- 
zione solamente nei ri- 
guardi delle comunità 
nazionali non possono 
essere accolti senza il 
consenso dei rappresen- 
tanti delle comunità na- 
zionali». Quest'ultimo 
comma riconosce di fat- 
to alla minoranza il di- 
ritto di veto. 

Il dott. Sabatti lamen- 
ta il fatto che la legge 
sulle Can non recepisce 
la rappresentatività del- 
VUi (Unione Italiana). 
Certo la Can opera esclu- 
sivamente all’interno 
dello Stato sloveno, l’uI 
e trans-statale (e non 
trans-nazionale come er- 
roneamente affermato 
dal dott. Sabatti) e in es- 
sa si realizzerebbe l’uni- 
tarietà della minoranza 
che vive nei due stati so- 
vrani. 

In Italia invece dopo 
46 anni di Costituzione 
repubblicana l'unitarie- 
tà di trattamento della 
minoranza slovena è 
per oragarantita dal fat- 
to che non esiste una leg- 
ge di tutela. Si continua 
a non onorare gli impe- 
gni assunti con accordi 
internazionali ed il pat- 
to che il Popolo italiano 
si è imposto con l'art. 6 
della Costituzione. 

Giuseppe Pecenko 


Condivido al 99 per cen- 
to la lettera del prof. Pe- 
cenko, ringrazio della 
garbata correzione, ma 
devo precisare la que- 
stione degli «stranieri». 
Ho sottolineato questo 
aspetto perché fino a 
quattro anni fa le genti 
dell'Istria (italiani, slove- 
ni, croati o di qualsiasi 
altra etnia) avevano un 
destino comune che le 
duenuove entità statuta- 
li hanno bruscamente 
spezzato. Ribadisco per- 
ciò la critica al governo 
sloveno (ma anche quel- 
lo croato) per non aver 
saputo finora trovare il 
modo per superare que- 
sti problemi, erigendo 
un «muro» che soddisfa 
soltanto le frange nazio- 
naliste di entrambi i Pae- 
sì. 

Pierluigi Sabatti 


Treni 
e rumore 


Celentano di questi tem- 
pi ci parla delle Ferrovie 
dello Stato in Tv. Qui, in 
via del Boveto, esiste il 
ponte ferroviario, sotto 
il quale transitano, con 
grande frequenza, auto- 
mobili e pedoni; questi 
ultimi sotto le arcate a 
lato, le auto in centro. 
Segnalo ai signori re- 
sponsabili che, dal mo- 
mento in cui, anni fa, so- 
no stati terminati i lavo- 
ri di consolidamento del 
vecchio ponte, il suolo 
sottostante, parte  fre- 
quentata dai pedoni, 
compresi gli scolari, è 
‘praticamente un sentie- 
ro accidentato, sia a de- 
stra che a sinistra (la- 
sciamo perdere se quasi 
sempre adibito a ‘par- 
cheggio). 

Solo con una visitina 
sul luogo... Approfitto di 
questa rubrica, per ricor- 
dare all'ufficio dell'ente 
che, a suo tempo, ha ri- 
sposto affermativamen- 
te, con una lettera rassi- 
curante, in risposta uno 
degli abitanti del rione, 
che il progetto di una 
barriera antirumore sul- 
la medesima parte del 
ponte si poteva attuare 
dopo che ne era stato ab- 
battuto il muretto di pro- 
tezione originale. 

Faccio alfine una do- 
manda curiosa: perché 
non ne è stata abbattuta 
la parte prospiciente il 
mare? Perché da una 
‘parte proteggere gli orec- 
chi, d'estate soprattutto, 
e dall'altra no? 

Maria Pia Vattovani 
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Festa 


Intervista 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Una serata 


DIARIO 


Amici 


Incontri 


latino-americana 


L'Associazione italo- 
ispanoamericana invita 
soci e simpatizzanti alla 
festa latino-americana 
di oggi al Macaky, viale 
XX Settembre, alle 22. 
Ingresso libero. 


Associazione 
esperantista 


Oggi alle 18 presso la se- . 


de dell'associazione cul- 
turale Esperanto-Klubo 
Trieste, via Cunicoli 11, 
avrà luogo una presenta- 
zione della lingua inter- 
nazionale esperanto e 
dei prossimi corsi di ba- 
se. Ingresso libero. Per 
informazioni tel. 946847 


La storia 

di Capodistria 

Oggi nella sala dell’Unio- 
ne degli istriani, via S. 
Pellico 2, alle 16.30 e al- 
le 18 verrà proiettato un 
audiovisivo dal titolo: 
«Capodistria, un po' del- 
la sua storia (parte pri- 
ma)», realizzato da Rino 
Tagliapietraindissolven- 
za incrociata. Ingresso li- 
bero. 


Gruppo 

ecumenico 

Oggi il rabbino Ariel Yt- 
schak Haddad parlerà 
sul tema: «La Rivelazio- 
ne nell'ebraismo». L'in- 
contro promosso dal 
Gruppo ecumenico di 
Trieste, avrà luogo pres- 
so la sede del gruppo, 
via Tigor 24 (Casa delle 
Suore di Sion), con inizio 
alle 18.30. Sono invitati 
tutti gli interessati. 


Funghi 


e intossicazioni 


Il Circolo «G. Calegari» 
invita gli interessati al 
terzo incontro su «I fun- 


! ghi» che si terrà oggi alle 


18.45, presso la sala del- 
le Cooperative operaie 
(largo Barriera Vecchia 
13) su: «Moduli orientati- 
vi nell'intossicazione dei 
funghi). Oratore sarà il 


« dott. Lelio Triolo, prima- 


rio della IV Divisione me- 
dica dell'ospedale Mag- 
giore. 


La fuga può essere 
peggiore della prigio- 


n. p. 


(Soglia massima 10 mg/mo)) 


Temperatura minima 
gradi3,9, massima gra- 
di 8,7; umidità 63%, 
pressione 1020,6 sta- 
zionaria; cielo sereno, 
vento calmo, mare 
quasi calmo con tem- 
peratura di gradi 8,6. 


Ei 


Oggi: alta alle 2.26 con 
cm. 22 sopra il livello 
‘medio del mare; bassa 
alle 11.55 con cm. 20 
sotto il livello medio 
del mare. Domani pri- 
ma alta alle 4.17 con 
cm. 20 e prima bassa 
alle 12,50 con cm. 29. 

(Dati forniti dall'Istituto Sperimentale 


Talassografico del Cnr e dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


J 


| N 


sulla Destra 


Che cos'è la Destra? E' 
conservatrice ‘o rivolu- 
zionaria, reazionaria 0 
moderata. Oggi alle 
21.30, presso la sede di 
via Crispi 36, assemblea 
dibattito sul libro: «In- 
tervista sulla Destra», le 
riflessioni di un grande 
italiano del ‘900, Giusep- 
pe Prezzolini. 


Amici 

Utat 

Oggi alle 18, nella sala 
Baroncini delle Assicura- 
zioni Generali, via Tren- 
to 8, la dottoressa Sere- 
na Del Ponte presenterà 
la manifestazione previ- 
sta dal club Amici Utat 
perla visita al Museo Re- 
voltella. 


Riunione 
all’Alister 


Oggi l'Alister terrà la 
consuetariunione mensi- 
le di aggiornamento sul 
problema vaccinazioni. 
L'incontro avverà pres- 
so l'Acnin in piazza S. 
Giacomo 3, alle 20.30. 


Mostra 
filatelica 


Oggi alle 18, nella sala 
mostre «Studio Phi», via 
San Michele 8/1, s’inau- 
ura la mostra filatelica 
i Melito Morterra «La 
donna antica nella Sto- 
ria». Sarà presente la po- 
etessa Ketti Daneo, presi- 
dente onorario del cen- 
tro letterario del Friuli- 
Venezia Giulia. La mo- 
stra sarà aperta fino al 
14 febbraio con il se- 
guente orario: feriali, 
17-20, festivi,10-12.30. 


Ricordo 

di Marco Besso 
Domani alle 18, nella sa- 
la Baroncini delle Assicu- 
razioni Generali, via 
Trento 8, il dottor Ar- 
mando Zimolo, direttore 
delserviziocomunicazio- 
ne delle Assicurazioni 
Generali, parlerà su Mar- 
co Besso, uno dei fonda- 
tori della compagniatrie- 
stina, per il ciclo - cura- 
to dal Cca - «Gli uomini 
che hanno fatto Trie- 
ste». 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 6 febbraio 
al 12 febbraio 1995 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Roma 16, tel. 
364330; piazzale Val- 
maura 11, tel 
812308; . lungomare 
Venezia 3 - Muggia, 
tel. 274998; Aurisi- 
na, tel. 200466 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Roma 
16; piazzale Valmau- 
ra 11; piazza Garibal- 
di 5; lungomare Ve- 
nezia 3 - Muggia; Au- 
risina, tel. 200466 
(solo perchiamata te- 
lefonica con ricetta 
urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za Garibaldi 5, tel. 
368647. 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


dedicata a Fogar 


Domani, con inizio alle 
18.30, nella sede della 
Lega Navale (Lanterna ), 
si terrà la serata in ono- 
re di Ambrogio Fogar, 
che vent'anni fa fece en- 
tusiasmare gli italiani 
per il suo giro del mondo 
con la barca a vela «Sur- 
prise» e che oggi è co- 
stretto a letto dopo il ter- 
ribile incidente occorso- 
gli in Russia durante un 
rally automobilistico. Al- 
la presenza di dirigenti 
delle associazioni sporti- 
ve che hanno avuto rap- 
porti con Fogar, verran- 
no proiettati audiovisivi 
sulle avventure dello 
sfortunato esploratore. 
Per informazioni telefo- 
nare al 301394. 


Danze 
sacre 


Promosso dal centro eco- 
logista naturisti «Anita» 
oggi alle 20 serata dimo- 
strativa del corso di dan- 
ze sacre della comunità 
di Findhorn, con Patri- 
zia Chiaratto. Partecipa- 
zione gratuita. Per infor- 
mazioni telefonare al 
303728. 


Compilazione 
del «730» 


L'Associazione servizi 
cittadini di via Polonio 5 
comunica che è aperto 
l'ufficio Caaf-Uil per i la- 
voratori e pensionati 
che intendono predispor- 
re la compilazione del 
modello 730. Gli orari so- 
no: dal lunedì al venerdì 
dalle 8.30 alle 12, lunedì 
e giovedì anche al pome- 


riggio dalle 15 alle 
18.30. 

Corsi 

di inglese 
L'Associazione italo- 
‘americana organizza cor- 


si di lingua inglese a va- 
ri livelli, condotti da in- 
segnanti qualificati di 
madrelingua inglese e/o 
americana. Per informa- 
zioni e iscrizioni rivol- 
gersi in segreteria, via 
Roma 15, da lunedì a ve- 
nerdì, dalle 16 alle 19, 
tel. 630301. 


della lirica 


Il previsto incontro di 
canto «Un'ora con» il ba- 
ritono Paolo Rumez, in 
Face presso la sa- 
a auditorium del museo 
Revoltella è sospeso. I 
soci prenotati per le pro- 

enerali del «Turco in 
Italia» potranno ritirare 
ibiglietti d'ingresso mer- 
coledì 8, dalle 17 alle 19, 
presso la sede della Lega 
Nazionale, corso Italia 

A, 


Iscrizioni 
alla Benco 


Tuttiigiorni, dalle 10 al- 
le 12, il preside della 
scuola media riceve i ge- 
nitori delle classi V ele- 
mentari per informazio- 
ni sul prossimo anno sco- 
lastico. 


Camevale 
al Comm 


Il Cmm di viale Mirama- 
re 40 organizza il ballo 
mascherato per bambini 
domenica 26 febbraio al- 
le 16. Iscrizioni presso la 
segreteria del circolo dal 
lunedì al venerdì, dalle 
14 alle 18, entro il 20 
febbraio. 


Comunità 
di Matterada 


I matteradesi si trove- 
ranno domenica 12 per 
l'annuale incontro convi- 
viale. L'appuntamento è 
fissato per le 16.45 nella 
chiesa di S. Antonio Tau- 
maturgo, dove sarà cele- 
brata Ia S. Messa. A se- 
‘uire nella sede del- 
‘Unione degli istriani, 
in via S. Pellico n. 2, trat- 
tenimento con buffet e 
ballo. Per informazioni e 
prenotazioni telefonare 
a Nino Coslovich 
(827655) o a Giorgina Di- 
viacco (774343) nelle ore 
serali. 


Camevale 

con gli istriani 
L'Associazione delle Co- 
munità istriane organiz- 
za il tradizionale veglio- 
ne di Carnevale per mar- 
tedì 28. Prenotazioni nel- 
la sede di via Belpoggio 
29/1 (angolo via Franca 
17), orario 10-12 e 
17-19, da lunedì a vener- 
dì (tel. 314741). 


DA OGGI AL «MIELA» 


Lacultura Yiddish 
sulgrande schermo 


Da oggi a mercoledì, al 
Teatro Miela, verran- 
no proiettati 15 film 
dagli anni ‘20 agli an- 
ni ‘40, in originale yid- 
dish e sottotilati in in- 
glese, in copie restau- 
rate. Melodrammi, 
film musicali, comme- 
die; tra gli altri si po- 
trannoscoprire capola- 
vori come «Uncle Mo- 
ses) di Sidney Goldin e 
Aubrey Scott del 1932, 
«The Dybbuk» del 
1937, «Green Fields» 
di Edgar G. Ulmer sem- 
pre del 1937 e due do- 
cumentari dedicati a 
questa cinematogra- 
fia, uno con il com- 
mento di Orson Welles 
e uno dello scrittore e 
regista americano Da- 
vid Mamet. Insieme al- 
la rassegna verrà pro- 
iettato anche il film 
«Schindler's List» di 
Steven Spielberg e, in 
anteprima per Trieste, 
«Dov'è Yankel?», incre- 
dibile vicenda di un 
gruppo di musicisti 
kletzmer durante l'in- 
tervallo di un loro con- 
certo. 

Oggi: Sala grande, 
ore 17: «Almonds & 
Raisins», storia del ci- 
nema yiddish raccon- 


tata da Orson Welles e 
diretta da Russ Karel, 
Usa 1983. Ore 18: «Un- 
cle Moses» di Sidney 
Goldin e Aubrey Scott, 
con Maurice Schwar- 
tz, Rubin Goldberg, Ju- 
dith Abarbanell, Usa. 
Ore 20: «Dov'è 
Yankel?» di Paolo Ro- 
sa, con Moni Ovadia, 
Davide Casali, Alfredo 
Lacosegliaz, Maurizio 
Dehò, Italia 1994. Ore 
20.15: «Schindler's 
List» di Steven Spiel- 
berg, Usa 1993, v. ital. 
‘ Sala video, ore 17; 
«East and West», di Si- 
dney M. Goldin e Ivan 
Abramson, con Molly 
Picon, Jacob Kalish, 
Austria 1923, muto. 
Orel8.30: «Jolly Pau- 
pers» di Leon Feannot, 
con Shimon Dzigan, Yi- 
sroel Shumacher e i 
Warsaw Art Players, 
Poland 1937. Ore 
19.30: «Where is my 
child?», di Abraham 
Leff e Harry Lynn, con 
Celia Adler, Anna Lil- 
lian, Morris Strassber, 
Usa 1937. \Ore:21: 
«The Dybbuk», di Mi- 
chal Waszynski, con 
Abraham Morewski, 
Isaac Samberg, Moshe 
Lipman, Lili Liliana, 
Poland 1937. 


— In memoria di Liana Bar- 
bini in Weis_ nell'anniv. 
(6/2) da Sergio, Flavio e Dia- 
na 50.000 pro  Astad, 
150.000 pro Ist.Burlo Garo- 
folo. 

— In memoria del rag. Ra- 
oul Girotto nel XXX anniv. 
(6/2) da Tina Mersi 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Libera 
Gottardis n. Saitz nel VI an: 
niv. (6/2) dal marito Bruno 
100.000 pro Casa di reden- 
zione sociale - Niguarda 
MI, 50.000 pro Chiesa S.Ma- 
ria del Carmelo, 50.000 pro 
La Voce di S.Giorgio, 50.000 
pro Missione triestina nel 
Kenya. 

— In memoria di Gina Pon- 
tini nel V anniv. (6/2) dai fa- 
miliari 30.000 pro Astad. 
— In memoria di Oreste 


Pregarz per il compleanno 
(6/2) dalla moglie Carla e 
dai familiari 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Viviana 
Bozzato da Nora, Gino, Ni- 
no, Luciana e Maria 
200.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Dolores 
Catter ved. de Pol dalla so- 
rella Palmira e cognato Pi- 
no 100,000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; da Anna Sar- 
tore e Annamaria e Lello 
Graziani. 50,000 pro Villag- 
gio del fanciullo. 

— In memoria di Giuseppe 
Cerniava dalal moglie Chia- 
ra Mirra 300.000 pro Uic. 
—In memoria di Olivo Chic- 
co dalle famiglie Cassetti e 
Grisman 50.000 pro Agmen. 
— In memoria di Adalberto 
Gonci dalla moglie 30.000 


pro Astad. 

— In memoria di Attilio 
Crosilla da zia Etta, Tosca e 
Bruno 100.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Angiolin 
Custerlina dalla moglie e 
dai figli 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 

— In memoria di Lorenzo 
Demarin dai colleghi del fi- 
glio Fulvio 200.000 pro Gen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Alessan- 
dra de Ferra dalle famiglie 
Marussi, Mario Perossa'e 
Panasiti 150.000, dalle fami- 
glie Toncinich, Nacini e Pa- 
sini 300.000 pro Uildm. 

— In memoria di Claudio 
Ferracin dai condomini di 
via di Vittorio,14 230.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 


— In memoria di Ada Lapa- 
rini ved. Bazel in Riva da 
Glaudio e Roberta Bressan 
50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Antonia 
Latin dal fratello Ernesto e 
cognata 50.000, da Anna 
Delben e figlie 30.000 pro 
Lega tumori Manni. 

—In memoria della cara cu- 
gina Rosetta Lo Nardo (Pa- 
lermo) da Giorgio e Claudia 
Marchi 100.000 pro 
S.LR.V.I. (dott.Papagno). 

— In memoria di Gianna 
Lussa Zorzet dalle famiglie 
dei nipoti Ferluga, Lussa, 
Pison, Sattler, Scotti, Stefa- 
ni e fam.Babuder. 160.000 
pro Caritas. 

— In memoria di Ottorino 
Maldini da Carluccia e Ni- 
no 50.000 pro Airc; da Ro- 
bi, Rossana e Franco 
100.000 pro Lega tumori 


di poesia 

Domani, alle 18, presso 
la sede del club Zyp, as- 
sociazione di autoaiuto e 
volontariato, via Becche- 
rie 14/b, si terrà l'incon- 
tro con la poesia di Ja- 
cob Renko. Chi scrive e 
vuole proporsi può parte- 
cipare o telefonare al 
365687 (al pomeriggio). 


Le «Pulci» 
perle scuole 


Dopo la fortunata tour- 
née in Istria e l'ottima 
accoglienza tributata al- 
le recite serali ritorna al 
Teatro Cristallo la produ- 
zione per ragazzi del tea- 
tro popolare La Contra- 
da «Anche le pulci han- 
no la tosse», tratto dal 
racconto omonimo di 
Fulvio Tomizza e adatta- 
to da Ugo Vicic per la re- 
gia di Boris Kobal. Lo 
spettacolo, realizzato in 
collaborazione con il Te- 
atro stabile sloveno, vie- 
ne proposto per le scola- 
resche da oggi a venerdì 
10 alle 10; è prevista an- 
che una recita pomeri- 
diana per i ricreatori, 
giovedì 9 alle 16.30. 


Lavorazione 

della gommapiuma 
Se volete imparare a fa- 
re il vostro costume di 
carnevale in gommapiu- 
ma, l'Arte nel Castello 
organizza questo mese 
uno stage di lavorazione 
della gommapiuma tenu- 
to dal prof. Giorgio Ci- 
sco. Per informazioni 
chiamare il 413163. 


Attività 

subacquea 

Il 3 febbraio, presso la 
sede del Murena diving 
club, si è tenuta l'assem- 
blea generale dei soci 
per il rinnovo delle cari- 
che del consiglio diretti- 
vo. Per il 1995 il diretti- 
vo sarà formato dal pre- 
sidente Alessandro To- 
masini e da Bruno Novi, 
Marina Agapito, Ilaria 
Picinin, Barbara Valli, 
Moreno Genzo, Paolo Bo- 
netta, Fabio Scrobogna, 
Fabio Benvenuto, Rober- 
to Kneipp, Fabrizio Bale- 
stra, Mauro Pisani. 


Sessanta, 
cinquanta, 
quaranta 
anni fa 


60 1935 6-12/2 


| La commissione per l'esame dei bozzetti per il car- 


tellone di propaganda del Giugno Triestino-III Mo- 
stra del Mare assegna il primo premio del relativo 
concorso nazionale all'opera «Stella azzurra» del 
‘pittore Umberto Corva di Trieste. 

La concregazione di carità riesce a far giungere 
600 razioni di viveri ai disoccupati dei quartieri mi- 
nimissimi di S. Maria Maddalena superiore, nono- 
stante la via d'accesso sopra Montebello sia imprati- 
cabile per la bufera di neve dei giorni scorsi. 

Dopo il resaturo della vecchia sede in piazza Li- 
bertà, il Dopolavoro Augustus del personale dei Va- 
goni Letto riprende l’attività con una manifestazio- 
ne comprendente la distribuzione della Befana ai fi- 
gli degli agenti della compagnia e una rappresenta- 
zione del teatrino di marionette del signor Barbieri. 

Al Teatro Verdi si tiene la celebrazione del cente- 
nario belliniano con l'esecuzione della «Norma» in- 
terpretata da Iva Pacetti e affidata alla direzione di 
Vittorio Gui dell'Orchestra stabile di Firenze; al Ros- 
setti, la compagnia di Paola Borboni presenta «Tova- 


FILO! 


FILO DIRETTO 
CON L'INPS 


Nome e cognome del lettore 


Luogo e data di nascita 


N. e categoria della pensione 
(se pensionato) 


Dove ha lavorato o lavora se ancora 
in attività 


risch» di J. Deval. 
50 1945 6-12/2 


Edito a cura dell'Ufficio propaganda, stampa e cul- 
tura del Supremo commissario, esce I ‘opuscolo «Rac- 
colta di 50 figurine del Litorale Adriatico», album 
per un concorso per ragazzi, dotato di un premio di 
2.000 lire a chi presenterà per primo la raccolta 


completa. 


Fino a giovedì 15 sono prelevabili presso latterie, 
spacci e Cooperative, verso «asporto» degli JRegolE 
e 


buoni per la prima quindicina di febbraio, 


uova 


‘per ammalati in ragione di 15 per persona a 15 lire 


al pezzo. 


La polizia economica scopre e stronca un traffico 
illecito di capi di vestiario e biancheria destinati al- 
la borsa nera, fra i quali 1276 paia di calze, 43 com- 
pleti per signora e 549 paia di mutande. 

Viene inaugurata al Tergesteo la Mostra del gio- 
cattolo del tempo di guerra, comprendente oltre 300 
balocchi realizzati con residui di materiali. 

Al Rossetti, «Cannoni... che passione», spettacolo 
di rivista organizzato dal Comando artiglieria con 
l'apporto della Compagnia Willi-Muerer e della so- 
prano, giovane promessa della lirica, Silvana Bran- 
dolin; presenta Franco Montan. 


40 1955 6-12/2 


La Triestina batte la capolista Milan 4-3: (T) Sol- 
dan, Belloni, Toso, Petagna, Nay, Ganzer, Lucenti- 
ni, Curti, Secchi, Dorigo, Sabbatella; (M) Buffon, Sil- 
vestri, Zagatti, Maldini, Pedroni, Bergamaschi, Vita- 
U, Fontana, Nordhal, Soerensen, Frignani; arbitro 


Jonni di Macerata. 


Corre voce che il vecchio «Caffè alla Stazione», de- 
corato con stucchi e pitture di Scomparini, ma an- 
che di Barison, Grimani, Lonza, e che l'occupazione 
alleata trasformò in night-club, stia per essere 
smembrato în piccoli ambienti: tre negozi di cui 
uno di verdure e un piccolo bar. à 

Come negli altri ippodromi, a Montebello ripren- 
dono le corse, dopo 41 giorni di chiusura per la «leg- 


ge del 10 


er cento», con le vittorie nelle due corse 


Totip di Aldifà (M. Petrini) nel Premio delle Opere e 
di Tilde prà (F. Bertoli) in quello delle Scuole. 


Roberto Gruden 


Altre notizie reputate utili 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 
problema o quesito 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 
saranno inviate oppure consegnate a: 


"IL PICCOLO" - Via Guido Reni 1 - 34123 Trieste 


Grassi ricordato dagli «Amici del dialetto» 


Amici ed estimatori hanno ricordato l’altra sera, con una manifestazione nella Sala Baroncini delle Assicurazioni 
Generali, la figura dello scrittore Livio Grassi, socio fondatore dell’associazione «Amici del dialetto». Agli interventi di 
Manlio Cecovini e Claudio H. Martelli, è seguita la lettura, da parte di.*‘attore-regista Ugo Amodeo e dell'attrice Laura 
Bardi, di alcune significative pagine tratte dai libri di Livio Grassi. Una.aumerosa produzione in cui egli, da studioso 
della storia e delle tradizioni popolari di Trieste, ha lasciato una preziosa testimonianza di vita vissuta e ha raccolto 
un enorme patrimonio di documenti. (Foto Lasorte) 


Manni. 

— In memoria di Giuliana 
Mayer da Lisetta Cisco 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). 

—In memoria di Maria Mo- 
ratto Crevatin dai colleghi 
della figlia Marisa 100.000 
proIst.Burlo Garofolo (bam- 
bini leucemici). 

— In memoria. della prof. 
Maria Naffi da Laura, Car- 
letto, Paolo e Gisella 
250.000, da Licia, Beppe, 
Bettina e Gherardo 
250.000, da Paolo ed Elena 
Giadrossi 100.000 pro Co- 
munità S.Martino al Campo 
(don Vatta); dalle colleghe e 
amiche: Cerni, Drioli, Za- 
nei, Erlach, A.Felician, G.Fe- 
lician, Logar, Miglia, Mussi- 
nano, D.Scrivani, N.Scriva- 
ni, Parovel, Schizzi, Suligoi, 
Stradi, Gregori, Tamburriel- 


lo, Zandegiacomo,  Brill, 
Grasso e De Biasio 210.000 
pro S.I.R.V.I. (dott.Papa- 
gno). 

— In memoria di Emilio 
Paussi dalla fam. Giovanni 
Negoveti 30.000 pro chiesa 
S.Pasquale di Baylon. 

— In memoria di Viviana 
Pellizzon da Luciana Banel- 
li 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Alessan- 
dra Perossa de Ferra da El- 
da ed Enrico Giustina 
50.000 pro Uildm. 

— In memoria di Michele 
Pertichino da Franco Rech 
100.000 pro Ist.Burlo Garo- 
folo. 

— In memoria del dott. Sil- 
vio Pesle da Laura de Savor- 
gnani e Marinella Tosolini 
100.000 pro Soc.S.Vincenzo 
de'Paoli. 


—In memoria di Sergio Pin- 
to dai dipendenti della Gas- 
sa di Risparmio filiale di 
Muggia 77.000 pro Astad. 
— In memoria di Sergio Pi- 
son da Adriana e Livia 
50.000 pro Agmen; da Arri- 
go Spessot 70.000 pro Airc; 
da Lotty e Rudy 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti; 
da Olivo Colomban 40.000, 
dalla famiglia Raimondo 
‘Trogu Rohrich 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati; 
dalle famiglie Giordano e 
Corrado Rodda 50.000 pro 
Comitato Lucchetta Ota 
D'Angelo Hrovatin; Marino 
e Nirvana. Malvestiti 
50.000 pro Aism. 

— In memoria di Maria Re- 
ni ved. Carratore da Maria- 
grazia Saveri e fam. 50,000 
pro Astad. 

—In memoria di Paolo Roc- 


caro dai familiari 400.000 
pro Aism. 

— In memoria di Oscarre 
Sedmak da Emma Romanat- 
ti e Luciano  Stuparich 
50.000 pro Ricreatorio G.Pa- 
dovan. 

— In memoria di Vittorio 
Sestan dalla moglie e dai fi- 
gli 300.000 pro Centro car- 
diologico dott.Scardi. 

— In memoria di Nicolò 
Smundin da Engi e Lisetta 
60.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri); da 
Mariagrazia Sambri Pagni- 
ni 50.000 pro Piccole Suore 
dell'Assunzione. 

— In memoria di Almo 
Starz dalla moglie Giovan- 
na e figlia Fulvia 90.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti 

—In memoria di Maria Tac- 
cheo dalla fam. Graziadei 


25.000 pro Ana sez.G.G0È 
(borsa di studio Camber): P 
— In memoria di Luco 
Tonini dalla fam, 0%; 
100.000 pro Centro tu 
Lovenati. La VE 
—Im memoria di Enric0 al 
lenti dai nipoti Bianca, P più 
lo e Piero 1.000.000 Hj 
Soc.S.Vincenzo de’Pà© 
(chiesa S.Francesco). ) 
— In memoria di Assoli 
Vidoni dai condomini 2 fi 
Palladio, 10 180,000 ? 
Ass.Amici del cuore. dl 
—In memoria dei prop!! Vol 
ri da n.n. 50,000, da AA 
nia Tulliani 200.000 di 
Uic; da Lia Pisani Smu!! 
100.000"pro Astad. _.;ggf 
— da Enrichetta urto) 
35.000 pro Ass.Guore 

co - Muggia. el 
— da Giacomo M 
20.000 pro Cri. 


i a la bellezza di 
della natura. E anche il Posa REC 
vecchio e odiato bollo, 2 2 G) = al 
a TO anaO nell’arco dei dodici mesi TR SER 


Lunedì 6 febbraio 1995 


Rubriche 


«Ad ogni stagione le sue 
messi». Questo detto po- 
polare e sempre meno at- 
tuale, grazie al progres- 
so dei trasporti che fa sì 
che sulle nostre tavole 
sia possibile per 12 mesi 
godere di tutti i frutti 


in tassa di proprietà, sta 
diventando buono per 
tutte le stagioni. 
Qualche considerazio- 
ne a proposito. Un grup- 
po politico che faceva 


CIRCO 


ON 


Il «bollo»: una tassa 
pertutte le stagioni 


Disagi ridotti e meno costi 


se il governo riuscisse 


a distribuire le scadenze 


zione corretta, le scaden- 
ze di dicembre ‘94 (tut- 
te) sono state rinviate 
dal 31 gennaio al 28 feb- 


la scadenza in gennaio 
non possono pagare per 
tutto il corrente mese: 
devono. attendere (pa- 


statuto speciale, che pa- 
gano il minimo possibi- 
le. Per fare un esempio: 
da noi un veicolo da 15 
cavalli fiscali paga 
137.200 lire all'anno. Lo 
sfortunato collega auto- 
mobilista della Liguria 


Da ultimo, un ripetuto 
appello all'attuale gover- 
no. Penso che siano note 
a vari ministri, che so- 
no, dopottutto persone 
umane a contatto con la 
realtà, le piacevoli file 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per il 6.2.1995 con attendibilità 70% 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per il 7.2.1995 con attendibilità 60% 


AUSTRIA 


mMAx 8/12 È 
Tmin 0/3 


Vento medi piaggio 


SLOVENIA 


4 200) m #3 C 
\posom +70 
sa E 


MARTEDÌ 7 De 


TMX 9/13 
Tmin 1/4 _ 


AUSTRIA 


SLOVENIA 


Tmin 7/10 


" M. Adriatico 


sereno variabile nuvoloso 


nebbia 


pioggia temporale neve 


Gelo: 


Eocala 


ti di 1 di ti ps ti tti li Amsterdam nuvoloso 3 Madrid sereno 
arte del precedente go- i i È E * ‘ostretti au- Aten nuvoloso Manila nuvoloso 
ue sd si di impe, sc braio, e quelle di genna- zientemente) marzo; co- te CRIS Uno n Tempo previsto Bangkok sereno La Mecca nuvoloso 
LCA IIBSSI io (tutte) dal 28 febbraio loro, invece, che hanno tomobilisti. Uì Baibsdoa sereno Montevideo FA 
ad abolire il succitato 4 bl ji © cipali motivi è chele sca- Barcellona sereno Montreal neve 
Dal al31 marzo. — la scadenza in altri mesi > ASA È Belursdo. FAO pere Roo 
alzello. Per fortuna Non ho sentito parlare dell'anno non debbono denze si con Cena Su tutta la regione Berlino nuvoloso New York nuvoloso 
a LES: I L la 01 ) ; / 
che (riusgito a farlo DEr- dei costi che una simile | efrertuare versamentiin, | Ber la massima parte in cielo da poco nuvo- | | Asrmuisa —— nussiero Sa Reno 
Ché, com'è noto, pensa- decisione ha generato: +sorativi: pagheranno il cembre e gennaio, loso a Variabile Buenos Alres pioggia Parigi Auvoleso 
Va, in sua sostituzione i te degli inte- 8 Siena altre in ulteriori soli due A 'Carssae EBteno Perth brio 
sile à precisamente cegli mi dovuto (cioè l'importo ; bhe/di'una fas con foschia sulla Chicago nuvoloso Rio de Janeiro nuvoloso 
di aggiungere, mi pare, regsi che lo Stato ha per- to) all di mesi, Sarebbe ( CopenSGNAN sereno San Francisco | nuvoloso 
200 Îì i litro di li aumentato) alla scaden- cilità unica (a costo ze- pianura e sulla co- Francoforte, nuvoloso San Juan nuvoloso 
lire, su ogni litro duto per lo slittamento 2° raturale. o 4 0 ARIE Mo Santiago sereno 
vi benzina. Un bell'affare! di un mese degli incassi ale eni ro) distribui “lodici 7 sta. Sarà tuttavia Helsinki Nuvoloso San Paolo pioggia 
a il Nella pratica, l’alter- (sicuramente decine di 8 ze su tutti i dodici mesi Hong Kong sereno Seul sereno 


Dativa alla sua abolizio- 
ne è stata l'aumento del 

Per cento, naturalmen- 
te deciso all'ultimo mi- 
Nuto, per cui, per impos- 
sibilità tecnica di un’esa- 


miliardi), e del costo del- 
le strade inutili che più 
d'uno, non ben informa- 
to, ha percorso a vuoto. 
A proposito di strade 
inutili: coloro che hanno 


tà», per gli automobilisti 
del Friuli-Venezia Giulia 
c'è una piccola soddisfa- 
zione: siamo tra le po- 
che regioni d'Italia, pra- 
ticamente solo quelle a 


dell'anno con il risultato 
di ottenere minori file e 
minori costi di esazione. 
Troppo facile per essere 
già fatto. È 

Giorgio Cappel 


Risparmio di risorse 


Minori consumi di energia dalla diffusione delle reti telematiche 


A cosa porterà la diffusio- 
ne delle reti telematiche 
(di cui si è parlato le scor- 
se puntate)? Non solo alla 
connessione e al dialogo 
tra computer, dai luoghi 
più lontani del pianeta, 
ma potenzialmente anche 
aunariduzione degli ora- 
ri di lavoro e dell'inquina- 
mento. È 

Infatti la possibilità di 
inviare e ricevere informa- 
zioni, e di effettuare tran- 
sazioni commerciali sen- 
za-allontanarsi dall'uffi- 
Clo o da casa, potrà ridur- 
re drasticamente la neces- 
sità dî spostamenti di ‘per- 
sone e oggetti. Il che limi- 
OE traffico e impatti 
amblentali, oltre a porta- 
re una sensibile riduzione 


€10 spreco di i 
prime. materie 


sperperi, limitando le 
scorte necessarie per rifor- 
nire una capillare ed iper- 
trofica rete di vendita. 
Ciò porterebbe ad altri ri- 
sparmi di materie prime e 
di energia. 

Inoltre la possibilità di 
accedere facilmente a un 
mercato mondiale di in- 
formazioni e merci au- 
menterà la possibilità di 
scelta dell'utente/cliente, 
stimolando la concorren- 
za fra produttori. Tra que- 
stirisulterà allora vincen- 
te non più il negozio sotto 
casa o il supermercato di 
quartiere, ma chi fornirà 
il miglior servizio, in mi- 
nor tempo, al costo più 
contenuto. 

Imprese e fornitori sa- 
ranno perciò spinti a limi- 


Il risultato finale sareb- 
be la diminuzione della 
quantità di energia e di 
materie prime consuma- 
te, e delle necessità di ma- 
nodopera (in parte sosti- 
tuibile con interventi com- 
‘puterizzati). 

Il che realizzerebbe un 
sogno dei cultori dell'eco- 
logia sociale. Infatti, oltre 
a un risparmio di risorse 
naturali ed energetiche, e 
a una diminuzione del- 
l'inquinamento causato 
dai. cicli produttivi e.di- 
stributivi, si ‘potrebbe 
giungere a una riduzione 
dell'orario di lavoro: es- 
sendo pericoloso lasciar 
aumentare la disoccupa- 
zione oltre a un certo limi- 
te, lo Stato — per garanti- 
re a tutti un impiego e la 


matica» prospetta quindi 
un futuro più ecologico e 
a misura di persona? Non 
necessariamente: il fine 
ultimo di un'impresa pri- 
vata è quella di massimiz- 
zare i suoi profitti, e non 
quello di perseguire l'inte- 
resse pubblico. Il che spin- 
gerà le aziende a informa- 
tizzarsi per tagliare i costi 
del personale; ma l'obiet- 
tivo finale resterà quello 
di espandere la propria 
presenza sul mercato. 
Producendo. e venden- 
do sempre più merci e ser- 
vizi (anche inutili), perpe- 
tuando e anche peggio- 
rando l'attuale consumi- 
smo selvaggio. Con buona 
pace della tutela dell'am- 
biente, delle risorse natu- 
rali e della salute pubbli- 


possibile che il cie- 
loresti poco nuvolo- 
so. 


Le previsioni nitro Ersa sono disponibili anche per telefono 
GOrMPONEAGI di ara 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


LUNEDÌ 6 FEBBRAIO 


S. PAOLO MIKI 


7.21 


Il sole sorge alli 
Sn 17.18 


e tramonta alle e cala alle 


La luna sorge alle 


10.13 
0.40 


| Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 8,7 
GORIZIA 11 


Bolzano np_i1 Venezia 
Milano 49 Torino 

Cuneo np ii Genova 
Bologna 1 13 Firenze 
Perugia 5 np Pescara 
L'Aquila F È pome 

Camj 

sposto 5 13 Potenza 
Reggio C. 12 14 Palermo 
Catania 12 14 Cagliari 


"(0 


MONFALCONE 
UDINI 


-2,6 
2,4 12, 


2 
3 

7 
"2 
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Tei er oggi: sulle regioni nord-orientali nuvo- 
Pe Reino addensamenti associati a sporadiche e 


isolate 


recipitazioni nevose sui rilievi al di sopra degli 800 


metri. Tendenza dalla serata a rapido migloramento, 


Temperatura: senza notevoli variazioni. 


Venti: moderati orientali sulle estreme: regioni-meridionali; 


deboli di direzione variabile sulle altre zone. 


Mari: mossi il basso Adriatico e lo Jonio; poco mossi gli altri 


mari. 
Previsioni a media scadenza. 


l: sulle regioni joniche condizioni di variabilità con 
DOMA N reCiitazioni: ‘endenza nel corso della mattinata a 
rapido miglioramento. Su tutte le altre regioni cielo sereno o 
poco nuvoloso. Al primo mattino e dopo il tramonto visibilità 


ridotta per foschie e nebbie sulle pianure del Nord. 


tare ulteriormente gli sopravvivenza economica ca. col ARCORE RA DON 
Gi La possibilità di acqui- sprechi, per mantenere i — dovrebbe emanare del- So fare, quindi? Ne Te da DE LE 
Ser, € vendere senza ri- margini di guadagno sen- le leggi ‘per ridurre gli ora- cai eremo la prossima sulle estreme regioni meridionali. 
Trere q Negozi e spazi. za gravare sui portafogli ri di lavoro. volta. 


©spositivi ridurrebbe altri 


dei clienti. 


La «rivoluzione infor- 


Maurizio Bekar 


Notaio responsabile 


ORIZZONTALI: 1 Aereo russo - 3 Fisico ce- 
lebre per una Pentola - 8 Antica lingua fran- 
cese - 11 In coro - 12 Un liquore aromatico - 
13 Va con l'altra - 14 Indica provenienza - 
15 Provincia della Grecia nel Peloponneso 
centrale - 16 Sigla di Trento - 17 Lo Stato 
con Tallinn - 18 Secondo in breve - 19 Un 


Honolulu 
Istanbul 

ll Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


nuvoloso 
pioggia 
sereno 
sereno 
neve 
pioggia 
nuvoloso 


Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
neve 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 


GRANDE 
SVENDITA 
DI 
FINE 
STAGIONE 


INDOVINELLO 
Invito al veglione 
Portate qualche disco, o dei tamburi, 
e tireremo avanti finché duri. 
Poi smetteremo, e senza tante ambasce, 
Verranno messe in moto le ganasce. 


Ames 


LUCCHETTO (5/5 = 4) 
Novello bulletto 
S'è messo in testa d'esser proprio un duro, 


quinto di trecento - 21 In provincia di Tera- 
mo - 22 Tom Cruise - 23 Claude, il regista di 
«La traversata di Parigi» - 25 Incognita ma- 


L'acquisto di un immobile da un venditore che non era proprietario 


I signor Rossi decideva di acqui- 
lare un immobile e, per tale Ta- 
Bione, si recava con il venditore 
un notaio per stipulare il relati- 
Vo contratto. Successivamente 
Scopriva che il venditore in realtà 
Don era il proprietario dell'immo- 
île, in quanto un terzo aveva re- 
Solarmente acquistato il bene con 
Un atto di data anteriore regolar- 
mente trascritto. Chiedeva quindi 
il risarcimento del danno al nota- 
lo il qualé negava ogni addebito. 
La controversia veniva risolta 
dal Tribunale di Milano con sen- 
tenza n. 9327 dd. 10/10/94 che co- 
sì stabiliva: «Va affermata la re- 
sponsabilità del notaio che, richie- 
sto della preparazione e della ste- 
sura di un atto pubblico di trasfe- 
rimento immobiliare, non abbia 
ottemperato all'obbligo di proce- 
dere previamente alle c.d. 
“visure” allo scopo di individuare 
esattamente il bene e di verificare 
la libertà, obbligo al quale è sotto- 
posto anche in mancanza di espli- 
cita richiesta delle parti. Infatti, 


la responsabilità del notaio per 
colpa nell'inadempimento delle 
sue funzioni, pur essendo egli te- 
nuto a una prestazione di mezzi e 
non di risultato, discende dalla ne- 
cessità che egli predisponga edim- 
pegni 1 mezzi di cui dispone in vi- 
sta del risultato voluto dalle par- 
ti, con la diligenza media di un 
professionista sufficientemente 
preparato ed avveduto, talché la 
sua opera non può ridursi a quel- 


la di un mero registratore delle di- 
chiarazioni altrui, ma deve esten- 
dersi ad una adeguata attività pre- 
paratoria. 

Se risulta, successivamente alla 
stipulazione dell'atto pubblico di 
compravendita, che l'immobile 
compravenduto non era di pro- 
prietà dell'alienante bensì di un 
terzo, per averlo quest'ultimo ac- 
quistato con atto Tegolarmente 
trascritto in data anteriore presso 
la Conservatoria dei registri im- 
mobiliari, appare evidente che il 
notaio non ha provveduto a com- 
piere l'ispezione presso Îl Catasto 
e il suddetto pubblico Tegistro, 0, 
quantomeno, non ha rilevato la 
trascrizione esistente a favore del 
terzo, In tale ipotesi il notaio è te- 
nuto al risarcimento del danno 
nei confronti della parte «acqui- 
rente», pari alla somma indicata 
nel rogito quale prezzo di acqui- 
sto Aelitomonio oltre alle spese 
sostenute dalla stessa per la pre- 
stazione professionale». 

Franco Bruno 
Paolo Pacileo 


tematica - 27 Mitico cavallo alato - 28 Oria- 
na Fallaci - 29 La provincia di Orvieto - 31 
Decimi di chilo - 33 Faceti e umoristi - 36 
Somma di anni - 37 Città francese - 39 Or- 
nella Muti - 40.Poca educazione - 43 Ades- 
so - 44 Le pari in fede - 45 Renzo Arbore - 
46 L'asinello nel presepe. 


VERTICALI: 1 Estremamente dimesso - 2 
Collera - 3 La capitale di Haiti - 4 Soddisfare 
- 5 Coltivazione di cotone - 6 Lo Stato Usa 
con Indianapolis - 7 Tedio - 8 Le ultime vo- 
cali - 9 Non terminato, sospeso - 10 Un mez- 
zo offensivo... INcendiario - 12 Si usa per la 
pesca delle aragoste - 17 Enza Sampò - 18 
Questa in dialetto - 20 Eccetera (abbrev.) - 
21 Pianta dall'amarissimo succo - 24 Sigla 
di Trieste - 26 Goccia - 30 Eros Ramazzotti 


- 32 La fine delle partite - 34 Stella cinema- 


tografica - 35 Si nutre di carogne - 38 Ser- 
gio Zavoli - 41 In gara - 42 Angelo Branduar- 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI . 


ENIGMIS; 


Ogni mese 
in edicola 


ma il destino ha segnato e t'assicuro 
che sarebbe istruttivo, in fede mia, 
se andasse a quel paese in allegria. 


em P;;°9 ?  { *£<y 9yTT&tT* 


SOLUZIONI DI IERI 
Indovinello: 
La fotografia. 


Anagramma:; 
Mano esile = elemosina, 


Cruciverba 
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OROSCOPO 


Id W$ Bilancia 
22/7 23/9 22/10 
Sole e Mercurio consi- 
gliano di intensificare il 
rapporto con i giovani 


In collaborazione con il mensile Sirio 


ke Sagittario 
23/11 21/12 
L'unico consiglio che og- 
gi vi danle stelle è quel- 
lo di mitigare l'aggressi- 


di Ariete 
21/3 20/4 
Urano, Nettuno e Vene- 
re sono in tensione nei 
confronti del Vostro di- 


Leone 
23/8 


La concentrazione di 
Giove e Plutone, due 
pianeti possenti, nel set- 


Ai Gemelli 
20/5 20/6 
In effervescente rime- 
scolio i rapporti inter- 
personali, adesso che 


La > 

CA Aquario 
24/1 19/2 
Il Sole e Mercurio sono 
consigliati dalla Luna a 


on 


si ia 


f È 3 od 9 dedicarsi con maggior 
namico segno, Mentre Giove e Plutone vi fan- tore cheiil vostro orosco- di casa, che cercano la vità e la lingua puntuta, cura a una questione, 
Giove e Plutone, nonché —no maggiormente atten- . po dedica all'amore èin- sicurezza di una guida persmorzareitonipole- sono  esortati Acinion 
Marte l'agevolano in tialle esigenze degli al- dice di un periodo dilu- sicura senza l ingom- mici che un Marte trop- . prendere sottogamba 
tutto e per tutto. Ma il trie più pronti a captar-  minosa felicità nella vi- brante presenza di pos- 


po esuberante vi impo- 


r ì î n î i OI SSR i 3 una circostanza che per 
periodopotrebbetradur- ne suggerimenti, consi- . tadicoppia, specialmen-  sibiliprevaricazioni. Vo- ne. Se qualche situazio- loro è ininfluente, ma 
si lo stesso in un nulla gli ed esigenze. Il dialo- te nelle storie a due ap- gliono dei suggerimenti ne non vi sfagiola, defi- anche per altri riveste 
di fatto. go si fa più appagante. pena iniziate. senza prediche... latevi invece di litigare. tutt'altra importanza. 

© CY se $ s 
nr Toro SM cancro bi. Vergine © Scorpione «® Capricorno <BR Pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/111 22/12 20/1 20/2 7 20/3 


Gi vorrebbe così poco a 
tender la mano alla per- 
sona cara e a far pace, a 
dimenticare episodi po- 
co piacevoli, a mettere 
una pietra sul passato... 
Venere si unisce a Ura- 
no e a Nettuno per apri- 
Te nuovi e sereni oriz- 
zonti al vostro accordo. 


Venere afferma che nel 
campo dei sentimenti 
non tutto procede con 
la speditezza che ci vor- 
rebbe. Ma il problema è 
un altro: chi amate non 
vi esprime più con lo 
stesso calore di tempo 
addietro l'intensità del 
suo affetto. 


Le persone che contano 
su di voi, sulla vostra 
capacità, doti organizza- 
tive e talento per trarsi 
d'impaccio hanno fatto 
bene i loro conti: solo 
voi infatti avete il giu- 
sto colpo d'occhio per 
inquadrare al meglio 
l'attuale situazione, 


Un rapporto a due che 
sta or ora nascendo pro- 
mette molto, soprattut- 
to una sintonia eccellen- 
te e una capacità di sim- 
patico scambio, che esu- 
li il solo campo del- 
l'amore e dei sentimen- 
ti, ma investe una com- 
pleta identità di vedute. 


Un tantino di sottile 
Timpianto per chi non 
fa più parte della vostra 
Vita sentimentale. Qual- 
che preciso e dettagliato 
ricordo in proposito og- 
gi sì fa strada nei sentie- 
ri della vostra memoria, 
con struggente e som- 
messa dolcezza, 


Il vostro lunedì sarà re- 
almente proficuo, ala- 
cre e certamente molto 
attivo, pur mantenendo 
connotati di divertente 
Verve. Giove e Plutone 
comunque vi raccoman- 
dano di non prender per 
veri certi appassionati 
giuramenti.,. 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e 
Luca Giurato. 

6.45 TGI - FLASH (7,30 - 8,30) 

7.00 TG1 (8-9-10) 

7.35 TGR ECONOMIA 

9.35 CUORI SENZA ETA'. Telefilm. 
10.05 LA GUIDA INDIANA. Film (western 
'59). Di Gordon Douglas. Con Clint 
Walker, Edward Byrnes. 


11.40 UTILE E FUTILE. Con Monica Leo- 
freddi. 
12.25 CHETEMPO FA - 


12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 


14.20 IL MONDO DI QUARK. Documenti. 

14.50 SPAZIO 1999. Telefilm. 

15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferraci- 
ni e Mauro Serio. 

15.59 VIVA DISNEY - LA SIRENETTA 

16.25 GHOSTBUSTERS 

17.30 ZORRO. Telefilm. 

18.00 TG 

118.20 STORIE INCREDIBILI. Telefilm. 

118.50 LUNA PARK. Con Mara Venier. 

19.35 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 

20.40 TRAPPOLA IN ALTO MARE. Film 

(azione '92). Di A.Davis. Con Ste- 

Ven Seagal. 

22.35 SECONDA SERATA. Con Alessan- 

dra Casella. 

0.00 TGI 

0.05 CHE TEMPO FA 

0.10 OGGI AL PARLAMENTO 

0.20 VIDEOSAPERE. 

0.50 SOTTOVOCE 

1.05 DOC MUSIC CLUB 


6.00 EURONEWS 


2.05 EURONEWS 


TELEQUATTRO 


11.45 NOTIZIE DAL VATICANO 
12.00 LE SPIE. Telefilm. 
12.50 ANDIAMO AL CINEMA 
13.30 FATTI E COMMENTI 
14.05 VESTITI USCIAMO 
14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.45 INNAMORARSI. Telenovela. 
15.40 SUPERAMIC 
16.00 CALIFORNIA. Telenovela. 
16.50 RITUALS. Telenovela. 
17.45 FATTI E COMMENTI FLASH 
18.15 IL CAFFE' DELLO SPORT 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 VESTITI USCIAMO 
20.15 SUPERAMICI 
20.30 CALIFORNIA. Telenovela. 
21.20 LE SPIE. Telefilm. 
22.10 FATTI E COMMENTI 
22.45 IL CAFFE' DELLO SPORT 
0.15 FATTI E COMMENTI 
0.45 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 
16.05 ILTENENTE DEL DIAVOLO. Sce- 


negg. 
17.50 L'OROSCOPO 
18.00 RECGHAMMI IN LINGUA SLO- 
A 


19.00 TUTTOGGI 

19.30 PETER PAN CLUB 

20.00 EURONEWS 

20.30 LUNEDI' SPORT 

21.30 EUROMAGAZINE 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLO- 
VENA 


TELEANTENNA 


11.00 CARTONI ANIMATI 

11.50 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
12.00 RIBELLE. Telenovela. 

13.15 TELENATENNA NOTIZIE 
13.30 PRIMO PIANO 

14.00 CALCIO. TRIESTINA-BOLZANO 
15.30 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
15.40 CARTONI ANIMATI 

16.30 RIBELLE. Telenovela. 

17.30 EVENING SHADE. Telefilm. 
18.00 SPORT CORNER 

19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

20.30 BASKET. OLIMPIA-ILLY CAFFE' 
22.10 DOCUMENTARIO. Documenti. 


. 


6.30 TG5 PRIMA PAGINA 


LE. Con Marta Flavi. 


1.30 SGARBI QUOTIDIANI 


RAIDUE 


6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. 

7.00 EURONEWS 

7.10 QUANTE STORIE! 

8.10 PROTESTANTESIMO 

8.40 BEAUTIFUL. Scenegg. 
10.00 REBUS ITALIANO 
10.00 FRA LE RIGHE. Con Enza Sampo'. 
11.00 LO SPORTELLO DEL CITTADINO. 
Con Anna Bartolini. 
11.30 TG2 33 
11.45 TG2 MATTINA : 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con G. Magalli. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.25 TG2 ECONOMIA 
13.35 METEO 
13.45 QUANTE STORIE RAGAZZI! 
114.15 PARADISE BEACH. Telenovela. 
14.50 SANTA BARBARA. Telenovela. 
15.40 LA CRONACA IN DIRETTA 
15.45 TG2 (17,00) 
18.10 BUON COMPLEANNO CINEMA. Do- 
cumenti. 
18.15 TGS SPORTSERA 
18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 
BILE 
18.45 MIAMI VICE - SQUADRA ANTIDRO- 
GA. Telefilm. “Fatti l'uno per l'altro" 
19.55 TG2 SERA 
20.15 TG2 LO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI. MI MANCA LA PA- 
ROLA. Con Garrani e Mirabella. 
20.40 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
21.50 MISTERI. Con Lorenza Foschini. 
23.30 TG2 NOTTE 

0.00 VIDEOSAPERE L'ALTRA EDICOLA. 
Documenti. 
0.10 METEO 2 
0.15 UN AMORE SCONOSCIUTO. Film 
(drammatico ‘90). Con S. Ferrara, 
. Russinova. 
1.45 PASSERELLA 


© ZA G “5 CANALE 5 D ITALIA 1 


7.30 BUONGIORNO MONTE- 9.00 MAURIZIO COSTANZO 9.20 CHIPS. Telefilm. To. 
CARLO SHOW (R). 10.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 7.80 DIRITTO DI NASCERE. 
9.30 NATURA AMICA. Docu- 11.45 FORUM. Con Rita Dalla 11.25 VILLAGE : Telenovela. Duemila: 17.45: Hollywood par- 
menti 35.00 oa da a RUI 8.00 MANUELA. Telenovela. È AE a Rid 
} + “ DIO Al 9.05 GUADALUPE. i 19.15: Dentro la sera; 
MEOOEAIAMALZIV 13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 12.30 FATTI E MISFATTI 9.30 CATENE D'AMORE. Te- | 20.15: Fadiotre Sult. Musica è 
10.30 DALLAS. Scenegg. Con Vittorio Sgarbi. 12.40 STUDIO SPORT enovela. fonico: 23/20: GON gli occhi ctu: 
13.30 TMC SPORT 13.40 BEAUTIFUL. 12.50 SIAMO FATTI COSI" 9.55 BUONA GIORNATA. | si; 0.00: Radiotre notte classica: 
14.00 TELEGIORNALE FLASH 14.05 COMPLOTTO DI FAMI- 13.30 CONAN Con Patrza ROSSEtti. | sito italiano 0.00: Giorn 
14.10 PAPA' CAMBIA VITA. GLIA. Con A. Castagna. 14.00 STUDIO APERTO 10.00 GRANDI MAGAZZINI otturno italfano 1.00: Giornale 
Film (commedia '82). 15.20 AGENZIAMATRIMONIA- 14.20 VILLAGE oo 


14.30 NON E' LA RAI 


Di Don Taylor. Con Di- È 411.25 TG4 -3-4-5); 1.03: Notiziario in in- 
; 16.00 DOLCE CANDY 16.00 SMILE. Con Federica glese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 
Ck Van Dyke, Marriette 15.30 MILA E SHIRO Panicucci e Stefano Gal- 11:55 RUBI. 1.06: Notiziario in francese (2,05 
Dal 17.00 SUPERHUMAN. SAMU- larini TI SIICA A E 
* 3 = lario in tedesco (2, Pet, ia 
A O AGENTE RAI. 16.05 STAR TREK. Telefilm, | *0O NATURALMENTE BEL: | Foot a Glomae Ra: 
Con Luciano Rispoli. 17.25 LE PROVE SU STRADA 17.10 TALK RADIO. Con ANto- 14.20 SENTIERI Stone dio Rai. 
17.40 CASA: COSA? DI BIM BUM BAM nio Conticello. 15.20 CUORE DV 
‘18.45 TELEGIORNALE 17.30 GRANDI UOMINI PER 17.251L MIO AMICO RICKY. {5:00 LA DONNA DeL Migre. | Radio Regionale 
19.30 BRACCIO DI FERRO GRANDI IDEE Telefilm. © RO 7.20: Giornale radio; 11.30: UI 
20.00 THE LION TROPHY 17.55 TG5 FLASH 16.10 IL MIO AMICO ULTRA= 17 po PERDONAMI: Con Davi= | dicitrenta; 12.30: Giornate r 
SHOW 18.00 OK IL PREZZO E' GIU- MAN. Telefilm. È (È (bian. BO; Re Gu HEI 
Î Il - si i Giornale radio; LO: 
20.25 TELEGIORNALE - LA STO. Con Iva Zanicchi. 18.50 BAYSIDE SCHOOL - UN 18.00 LE NEWS DI FUNARI. | a ritroso: 15.80: La musica nella 
VOCE DI MONTANELLI 19:00 LA RUOTA DELLA FOR- ANNO DOPO. Telefilm. GR LA O 
TUNA. Con Mike Bon- 19.30 STUDIO APERTO È mmi per gli italiani în 
20.35 VIAGGIO SENZA RITOR- unt Di 19.50 STUDIO SPORT 19.00 T64 Programmi per gli it LI: 
NO - 1. PARTE. Sce- 20.00 TG5 20.00 KARAOKE 19.30 LE NEWS DI FUNARI. | 15.30: Notiziario; 15.45: Voci e 


i j lti dell’Istria. 

negg. 20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 20.45 PERSONE — PERBENE. Con Gianfranco Funari. | Beogrammi ta lingua slovena: 
22.30 TELEGIORNALE 20.40 MI GIOCO LA MOGLIE Film. Di F. Laudadio. 20.35 Fia PECCATO. Tele- | 7; dr 120: i rosta buongior 
î E UN È A LAS VEGAS. Di A. Con M. Ghini, E.S. Ric- novela. no; 8: Notiziario; 8.10: | 90 anni 
0 MIE EUNA NOR Bergman. Con J. Caan ci. 22.45 DELITTO PERFETTO. | del Circolo alpino sloveno di Tri 
TE DEL TAPPETO VO- Ù 5 PENA n este; 8.35: Intrattenimento musi 
LANTE. Con Luciano Ri- N. Cage. 22.40 FATTI E MISFATTI Film (giallo ‘54). Di A. | cale: 9: Studio aperto; 9.15: Li 

oi ; 22.30 CASA VIANELLO. 22.45 VOCI NELLA NOTTE. Te- Hitchcock. Con R. Mil- bro aperto; 10 Notiziario; da 

i 23.00 MAURIZIO COSTANZO lefilm. land, G. Kelly. intermezzo; 11.45: Tavola ro! 

CL GTEE Get VINO SHOW. Con Maurizio 23.45 ITALIA UNO SPORT 23.45 TG4 Si OM deoga o 
GIORNO Costanzo. 0.45 A TUTTO VOLUME 0.55 RASSEGNA STAMPA tori; 14: Notiziario; 14.10: Incon- 
1.05 CASA: COSA? 0.00 TG5 1.15 SGARBI QUOTIDIANI 1.10 A TUTTO VOLUME tro con i più piccini; 15.10: In- 


1.30 STAR TREK. Tel 


__ °°° 
loca 


22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 
23.00 SPORT CORNER 
0.00 RUBRICA DI CARTOMANZIA 


TELEFRIULI 


8.00 LA FOSSA DEI SERPENTI. Film 
(drammatico). Di Anatole Li- 
tvak. Con Olivia De Havilland. 

9.30 MARCH MUSIC 

10.00 VIDEOSHOPPING 

12.10 MUSICA ITALIANA 

12.45 TELEFRIULI OGGI 

12.55 MATCH MUSIC 

13.45 TELEFRIULI OGGI 

14.00 VIDEO SHOPPING 

16.15 STARLANDIA 

17.15 DI CLASSE 
18.15 MAXIVETRINA 

19.00 TELEFRIULI SERA 

19.40 PENNE ALL'ARRABBIATA 


22.30 TRAPPER JOHN. Telefilm. 
23.39 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.45 TELEFRIULI NOTTE 

0.15 VIDEO SHOPPING 

1.00 MATCH MUSIC 

1.30 MUSICA ITALIANA 

2.00 DANCE TELEVISION 

2.30 LA FOSSA DEI SERPENTI. Film 
drammatico). Di Anatole Li- 
tvak. Con Olivia De Havilland. 
4.00 TELEFRIULI NOTTE 


TELE+3 


7.00 DUELLO CINESE. Film (dramma- 
ico '39). Di George King. Con 
Jane Baxter, Paul Lucas. 
9.00 DUELLO CINESE. Film. 
11.00 DUELLO CINESE. Film. 
13.00 DUELLO CINESE. Film. 
15.00 DUELLO CINESE. Film. 
17.00 +3 NEWS 
17.06 DUELLO CINESE. Film. 
19.00 DUELLO CINESE. Film. 
21.00 DUELLO CINESE. Film. 
23.00 DUELLO CINESE. Film. 
1.00 DUELLO CINESE. Film. 


TELEPADOVA 


7.30 SAMPEI 

8.00 SUPERAMICI 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 

8.45 MATTINATA CON ... £ 
11.00 SPECIALE SPETTACOLO 
11.10 RITUALS. Scenegg. 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 


RAITRE 


7.00 VIDEOSAPERE FILOSOFIA. 
7.05 VIDEOSAPERE PASSAPORTO PER 


Radiouno 
6.00: Mattinata. Il risveglio e il ri- 


L'EUROPA. cordo; 6.17: GRI1 Italia, istruzio- 
7.20 EURONEWS (8,05, 8,25, 9,10, 10, | ni per l'uso; 6.47: Bolmare; 
11,30) 7.00: Rai Giornale Radio GR1 


7.35 VIDEOSAPERE GRECIA.. 
8.20 VIDEOSAPERE FILOSOFIA. 
8.40 VIDEOSAPERE DONNE IN MUSI- 
CA. 
9.25 VIDEOSAPERE FAO. 
10.15 VIDEOSAPERE FANTASTICA ETA". 
11.15 VIDEOSAPERE FANTASTICA MEN- 


IRA 7.20: GR1 Regione; 7.30: 
Uestione di soldi; 9.05: GR1 
Radio anch'io; 10.30: Radio Zor- 
ro; 11.10: Bautiful; 12.00: Pome- 
ridiana. Il Romeo di Radiou- 
no; 13.00: Rai Giornale Radio 
GR1; 13.25: GR1 Che si fa stase: 
ta?; 14.11: Una risposta al gior- 
no; 15.20: Galassia Gutenberg; 


TE. 15.50: Bolmare; 16.07: Nonsolo: 
12.00 TG3 OREDODIGI verde; 17.82: Uomini e camion; 
12.15 TGR ECONOMIA 18.00: Ogni sera. Un mondo di 


musica; 18.07: GR1 | mercati; 
18.30: GR1 Sommario; 18.32: 
Radio help!; 19.00: Rai Giornale 
Radio GR1; 19.25: Ascolta, si fa 
sera; 19.40: Zapping; 20.40: Il ci- 
nema alla radio. L'ispettore Der- 
rick; 22.44: Bolmare; 22.49: Og- 
i al Parlamento; 23.10: La tele- 
fonata; 0.00: Ogni notte. La mu- 


12.30 TGR LEONARDO 

12.40 DOVE SONO | PIRENEI? 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TGR IN ITALIA 

15.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
15.20 ATLETICA LEGGERA. CROSS. DI 


CAPISTRELLO Rien ti i Rai 
15.30 SCI DI FONDO. 24 ORE DI ANDA- | Sia di coni notte; 000. Rai. 

Lo role nella notte; 5.30: Rai li 
15.40 SCI DI FONDO giornale del mattino; 
16.00 SLITTINO 
16.30 VIDEOSAPERE GREEN. È 
17.00 VIDEOSAPERE PARLATO SEMPLI- | Radiodue 

CE. 6.00: Il buongiorno di Radiodue; 
18.00 GEO. 6.30: Rai Giornale Radio GR2 
18.30 TG3 SPORT Ko =. 8,30); 7.10: Parola e vita; 
18.55 NICE o 
18.55 METEO diglione orientale; 9.14: Golem; 
19.00 TG3 9.39: | tempi che corrono; 


19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

19.45 DIBATTITO SULLA PROBLEMATI- 
CA DELLA VIOLENZA 

20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 

20.30 IL MEGLIO DI "NEL REGNO DEGLI 
ANIMALI". 

22.30 TG3 

22.45 SPECIALE TRE 

23.50 STORIE VERE. LA SEGRETARIA DI 
GIULIO. Con Anna Amendola. 


w RETE4 


7.00 TRE CUORI: IN AFFIT- 


10.30: 3131; 12.10: GR2 Regio- 
ne; 12.30: Rai Giornale Radio 
GR2; 12.54: Il signor Bonalettu- 
ra; 14.00: Ring; 14.40: Radio- 
duetime; 18.30: GR2 Anteprima; 
19.30: Rai Giornale Radio GR2 
(22,10); 20.06: Radiosera 2; 
22.16: Panorama parlamentare; 


22.40: A che punto e' la notte; 
0.00: Stereonotte; 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina, Musica e 
informazione; 6.00: Ouverture. 
La musica del mattino; 7.30: P. 
ma pagina; 8.45: Rai Giornale 
Radio GR3; 9.01: Mattino Ti 
9.30: Segue dalla prima; 11.0! 
Mattino Tre; 11.30: Daimo 
12,45: La barcaccia; 14.00: Coi 


110.55 FEBBRE D'AMORE. 


no; 1.00: Notiziario in.italiano (2 


trattenimento musicale; 15.3 
Onda giovane; 17: Notiziari 
17.10: Noi e la musica; 18: Ri 
cerche scientifiche; 18.20: Intrat- 
tenimento musicale; 19: Gr. 


efilm. 6.15 SAMURAI. Telefilm. 


= 
.. 


12.00 AMICHEVOLMENTE 

13.00 CRAZY DANCE 

13.30 PUNTA ALLE 8. Telefilm. 

14.00 SUPERAMICI 

14.30 CALIFORNIA. Telefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 SUPERAMICI 

16.15 ANDIAMO AL CINEMA 

16.30 POMERIGGIO CON... 

17.30 DETECTIVE PER AMORE. Tele- 
film. 

18.30 ALICE. Telefilmi. 

19.00 NEWS LINE 

19.35 SAMPEI 

20.05 PUNTA ALLE 8. Telefilm. 

20.35 HOTEL. Film tv. (drammatico 
'83). Di J. London. Con J. Bro- 
lin, C. Selecca. 

22.25 FREDDY'S NIGHTMARE. Tele- 


ilm. 
23.25 IL MONDO DELLA MAGIA 
23.55 NEWS LINE 
0.10 ANDIAMO AL CINEMA 
0.25 QUESTIONE DI VITA 0 DI MOR- 
TE. Film tv (drammatico). Di 
Russ Mayberry. Con Linda La- 
vin, Tyne Daly. 
2.25 F.B.I.. Telefilm. 
3.25 CRAZY DANCE 
3.59 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 VIVIANA. Telenovela. 
11.30 MUSICA E SPETTACOLO 
12.00 UNA SETTIMANA DI NOTIZIE 
13.00 DANCE TELEVISION 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 DI CLASSE. Con Maria Giovan- 
na Elmi. 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 VOLLEY DOMOVIP 
20.30 SOLO PERTE. Film. 
22.30 TG REGIONALE 
23.30 DANCE TELEVISION 
0.00 CONVIENE FAR BENE L'AMORE 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 BILANCIO FAMILIARE 
2.30 UN'AVVENTURA DI SALVATOR 
ROSA. Film (avventura '40). Di 
Alessandro. Blasetti. Con Gino 
Cervi, Luisa Ferida. 
4.00 KILLER KID. Film (western '67). 
Di Leopoldo Savona. Con An- 
thony Steffen, Liz Barrett. 
30 MUSICA E SPETTACOLO 
15 TG ROSA 


Radioattività 

7,9, 11, 18, 18, 20: Cnr News, 
7.45, 12.15, 18.15: Gr Oggi 
Gazzettino giuliano. 8.30, 12.30, 
15.30, 17.30, 18.30: Viabilità. 8, 
14.30, 19.25: Previsioni meteo. 
7.30: L'opinione; 7.35: . Paolo 
Agostinelli; 7.40: Disco pil 
7.45: Almanacco;  Orosco- 
po; 9.40: Disco più; 10: 500 se- 
condi; 10.15: Classifichiamo 
10.30: Contatto radio; 10.50 
Sergio Ferrari; 11.30: Prima pa- 
gina; 11.40: Disco più; 11.45: La 


14.45: Rock Café titoli; 15: Rocl 
Café; 15.10: Dj Hit; 15.20: Disco 
più; 16: Rock Café; 16.10: Mau- 
ro Milani; 16.15: Classifichiamo, 
17: Rock Café; 17.40: Disco più; 
18: Gianfranco Micheli; 19: Rock 
Café; 19.30: Prima. pagina; 
19.40: Disco più: 20: Musica 
non-stop Weekend. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a_cura 
delle Autovie venete dalle 7 alle 
20; rassegna stampa de «Il Pic- 
colo» alle 7.45; 120 secondi noti 
ziario triveneto ogni ora dalle 
9.45 alle 19.45; Gr nazionale alle 
7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 17.15, 
19.15; Gr sport alle 18.15; Gaz- 
zettino triveneto alle 7.05; Dove, 
come, quando locandina trivene- 
ta tutti i Gioni dalle 8.45; Good 
morning 101 tutti i giorni dalle 7 
alle 13 con Graziano D'Andrea e 
Leda Zega; | nostri amici animali 
al sabato dalle 10 alle 11; Hit 
101 Italia con Graziano D'An- 
drea sabato dalle 13 alle 13.45 
Hit 101 la classifica ufficiale di 
Radio Punto Zero con Mad Max 
dal martedì al venerdì dalle 14 al- 
le 14.45 e dalle 22 alle 22.45; 
Hit 101 Trendy Dance la classifi- 
ca più ballata con Mr. Jake il sa- 
bato dalle 14 alle 14.45 e dalle 
23 alle 23.45, domenica alle 20 
e.il lunedì alle 23; Zero JLcin 

le 


dediche e richieste 040/66155: 
da lunedì a sabato dalle 14 alle 
16 con Giuliano Rebonati; Hit 
101 House Evolution only for 
d.j. con Giuliano Rebonati, al sa- 
bato dalle 17 alle 17.45 e dalle 
22 alle 22.45, domenica dalle 1 
alle 19.45 e il lunedì dalle 22 all 
22.45; Free Line, dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 20 alle 21 telefona al- 
lo 040/661555 per esporre i pro- 
blemi della tua città, condotto da 
Andro Meri 


its) 


5. 
6. 


La serata cinematografica di oggi in tv nella quale si 
vede tra l'altro alle 0.15 su Raidue l'ultimo film del 
compianto Gianni Amico, «Un amore sconosciu- 
to», ha il suo film di successo obbligato su Raiuno 
alle 20.40. Va infatti in onda per la prima volta in tv 
«Trappola in alto mare» diretto nel 1992 da An- 
drew Davis. Si tratta di un thriller costruito sul mo- 
dello di «Trappola di cristallo» solo che l'inferno si 
scatena su una nave anzichè in un grattacielo. I ter- 
roristi vogliono impadronirsi delle testate nucleari 
della marina americana ma un agente segreto trave- 


stito da cuoco si incarica di sbaragliarli. Il super- ‘ 


eroe di turno è Steven Seagal fino a pochi anni pri- 
ma noto come guardia del corpo e poi compagno di 
Kelly Le Brook. Nel cast Tommy Lee Jones e Gary 
Busey. $ 

Gli altri film: 

«Delitto perfetto» (1954) di Alfred Hitchcock 
(Retequattro, ore 22.45). Girato in tre dimensioni 
ma oggi visibile solo in modo normale, è un gioco 
sul tema del marito fedifrago che manda un sicario 
a uccidere la moglie. Lei si difende e con un paio di 
forbici ammazza il killer. Ray Milland e Grace Kelly 
danno vità a un duetto memorabile. 

«Mi gioco la moglie a Las Vegas» (1992) di An- 
drew Bergman (Canale 5, ore 20.40). Commedia con 
James Gaan e Jessica Parker. In prima tv. 


Canale 5, ore 23 


Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» 


Gli ospiti della puntata odierna del «Maurizio Co- 
stanzo show» saranno: Paolo Bonolis; Lina Sastri; 
Massimo Carlotto, ex militante di Lotta Continua 
che ha alle spalle 11 processi e sei anni di carcere; 
Mario Maglione, cantante; Michele Cevoli, giovane 
opinionista; Morena de Pasquale, truccatrice; An- 
drea Visconti, scrittrice; Marco Mottolese, editore di 
«Parole di cotone»; Federico Salvatore, cabarettista. 
La puntata sarà replicata domani alle 9, sempre su 
Canale 5. 


Raitre, ore 23.50 


La segretaria di Andreotti a «Storie vere» 


«La segretaria di Giulio» è il titolo della puntata di 
«Storie vere», condotta da Anna Amendola. Giulio 
sta per Giulio Andreotti e la segretaria è la signora 
Vincenza Enea, sua collaboratrice da 40 anni. Nel- 
l'intervista realizzata da Virginia Onorato, la signo- 
ra Enea racconta come ha conosciuto Andreotti, il 
suo passato nella Repubblica di Salò per il quale ha 
dovuto, dopo l'arresto, masticare e ingoiare la tesse- 
ra del Partito nazionale fascista e il suo rapporto 
con Andreotti di cui conosce ovviamente molte cose. 


Retequattro, ore 11.55 


Al via da oggi la telenovela «Rubi» 


A partire da oggi, Retequattro manda in onda la tele- 
novela, «Rubiy, una nuova produzione venezuelana, 
dal lunedì al sabato mattina. Rubi è il nome della 
protagonista (Mariela Alcalà), una ragazza di umili 
origini e dal carattere forte che s'innamora di Giam- 
piero (l'esordiente Jaime Araque), un ragazzo ricco e 
di buona famiglia. In linea con il più classico dei co- 
pioni del genere rosa, la telenovela narra la storia 
del loro amore contrastato e ostacolato dalla fami- 
glia del ragazzo. 


Raidue, ore 21.50 
«Misteri» tutti religiosi 


Alla fenomenologia del sacro è dedicata alla puntata 
di «Misteri», il programma condotto da Lorenza Fo- 
schini, Apparizioni della Madonna, Gesù Cristo, esta- 


RAIREGIONE 


Soffrire. Ma chi lo ordina? 
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si, immagini sacre che piangono: di questi fenomeni 
si cercherà anche di capire la posizione della Chiesa 
Ad aprire la trasmissione sarà un documento girato 
a Manduria, in Puglia. Il regista Gianni Romano D& 
filmato la storia di Debora Moscogiuri, una ragazz 
che dice di vedere la Madonna e di riceverne mes 
saggi d'amore universale ogni 23 del mese. Don Da” 
rio Composta, consulente per la Congregazione pe 
le cause dei santi, spiegherà la differenza tra vision) 
e apparizioni, mentre lo psicanalista freudiano Da' 
vid Meghnagi parlerà delle motivazioni psicanaliti 


Inferno sulla nave 
che cela segreti 


che delle estasi mistiche di Debora. Mons. Corra 
Balducci, lo psicoterapeuta Giorgio Gagliardi, 


‘prof. Raffaello Cortesini e il nieurofisiologo Mare 
Margnelli commenteranno le immagini dell'estad 
delle bambine di Garabandal in Spagna e di Medj 


gorie in Croazia. 
Raiuno, ore 22.35 


Debutta la «Seconda serata» con la Casella 


Debutterà questa sera in diretta dal Teatro delle Vit! 
torie «Seconda serata», un talk show condotto d 
Alessandra Casella con la partecipazione di Gioel 
Dix. Sono previsti collegamenti con le principali cai 
pitali europee, un filo diretto con gli Stati Uniti È 
con Milano e la partecipazione di musicisti ospiti ill 
‘ studio. All'interno del programma ci sarà uno spazi0l 
di 10 minuti circa curato da Enzo Biagi e dedicato ali 
la politica e all'attualità. Ospite della prima puntat@ 
sarà Sinead O'Connor che canterà e sarà intervistata 
dalla Gasella. Interverranno anche Alba Parietti; 
Alessandro Baricco, Paolo Calcagno, Gianfranco Dì 
Laurentiis. E' previsto un collegamento da Los Ange 
les, da una chiesa dove suonavano i Blues Brothers. 


Italia 1, ore 23,45 


Uno speciale sulla nuova «Ferrari» 


«Italia 1 Sporty trasmetterà oggi uno speciale dedica: 
to alla Ferrari che svelerà i segreti della riuova «ros 
sa» di Maranello. In scaletta servizi sull'auto ché 
Alesi sta provando in questi giorni sulla pista di Fio: 
rano, i pareri dei piloti (Alesi e Berger) e i pronostici 
sul mondiale ‘95 che inizierà il 26 marzo in Brasile! 
Inoltre una storia della Ferrari in Formula 1 e un bi 


lancio della passata stagione. 


Raidue, ore 11 


Allo «Sportello del cittadino» 


Dopo due settimane di rodaggio, «Lo sportello del 
cittadino», in onda sù Raidue dal lunedì al venerdì 
apre le porte a coloro che stanno segnalando casi int 
teressanti. Questi i temi più significativi della setti” 
mana: oggi si parlerà di vendite rateali e di yogurti 
domani ci si occuperà della Rca auto e di polizze pe” 
sonalizzate con Pier Ugo Andreini dell'Ania e l'avv 
«Rosaria Limoncello per i consumatori; mercoledì 
con Giuseppe Sandrini della Cisl e Pietro Santi dellé 
Cgil si parlerà di pensioni; giovedì la puntata rigual” 
derà il 144 e le linee con prefisso internazionale Inf” 
ne, venerdì, il programma sarà incentrato sulla qs 
lità della salute, in particolare dei servizi degli osp” 


dali e delle Usl, 
Raiuno, ore 11.40 


«Utile e futile» invita tutti a tavola 


«Utile Futile», la rubrica di Raiuno in onda dal lune: 
dì al venerdì, sarà dedicata questa settimana alla cu 
cina, all'alimentazione e alla cultura del cibo. Moni 
ca Leofreddi e Sebastiano Somma condurranno il 
programma che presenterà anche una sfida tra pae! 
italiani di tradizioni diverse per un confronto con 18 


loro gastronomia e il loro folklore. 


Medici, sociologi e teologi a confronto in «Undicietrenta» 


Punizione divina o inevitabile elemento umano? So- 
no alcune delle interpretazioni del dolore che ver- 
ranno discusse questa settimana a «Undicietren- 
ta», la trasmissione condotta da Tullio Durigon e Fa- 
bio Malusà con la collaborazione di Laura Oretti. 
«Siamo nati per soffrire?» è infatti la domanda alla 
quale tenteranno di rispondere medici, sociologi e te- 
ologi coordinati dal prof. Paolo Veronese, docente di 
psicologia generale e psicoterapeuta. 

Oggi, alle 14.30, «Uguali ma diverse» di Lilla Ce- 
pak e Alessandra Zigaina proporrà una ricerca sul- 
l'uso di psicofarmaci da parte delle donne, condotta 
a Trieste e a Tolmezzo dalla psicologa Giovanna Gal- 
lo. Alle 15.15 Franco Zucca continua la lettura delle 
poesie di Saba in «Saba a ritroso», che si avvale de- 
gli interventi critici di Bruno De Marchi e Liana Nis- 
sim, Alle 15.30, «La musica nella regione» sarà 
dedicata al concerto dell'organista Alessio Corti a 
Gorizia per il centenario della nascita di Rodolfo Li- 

izer. 
P Domani, alle 14.30, si parlerà di turismo nella ter- 
za età nella trasmissione «Il valore del tempor di 
Viviana Facchinetti e Fabio Malusà. Ospiti in stuaî. 
il sociologo Massimiliano Finazzer Flory e la dotto- 
ressa Elena Guerra. 

Mercoledì, alle 14.30, «Da consumarsi preferi- 
bilmente» di Noemi Calzolari risponderà alle do- 
mande degli ascoltatori su quanto è giusto spendere 
per una casa confortevole, cioè una bella pavimenta- 
zione e un buon riscaldamento. Seguirà, alle 15,30, 
«Gli sloveni del Litorale» di Lilla Cepak, con 
un'intervista allo psicoanalista Paolo Fonda. Giove- 
dì il consueto appuntamento con «Controcanto». 

Venerdì, alle 14.30, «Nordest Spettacolo» di Ri- 
no Romano parlerà dei «Giganti della montagna» di 
‘Pirandello e presenterà «L'Asino d'oro» di Apuleio, 
in scena dal 14 febbraio al Politeama Rossetti con 
Paolo Poli. Alle 15.15, «Nordest Cinema» di Rino 
Romano e Massimiliano Spanu recensirà «Rivelazio- 
ni». Alle 15.30, «Nordest Cultura» a cura di Lilla 
Gepak con il contributo di Mauro Rossi proporrà 
una lettura del romanzo «Il pazzo dello zar» dello 
scrittore estone Jaan Kross, vincitore del Premio No- 
nino. 

Sabato, alle 11.30, «Campus» proporrà tra l'altro 
un'intervista con Alberto Gasparini, docente di so- 
ciologia all'Università di Trieste. Nel pomeriggio, su 
Raitre regionale, andrà in onda il rotocalco «Alpe 
Adria», curato da Giancarlo Deganutti con la colla- 
borazione di 19 studi televisivi dell'Europa centrale. 
Tra i vari servizi, segnaliamo quello prodotto dalla 
Tv stiriana, che riguarda una serata di triestinità 
svoltasi al teatro di Graz, dove in questi giorni viene 
presentata la commedia di Svevo «La rigenerazio- 
ne). 


TV 
Cent'anni 
di cinema 


ROMA — Si chiama 
«Buoncompleannoci- 
nema» e consiste in 
cento brevi frammen- 
ti con altrettanti pro- 
‘tagonisti di prestigio 
della scena cinemato- 
grafica, culturale e 
del mondo dell’infor- 
mazione (tra cui Ber- 
nardo Bertolucci, Mo- 
nica Vitti, Alberto 


Sordi, Umberto Eco, 
Enzo Biagi, Sergio Za- 
voli, Renzo Arbore) 
che raccontano e pre- 
sentano il film della 
propria vita, quello 


che li ha fatti sogna- 
re o innamorare, che 
liha convintia diven- 
tare attori o registi. 
Per tutti, anche per 
Roberto Benigni e Pa- 
olo Villaggio, Lucia- 
no Pavarotti o Gavi- 
no Sanna, l'incontro 
col cinema è stato un 
autentico colpo di ful- 
mine. 

Ilprogramma, idea- 
to per i cent'anni del- 
la nascita del cinema 
e realizzato dalla 
«Movie Movie» di Bo- 
logna, andrà in onda 
tutti i giorni da lune- 
dì a venerdì su Rai- 
due, a partire da og- 
gi: il lunedì alle 18.5 
con replica a mezza- 
notte e 15, gli altri 
giorni alle 18 con re- 
plica alla stessa ora. 


TV 
«Striscia» 


con Arena 


MILANO — Non più 
la comicità nevrotica 
e schizoide di Ezio 
Greggio, ma quella 


«verace e comunicati” 


va di Lello Arena: 
«Striscia la notizia» 
scioglierà dal 27 feb: 
braio la collaudata 
coppia Greggio-Iac- 
chetti per proporre la 
novità Iacchetti- Are- 
na. I conduttori, as 
siemeall'autore Anto” 
nio Ricci, hanno pre: 
sentato la muov@ 
tranche del Tg satiri” 
co, che proseguirà fi” 
ho al 17 giugno. «Ric: 
ci mi ha corteggiat0 
per anni), dice Are” 
na. «E abbiamo com” 
binato proprio adeS; 
so, quando ‘Striscia 
ha il suo moment0 
d'oro. Posso solo far 
di peggio». 
Napoletano al cel; 
to per cento, ag; 
esordi spalla di Tro! 
si nella «Smorfia», at 
tore  cinematogra!!” 
co, Lello Arena dice 
di voler fare «il diav0” 
lo a quattro». «Di pr?” 
ciso non so che farò” 


aggiunge il comic®. 


«Abbiamo fatto uni 
riunione programm® 
tica che si è conclus? 
con un nulla di fatto 
Io però sono già 
contatto con la CN 
Centrale Notizia! 
Napoletani, e cont? 
di avere notizie fl° 
sche». 
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Spettacoli 


Il Piccolo 15] 


TEATRO: INTERVISTA 


Viaggio nella terra di Beckett 


Dodici testi «minori» dell’autore irlandese, «rubati» e ricuciti dal regista triestino Franco Però 


Franco Però (foto Lepera): il suo spettacolo è in 
orioso allestimento al Teatro Due di Parma. 


CINEMA /RECENSIONE- 1 


I mostri al ristorante 


Commedia all’italiana con humour nero 


PRIME VISIONI 


CAMERIERI 
Regia di Leone Pompucci. 
Interpreti: Diego Abatan- 
tuono, Paolo Villaggio, 
Antonio Catania, Marco 
Messeri, (Italia, 1994). 


Recemione 
Cristina D’Osualdo 


Cinema italiano: cinema 
carino, cinema in crisi, 
crisi del cinema. Ognuno 
fa queliche può, manca- 
noi soldi, il cinema ame- 
Ticano imperversa, Non 
mancano le attenuanti a 
giustificare le disgrazie 
del nuovo cinema italia. 
no. Eppure qualcosa si 
Gi Ap E Dopoi felici esor- 

di Corsicato, Martone 
e Pozzessere, arriva l'at- 
tesa opera seconda di Le- 
one Pompucci, «Camerie- 
Ti, che a suo modo 


_________—& 
MUSICA 
Gran ritorno 
In «Società» 
del Quartetto 
Alban Berg 


TRIESTE — Stasera alle 

0.30, al Politeama Ros- 
Setti, la Società def Con- 
Certi ospita il Quartetto 

archi Alban Berg. Que- 
Sto celebre quartetto è il 
Simbolo dell'affinità tra 
Îl classicismo viennese, 
a tradizione romantica 
€ la scuola di Vienna. Il 
debutto del «Berg» risale 


Intervista di 


Daniela Volpe 


TRIESTE — Lo spazio è 
ampio, essenziale. Viola- 
to, quasi fosse una rovi- 
na, dalla profonda spac- 
catura che si alza verso 
il cielo. Lo scenario è 
quello di una «Beckett 
land), un'inquietante 
terra di Beckett che si 
sviluppa fra le sale prin- 
cipali e l'atrio del Teatro 
Due di Parma. È il nuo- 
vo progetto di Franco Pe- 
Tò, regista triestino di 
stanza nella cittadina 
emiliana, reduce dalla 
suggestiva esperienza 
estiva di «Voci nella 
guerra» (lettura scenica 
presentata al Mittelfest 
'94), e impegnato da al- 
cuni mesi  nell'allesti- 
mento di dodici testi bec- 
kettiani, scelti fra le ope- 
te teatrali meno cono- 
sciute, i lavori in prosa e 
radiofonici dello scritto- 
re irlandese. 

«Il nesso fra questi 
frammenti” e i testi 
principali di Beckett — 


spiega Però — assomiglia 
al rapporto fra lo schiz- 
zo e il quadro, l'opera fi- 
nale. Ciascun tassello 
contiene in sé un'idea 
compiuta». «Da un'opera 
abbandonata» è il tema, 
unificante, che Però ha 
imposto al materiale ru- 
bato qua e là a Samuel 
Beckett, per costruire 
l'itinerario dello spetta- 
colo. «Ogni testo avrà 
una sua continuità con 
quello successivo: per il 
momento — racconta il 
regista — le tappe dell'al- 
lestimento vengonomon- 
tate e messe da parte 
per il debutto, previsto 
intorno a metà aprile. Al- 
lo spettacolo prenderan- 
no parte alcuni attori 
del Teatro Due, che ha 
prodotto il progetto, co- 
me Franco Castellano, 
Luca Zingaretti, Bruno 
Armando, oltre a Paolo 
Graziosi e Daria Nicolo- 
di. Siamo arrivati, oggi, 
a tre mesi di prove: è 
quasi un lusso, di quelli 
che difficilmente ci si 
può permettere), com- 
menta il regista. 


smentisce le maldicenze 
sul tanto discusso giova- 
ne cinema di casa. 

Con l'aiuto di un cast 
eccezionale, ecco la ver- 
sione aggiornata della 
«commediaitaliana» con- 
dita di humour nero. Un 
ristorante chiamato 
Eden su una spiaggia de- 
solata; cinque camerieri 
che sopravvivono a se 
stessi e sognano la vinci- 
ta-al.totocalcio; una 
clientela di cinici uomi- 
ni d'affari, che ostenta- 
no ricchezza ed esibisco- 
no volgarità: sono questi 
gli ingredienti di una tra- 
gicommedia che si con- 
suma tra una portata e 
‘l'altra di un rituale pran- 
zo di nozze d'oro. 

Ce n'è per tutti nel be- 
stiario disegnato da Pom- 
pucci, che arricchisce di 
tipi e situazioni esempla- 


MUSICA 

Trio Jess: 

a Monfalcone 
un gruppo 

di famiglia 


MONFALCONE — Era- 
no tre ragazzi quando si 
fecero applaudire per la 
prima volta a Monfalco- 
ne, quasi 15 anni fa. Il 
Trio Jess era un gruppo 
di famiglia e si conqui- 
stò subito le simpatie 
delpubblico, Itre Kropfi- 
tsch erano Johannes, Eli- 
sabeth e Stefan, e l’inse- 


ri quella galleria di mo- 
stri inaugurata dall'omo- 
nimo film di Risi del 
1963. 

Dalla sfilata di incredi- 
bili personaggi emergo- 
no ritratti memorabili: 
dalla grottesca coppia di 
festeggiati, Carlo Crocco- 
lo e Regina Bianchi, al 
capo cameriere, Paolo 
Villaggio, vecchio fallito 
che vive di gloriosi ricor- 
di. E poi i camerieri, 
schierati l'uno contro 
l'altro: lo spaccone Tan- 
ghero (Abatantuono), ex 
calciatore caduto in di- 
sgrazie e ora indebitato 
fino al collo; Agostino 
(Marco Messeri), artista 
mancato e ora umiliato 
dai suoi compagni di la- 
voro; Germano (Antonio 
Catania), cuoco rissoso e 
tanto devoto alla Madon- 
na quanto spietato nei 


confrontidell'aiutantefi- 
lippino. Infine il giovane 
Riccardo (Enrico Salim- 
beni), sfortunato came- 
riere esordiente. 

In quel ristorante alla 
deriva c'è l'Italia d'oggi, 
popolata da cinici im- 
prenditori e servitori po- 
veracci che ‘arrancano 
persino nell'arte di ar- 
rangiarsi. Nonostante il 
lieto fine, un'aria triste 
circola nel film. Un'at- 
mosfera di solitudine e 
squallore, bensottolinea- 
ta dalla luce fredda della 
fotografia. Pompucci as- 
seconda con mano sicu- 
ra una sceneggiatura (Fi- 
lippo Pichi e Paolo Ros- 
si) senza momenti di 
pausa, fissandosi insi- 
stentemente sui primi 
piani degli attori, tutti 
perfetti nella loro mo- 
struosità. 


«Da un’opera 
abbandonata» 
andrà in scena 


ametà aprile 


E dal momento che «il 
teatro è ricerca, ma è s0- 
prattutto una cosa mol- 
to pratica», sottolinea Pe- 
rò, se i saggi e gli studi 
su Beckett sono serviti 
«per capire», lo spettaco- 
lo è stato costruito an- 
che attraverso lettere, 
racconti, aneddoti. 

. Un parto decisamente 
più travagliato, rispetto 
alla messa in scena bec- 
kettiana di qualche anno 
fa, realizzata con Glauco 
Mauri. «È curioso — 08- 
serva Però —, ma tutti gli 
attori in scena manife- 
stano gli stessi proble- 
mi, le stesse difficoltà a 
entrare nello spettacolo. 


Probabilmente perché è 
necessario mettere da 
parte un approccio psico- 
logico: l'idea che Beckett 
voglia sfruttare il corpo 
come uno strumento in- 
duce negli attori una co- 
mune reazione di resi- 
stenza. Se un artista ha 
bisogno di un approccio 
‘’sociale’’, o ha fatto tea- 
tro ‘politico’, finisce 
magari per trovare Bec- 
kett troppo ‘’esistenzia- 
le”. E parlo anche di at- 
tori molto diversi fra lo- 
To, per età e per espe- 
rienza», 

E sintomatico... «Cer- 
to, perché a un primo im- 
patto è più facile vedere 
il Beckett oscuro, concet- 
tuale, che coglierne la 
ricchezza, i mille segnali 
sparsi di umanità. Ma è 
vero anche che in Italia 
siamo poco abituati a 
mostrare Beckett al pub- 
blico: si tratta spesso di 
allestimenti destinati a 
una breve tournée, pro- 
prio com'era accaduto al- 
lo spettacolo che avevo 
messo in scena con Mau- 
ri». 


«Da un'opera abbando- 
nata) sarà legato anche 
a un percorso di studio? 
«Lavoriamo in stretta 
collaborazione con l'uni- 
versità: è previsto un 
convegno, al quale parte- 
ciperanno alcuni studio- 
si, e quegli artisti che 
con Beckett, in Italia, si 
sono già cimentati». 

Altri progetti, magari 
in vista dell'«estate festi- 
valiera»? «Vorrei appro- 
fondire il percorso sul- 
l', Antigone’ di Jovano- 
vic, iniziato attraverso 
le letture di ‘Voci nella 
guerra‘. È un progetto 
che sto seguendo per il 
festival di Asti, al quale 
sono interessati Paolo 
Graziosi e Daria Nicolo- 
di. Sto valutando anche 
la possibilità di mettere 
in scena i lavori di un 
giovane autore, John 
Baitz, scoperto da Maso- 
lino D'Amico: uno scrit- 
tore della forza di Ma- 
met. Purtroppo, di que- 
sti tempi diventa sem- 
pre più difficile riuscire 
a produrre un teatro con- 
temporaneo). 


CINEMA/RECENSIONE -2 


Suegiù nel tempo 


Con Van Damme un fumetto di supereroi 


TIME COP 
Regia di Peter Hyams 
Interpreti: Jean Claude 


Van Damme, Ron Silver, 

Mia Sara (Usa, 1994) 
e 
Recensione di 


Cristina D'osualdo 

Si inizia in Georgia nel 
1863 durante una rapi- 
na miliardaria ai danni 
dello Stato, Si salta al- 
l'ottobre del.3994 quan- 
do una guardia giurata 
sta per essere eliminata. 
Un passo indietro ci por- 
ta nel 1929: il crollo in 
borsa miete suicidi; 
quindi si arriva al 2004: 
gli Stati Uniti sono pros- 
simi alle elezioni presi- 
denziali e il cinico can- 
didato Mac Comb (Ron 
Silver) ha qualcosa di ir- 
risolto conil proprio pas- 
sato. Le nuove tecnolo- 
gie gli consentono ‘di 


viaggiare nel tempo e di 
porre rimedio a qualche 
errore. Ma, durante le 
sue cronopasseggiate, in- 
crocia il legionario del 
tempo, agente Walker 
(Van Damme), cui la 
commissione di vigilan- 
za ha affidato l'incarico 
di indagare su eventuali 
TE, tempora- 
i 

E questo lo scenario 
immaginato da Peter 
Hyams (apprezzato. per 
«Capricorn One») per il 
suo «Time Cop»: storia 
fantapolitica di ritorni 
dal futuro e di mondi pa- 
ralleli dove i personaggi 
si duplicano e incontra- 
no se stessi per modifica- 
re i propri destini. Può 
anche accadere, ai catti- 
vi, di smaterializzarsi 
(gli effetti speciali sono 

rmati da John Tho- 
mas) secondo il princi- 
pio fisico che sancisce 


l'impossibilità di due 
corpi di occupare lo stes- 
so spazio contemporane- 
amente. 

Quella dei viaggi nel 
tempo e dei loro para- 
dossi non è certo un'av- 
ventura nuova, ma è 
inutile cercare illustri ri- 
ferimentiletterario cine- 
matografici (Wells, Dick, 
Zemeckis), perché «Time 
Cop» è concepito come 
un fumetto di supereroi, 
e il nostro Walker-Van 
Damme darà prova di 
grandi doti atletiche e 
sani principi morali. 

Nonostante un plot 
un po' scontato, «Time 
Cop» è un film diverten- 
te, veloce e spettacolare. 
Van Damme non delude 
i suoi estimatori: spacca- 
te acrobatiche, colpi leta- 
li e fulminei, duelli al- 
l'ultimo sangue, coreo- 
grafati alla maniera di 
un moderno musical. 


MUSICA /FESTIVAL 


Monaco, per luglio è già tutto O.K. 


Un formidabile concentrato di produzioni all’ «Opern-Festspiele» 1995 


casionale, bensì rappresentando un mo- 


Servizio di 


Claudio Gherbitz 


Le direzioni artistiche e le sovrintenden- 
ze stanno apportando gli ultimi ritocchi 
ai Festival. Per loro, la stagione estiva è 
già alle porte: riti immutabili, un misto 
di esibizione turistica e di mondanità, 
che deve però fare i conti con quanti ten- 
dono a farla finita con un cerimoniale a 
uso e consum0 di pochi fruitori privile- 


mento di lavoro intenso, un formidabile 


concentrato di produzione. Si va dal tea- 


tro mozartiano a quello straussiano, at- 
traverso lo zoccolo duro del messaggio 
wagneriano. 

Sarà un «Parsifal» ad aprire la rasse- 
gna, mentre a chiuderla ci penseranno i 
«Maestri cantori». Mozart sarà offerto 
nel vasto Nationaltheater («Don Giovan- 
ni» il 6 e il 9, «Così fan tutte» il 15 e il 
17), ma anche nel delizioso rococò del 


Ss _TEATRIECINEMA MM 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica e di ballet- 
to 1994/95. «Il Turco in 
Italia», musiche di Gioac- 
chino Rossini. Direttore 
Donato Renzetti. Regia 
Stefano Vizioli. E in cor- 
so la prevendita per tutte 
le rappresentazioni. Pri- 
ma rappresentazione 
(Turno A) sabato 11 feb- 
braio ore 20. Biglietteria 
della Sala Tripcovich (og- 
gi riposo). 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Domani ore 20.30, Picco- 
lo Teatro di Milano «| Gi- 
ganti della montagna» di 
L. Pirandello, regia di 
Giorgio Strehler. In abbo- 
namento: spettacolo 3. 
Tumo. libero. Durata 3 
ore. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Prenotazioni e prevendi- 
ta per «L'asino d'oro» 
(spettacolo 7A) presso Bi- 
glietteria del Teatro 
(8-30-14.30 e 16-19, fe- 
riali), tel. 54331 - Bigliette- 
ria Centrale di Galleria 


Protti (8.30-12.30 e 
16-19, feriali), tel. 
630063. 


SOCIETA’ DEI CONCER- 
TI - POLITEAMA ROS- 
SETTI. Questa sera alle 
ore 20.30 concerto del 
Quartetto d'archi Alban 
Berg. Programma: Franz 
Joseph Haydn: Quartetto 
n. 1 in sol maggiore op, 
76; Arnold Schénberg: 
Trio d'archi op. 45; Lud- 
wig van Beethoven: 
Quartetto d'archi in do 
diesis minore op. 131. 

GLASBENA MATICA - 
Kulturni dom di Trieste 
= Stagione di concerti 
94/95 - Lunedì, 6 corr. 
ore 20,30: Quartetto d'ar- 
chi di Lubiana (Monika 
Skalar e Karel Zuzek vio- 
lini Franc Avsenek viola 
e Stane Demsar violon- 
cello). In programma Szy- 
manowski, Delak, So- 
stakovic. 

TEATRO MIELA. Per 
«Viaggio nella cultura yid- 
dish: cinema». Sala 
Grande: ore 17: Almon- 
ds & Raisins, storia del ci- 
nema yiddish raccontata 
da Orson Welles, v. ingl. 
Ore 18.30 : Uncle Moses 
di S. Goldin e A. Scott, 
Usa, 1932. Ore 20: Do- 
V'è Yankel? di P. Rosa, 
con Moni Ovadia, Davide 
Casali, Alfredo Lacose- 
gliaz, anteprima, Italia 
1994, Ore 20.15: Schind- 
ler's List di S. Spielberg, 
Usa 1993, v. ital. Sala vi- 
deo: ore 17: East and 
West di S. M. Goldin e I. 
Abramson, Austria 1928, 
muto. Ore 18.30: Jolly 
Paupers di L. Feannot 
con i. Warsaw Art 
Players, Polonia 1937. 
Ore 19.30: Where is my 
Child? di A. Leff e H. 
Lynn, Usa 1937. Ore 21: 
The  Dybbuk di M. 
Waszynski, Polonia 
1937. | film sono sottotito- 
lati in inglese. Ingresso L. 
6000, ridotti L. 4000. 

TEATROMIELA. Solo gio- 
Vedì 9 febbraio alle ore 
21: concerto di Giora Fei- 
dman, interprete e ispira- 
tore delle musiche di 
«Schindler's List» di S. 
Spielberg. Ingresso L. 
25.000, prevendita Utat. 

L’AIACE AL LUMIERE. 
Mercoledì «Donne sull'or- 
lo di una crisi di nervi» di 
P. Almodovar. Per tutti. 


Alcuni film 


AMBASCIATORI. 16, 
18, 20.05, 22.15: «Star- 
ate» con Kurt Russel e 
lames  Spader. Una 
straordinaria avventura, 
record di spettacolo nel- 
la storia del cinema! Nel- 
la dimensione del Pana- 
vision e del’ digital 
sound. 

ARISTON. Ore 16.15, 
18:15, 20.15, 22.15: 
«The River Wild - Il fiu- 
me della paura» di Cur- 
tis Hanson (Usa 1994), 
con Meryl Streep. e Ke- 
vin Bacon. Un thriller av- 
venturoso e spettacola- 
re: azione, suspense, 
emozioni tra le rapide 
del fiume Colorado. 
Non vietato. 

SALA AZZURRA. Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«Belle al bar», di e con 
Alessandro Benvenuti 

- ed Eva Robins. Storia 
trasgressiva condita di 
umorismo, di ironia e... 
di tante sorprese. 

EXCELSIOR. Ore 17.30; 
19.50, 22.15: «Rivela- 
zioni» con Michael Dou- 
glas e Demi Moore. In- 
solito e provocatorio; 
SEOMcigooIe intrigo ai 
vertici di un'avveniristi- 
ca azienda specializza- 
ta in realtà virtuale. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Ingordigia 
anale» con Barbarella e 
Angela.. 

NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
Van Damme: 
«Timecop, indagine dal 
futuro». Van Damme 
viaggia nel tempo in un 
thriller futuristico dal rit- 
mo forsennato! Dolby 
stereo. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Kika» il 
nuovo film di Pedro Al- 
modòvar con Veronica 
Forqué, Peter Coyote e 
Victoria Abril. V.m. 14. 


Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 16.15; 
18.15) (12015,0:225» 
«Camerieri», il film di 


cui tutti parlano! Con Pa- 
olo Villaggio e Diego 
Abatantuono. Dolby ste- 
reo. 

NAZIONALE 4. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «4 
matrimoni e un funera- 
le» con Hugh Grant e 
Andie  MacDowell. La 
commedia inglese che 
ha divertito tutto il mon- 
do! Dolby stereo. 

ALCIONE. Ore 18, 20, 
22: «Il toro» di Carlo 
Mazzacurati con Diego 
Abatantuono e Roberto 
Citran. Leone d'Argento 
al Festival di Venezia. 
Coppa Volpi per il mi- 
glior attore non protago- 
nista a Roberto Citran. 
Musiche originali di Iva- 
no Fossati. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 
20.10, 22.10: «The 
mask» con Jim Carrey il 
nuovo talento comico 
del cinema americano. 
Il più grande successo 
della stagione. 

LUMIERE FICE. 17, 
18.45, 20.30, 22.15: in 
proseguimento dalla 1.a 
visione «Sirene»  (Si- 
rens) di John Duigan 
con Hugh Grant (l'attore 
di «Quattro matrimoni e 
un funerale»), Tara Fitz- 
gerald, Sam Neill e la 
top model Elle Macpher- 
son. 


CORSO. 17.30, 19.45, 
22: «Rivelazioni. Sesso 
e potere». Con Michael 
Do e Demi Moore. 

VITTORIA. 18.20, 20.10, 

22: «The mask». 
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|}, EcOmponentidel ar ...€ solamente all' 


Jess ha proseguito nella 


pi svolg ttività didatti- i ia spedita, È = z 
il fai (fesa e run || Saltaoggi | |Lo«Spleen:| Orchestra giovane e regionale | AMBASCIATORI 


IL NUOVO GRANDE CINEMA DEL VIALE XX SETTEMBRE 


Kunst di Vienna, sono 
Gunter Pichler e Ge- 
rhard Schulz (violini), 
Thomas Kakuska (viola) 
e Valentin Erben (violon- 
cello), 

Il concerto inizierà nel 
nome di Haydn con il 
Quartetto n. 1 in sol 
maggiore del 1797, che 
appartiene alla celebre 
raccolta dell'op. 76, com- 
posta durante l'ultima 
fase creativa haydniana. 
Seguirà il Trio d'archi 
op. 45 (del 1946) di Scho- 
enberg e, in conclusione 
di serata, il Quartetto 
d'archi in do diesis mino- 
re op, 131 (1826) di Be- 
ethoven, 


spettoin campo concerti 
stico e considerazione 
unanime. nel frequenta- 
to dominio della musica 
da camera. Domani sera 
torneranno nella città 
dei cantieri per offrire 
un programma di stretta 
osservanza cameristica, 
con il Trio op. 99 di 
Schubert e quello op. 8 
di Brahms, composizioni 
che gli storici fanno risa- 
lire rispettivamente al 
1827 e al 1859. Senon- 
ché Brahms ritornò sulla 
propria più di trent'anni 
dopo, per correggere al- 
cune ingenuità: e l'espe- 
rienza andò a scapito 
della freschezza... 


«Un'ora con» 


TRIESTE — E' sta- 
to rinviato a data 
da destinarsi l'in- 
contro con il barito- 
no Paolo Rumetz (in- 


terprete del ruolo di 
Geronio nel «Turco 
in Italia» in scena al- 
la Sala Tripcovich 
dall'11 al 23 febbra- 


io) in programma 
per questo pomerig- 
gio alle 18 all'Audi- 
torium. del Museo 
Revoltella , per il ci- 
clo «Un'ora con...» 
curato dal Teatro 
Verdi. 


trio a Udine 


UDINE — Appunta- 
mento stasera al Pa- 
lamostre di Udine 
con gli «Amici della 
musica», per il con- 
certo di un giovane 
trio, lo «Spleen En- 
semble», che esegui- 
rà brani di Bax, Fau- 
ré, Ravel, Francaix e 
Debussy. Il trio, che 
si è orientato verso 
la musica contempo- 
ranea, è formato da 
Manuel Zurria (flau- 
to), Claudia Antonelli 
(arpa) e Luca Sanzò 
(viola). 


ROMA — Riempire il 
vuoto lasciato dallo scio- 
glimento dell'Orchestra 
sinfonica della Rai di Ro- 
ma. E' questo l'obiettivo 
dell'Orchestra Regionale 
del Lazio, che ha debutta- 
to ieri al Teatro Naziona- 
le con il primo di una se- 
rie di concerti che con ca- 
denza settimanale si svol- 
geranno nella capitale fi- 
no ai primi di giugno. La 
formazione è composta 
da una trentina di ele- 
menti, prevalentemente 
giovani. 4 

Il concerto inaugurale 
ha avuto un suo caratte- 
re internazionale con la 


direzione del tedesco Ste- 
fan Anton Reck, nuova 
«stella del podio» dopo es- 
sere stato nel 1990 l'ulti- 
mo degli allievi di Leo- 
nard Bernstein, e con la 
partecipazione del mez- 
zosoprano di origine pra- 
ghese Jana Mrazova, la 
quale nella prima parte 
ha eseguito undici 
«folks-songsy di Luciano 
Berio. Nella seconda par- 
te l'Orchestra ha esegui- 
to la Quarta Sinfonia di 
Beethoven. "i 
L'Orchestra Regionale 
del Lazio, sotto la guida 
del maestro Mauro Borto- 
lotti, direttore artistico, 


ha predisposto un reper- 
torio con brani di autori 
classici, come Mozart, El- 
gar, Haydn, Ravel, Schu- 
bert, Faurè, assieme a 
brani di autori del ‘900, 
quali Dallapiccola, Casel- 
la, Webern, Razzi, Petras- 
si, Stravinskij, Ghedini. 

Il neonato complesso 
non vuole avere caratte- 
re stagionale ma stabile, 
con direttore fisso il tede- 
sco Reck, alternato volta 
per volta con diversi al- 
tri direttori: fra gli altri, 
Massimo ;Pradella, Bruno 
Giuranna, Rocco Filippi- 
nîi, Franco  Petracchi, 
Adriano Melchiorre e Fa- 
brizio Ventura. 


potete vederlo in panavision 
e sentirlo in dolby digitale. 


UNA STRAORDINARIA AVVENTURA REG! 
DI SPETTACOLO NELLA STORIA DEL CINEMA. 


DALL'EGITTO DEI FARAONI A UN FUTURO INIMMAGINABILE! 


KURT 
RUSSELL 


STARG 


Regia di ROLAND EMMERICH - PANAVISION 


JAMES 


PADER 


ATE 


IDO tpousvsteReo DIGITA DOII 


prime artt 
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VERSIONE XT 5 PORTE 


LA SICUREZZA SUPERIORE. AI volante di una 306 è facile sentirsi sicuri: avete la strada in pugno. Merito della Dinamica 


una tenuta di strada sorprendente. Ma la sicurezza è fatta anche di protezione: e allora ecco le barre laterali, la struttura 


Il Piccolo 


rinforzata, le cinture con pretensionatore e, se volete, Airbag e ABS. 


*PREZZO CHIAVI IN MANO VERSIONE XR 3 PORTE. ESCLUSE TASSE REGIONALI (A.R.L.E.T.) **ESEMPIO: PREZZO L. 22.175.000 - IMPORTO DA FINANZIARE L. 18.000.000 - 
ANTICIPO L. 4.175.000 - SPESE APERTURA PRATICA L. 200.000 - N° 24 RATE MENSILI DA L. 750.000 - T.A.N. 0% - T.A.E.G. 1,08%. OFFERTA NON CUMULABILE CON ALTRE 
IN CORSO, VALIDA FINO AL 28/02/1995 PER TUTTE LE VETTURE DISPONIBILI PRESSO | CONCESSIONARI PEUGEOT. SALVO APPROVAZIONE PEUGEOT FINANZIARIA. 


Peugeot 306. L’antagonista. 


Ottimizzata delle Sospensioni (D.O.S.), dell'avantreno con barra stabilizzatrice e del retrotreno auto-adattativo che assicurano 


FINO A 18 MILIONI 


IN 24 MESI** 


A TASSO ZERO 


Lunedì 6 febbraio 199) 


come la sua bellezza, firmata Pininfarina. Innamorarsene è 


306) 


PEUGEOT 


IL PIACERE INSUPERABILE. Al volante di una 306 è normale sentirsi felici, felici di aver scelto proprio Peugeot 306, 21 ver: 


sioni, 3 e 5 porte, benzina, Diesel e TurboDiesel, da 71 a 150 cavalli, automatica, cabriolet e berlina. La scelta è notevole! 


facile e averla, 


non è difficile, perché ci sono grandi finanziamenti per avere una grande 
‘auto: PEUGEOT 306. DA L. 22.175.000* 


TRIESTE C. - PORTOGRUARO - VE- 

NEZIA - MILANO - TORINO - VENTI- 

MIGLIA - GINEVRA - BOLOGNA - 
BARI- LECCE - FIRENZE » ROMA 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
4,12 Venezia SL 
5,96 D Venezia S.L 
6.101C:(‘) Torino P.N. 
616 Portogruaro (feriale) 
64816 (‘) Roma Termini 
TAZE Venezia SL 
8,121R Venezia SL 
9.25 Portogruaro (festivo) 
10,12 1R Venezia SL. 
‘ 12.121R Venezia SL 
13.121R Venezia SL 
13.47 R Portogruaro (feriale) 
14.121R Venezia SL 
15.121R Venezia S.L. 
16.101C:(*) Genova 
17.12E Venezia S.L 
17,188 Venezia SL. 
18.12. Lecce 
19,121R Venezia 
19,45 R Portogruaro (bus nei prefestivi) 
20.28 E Ginevra (NL-CC) 
21,121R Venezia SL 
21,16 Genova/Torino via Udine 
-(WL-CG solo per Genova) 
2210 RomaTemmini 


(*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con paga- 
mento supplemento IC. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
0.471R Venezia SL. 
2320 Venezia SL 
6,34 Portogruaro (feriale) 
7.10D Portogruaro 
7,45D Portogruaro (feriale) Ù 
8.01. Roma Termini (WL-CC) 
8.47D Camia/Udine - Via Cervign. 
(feriale fino al:30/7 e dal 29/8) 
8.55E Ginevra (ML-CC) 
9.10. Genova/Torino via Udine 
(WL-CC solo da Genova) 
9,31 Portogruaro 
10.07 Lecce 
10.471R Venezia SL 
1147E Venezia SL 
14,09C (') Sestri Levante/Genova 
14.471R Venezia SL. 
15.05 Portogruaro (feriale) 
16,471R Venezia S.L 
16.27D Venezia SL 
174718 Venezia SIL. 
19,471R Venezia S.L. 
20.10 Venezia SIL 
{20A71R Venezia SL. 
21.451€ (‘) Torino 
22.47 R Venezia SL 
23.121C (°) Roma Termini 
29.27E Venezia SL 


(*) Servizio di 1.a cl. e 2.a cl. con paga- 
mento del supplemento IC. 


TRIESTE - GORIZIA 
UDINE - TARVISIO 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
5,25. Udine (feriale - i effettua fino all 30/7 

edal 29/8) 
6.28 D Udine (feriale) 
6.54 Udine 


“12.30 Udine (festivo 


Per consegne a domicilio a Trieste telefonare ai n. 3794740-418612 


7,35 D Udine/Venezia S.L (feriale) 
7.520 Udine (festivo) 
8.42. Udine (feriale) 
9,35 R Ubine (festivo) 
10.46 R Udine 
1224 Udine 
13.20 R Udine (feriale) 
14.201R Venezia S.L (feriale) 
1440 Udine 
16.16 D Udine 
17.04 R Udine (feriale, 
fino al 30/7 e dal 29/8) 
17.28 Udine 
17.45 D Udine - via Cervignano 
(feriale, fino al 30/7 e dal 29/8) 
18.05 D Udine (feriale) 
18,30 R Udine 
19,25 D Udine 
20.00 R Udine (feriale, 
fino al 30/7 e dal 29/8) 
21,18 E Genove/Torino - via Milano 
{WL-CC solo per Genova) 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
6.50 R Udine (feriale 
7.26 Udine (feriale, 
fino al 30/7 e dal 29/8) 
7.54 Ucine (festivo) 
7.54 D Sacie/Udine (feriale) 
8.41. Udine (feriale 

8,47 D Camia/Udine - via Cervig. 

(feriale, fino al 30/7 e dal 29/8) 
9.10 E Genova/Torino - via Udine (ML-CC 
solo da Genova) 
9,53. Venezia- via Udine 

11.03 R Venezia - via Udine (feriale) 


13.568 Udine 
14,35 D. Venezia - via Ucîne (feriale) 
14.57 R_Udine (feriale) 
15.39 R. Udine (festivo) 
15,39 D Udine (feriale) 
16.43 D. Pordenone/Udine (feriale, 
fino al 30/7 e dal 29/8) 
18.00. Udine (festivo) 
18.21. Udine (feriale 
19,07 R Udine A 
19.29 D Udine (feriale, 
fino al 30/7 e dal 20/8) 
19,58 D Tarvisio 
20,39 R Udine (feriale 
20.54 IR Venezia - via Udine (feriale) 
21.28 R Udine (festivo 
21,56 D Udine 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA 
LUBIANA - ZAGABRIA - BUDAPEST 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
.16E Zagabria 
1204 E Budapest 
175810 (Zagabria 
2349E Budepost (WL-CC) 


(*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con paga- 
mento di supplemento IC. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 

628 Budapest (WL.00) 
1057IC()Zagebia 
16.50 E Budapest 
19.49 E Zagabria (WL:CC) 
(*) Servizio di 1.a 6 2.a cl. con paga- 
mento del supplemento IC. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA 


PUBBLICITA' EDITORIALE' 


S.p.A. £ 
TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giomi feriali. Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D'Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 
lia n. 17, telefoni 
055/2343106. LODI: via 
Marsala 55, tel. 
0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 

La SOCIETA' PUBBLICITA" 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
feresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio» 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 


TUTTO. GUIDA SE 
ARTI 
PERE Sn 


E NON HAI MAI 
OSATO CHIEDERE 
A NESSUNO. 


chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali- richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
Voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi 
naalle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 


stampa degli avvisi daranno + 


diritto a nuova gratuita Pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Nonsi risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa 0 impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Non saranno presi in conside-' 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


RISPOSTA 
AMMEDIATAL 


le sti 


3 RO) Stoti Hai 0505 


Gli avvisi economici possono 
anche essere: dettati per tel. 
chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 
15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


rich leste 


VENTOTTENNE esperta uso 
computer programmi impagi- 
nazione grafica illustrazioni of- 
fresi casa editrice, tipografia, 
studio grafico. Tel. 


040/947316. (A1392) 


APERTURA strutture Ts, Go, 
Ud cercasi personale 21-40in- 
serimento urgente. Tel. 
0481/413023. (A1450) 
CERCASI magazziniere auto- 
ricambi conoscenzalingua slo- 
vena anche croata. Telefona- 
re allo 0481/536991. (A00) 
CERCASI operai segantino in 
Manzano telefonare 
0336-595142 ore 
(B00) 


CERCHIAMO elemento pro- 
Veniente settore vendite servi- 
zi finanziari assicurativi cui affi- 
dare organizzazione e gestio- 
ne rete distributiva prodotti as- 
sicurativi vita e linea persone. 
Disponiamo di consistenti por- 
tafogli clienti sui quali operare 
ed offriamo condizioni adatte 
a soddisfare qualsiasi candi- 
datura. Zone di lavoro Gori- 
zia, Monfalcone, limitrofi. Invia- 
re curriculum a: GIERREPI - 
RELAZIONI PUBBLICHE - 
Gorizia - Via del Carso 15, ci- 
tando sulla busta: 
RCGV.(B00) EA 
IMMINENTI assunzioni: segre- 
tarie, contabili, geometri, peri- 
ti, disegnatori, Venditori. 
040/631371. (G155) 


‘la Megia dei , 


\Tarocch 


ufficio. 


{IN DIRETTA DAL VIVO!] 


SA 


MARCHIO nazionale settore 
bellezza cerca signorina 


20-30 anni motivata bella pre- 
senza buon rapporto con pub- 
blico da inserire in proprio cen- 
tro Trieste. Assunzione imme- 
diata corso di formazione tele- 
fonare al 351027 9-12.30 no 
perditempo. (A1376) 


AZIENDA nazionale per am- 
pliamento organico seleziona 
2 agenti per Ud-Go, anche pri- 
ma esperienza. Offronsi accu- 
rata formazione iniziale, prov- 
vigioni già in addestramento, 
possibilità di carriera ai più de- 
ferminati con un guadagno 
medio mensile di L. 
2.940.000. Richieste: presen- 
za, serietà e affidabilità. Tel. 
0432/470366 dalle 14.30 alle 
19.30. (A099) 

BER.CO.BEN Spa distributo- 
re dei marchi Creattiva - Jean 
Louis David nel settore Coiffu- 
re ricerca nel quadro di una 
costante espansione agente 
Monomandatario da inserire 
presso acconciatori a Trieste, 
Gorizia e Provincia. Candida- 
to ideale giovane diplomato 
mass. 30 anni, residente in zo- 
na, fortemente motivato a rea- 
lizzarsi professionalmente 


nell'ambito commerciale, iscri- 
zione Albo Agenti. Telefonare 
per informazioni allo 
030-3701877 chiedendo del 
sig. Entronchi. (G041088) 


A.A.A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche, elettriche, domici- 
lio. Telefonare 040/384374. 
(A1400) i 
A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione rollè, veneziane, pittu- 
razione, restauro appartamen- 
ti. Telefonare 040/384374. 
(A1400) 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000 
nuovo tedesco 1.650.000. 
0330/480600 
(C00) 


0431/93388. 


GIULIO Bemardi numismati- 
co compra oro e monete. Via 
Roma 3 (primo piano). (A099) 


COSA SI RACCONTANO. 
(3 FILO 
CREDONO DI ESSERE SOLE? 


© LE MIGLIORI 
114333 


Lina 
\DALVIVO: (L0A 11,4333 


SONAR NOVE LVTEL EROLCEE VEDORAZ MI 


offerte d'affitto 
RISSA 


GORIZIA: affittasi ultimi appar 
tamenti e uffici/negozi, primo 
ingresso, rifiniture prestigiose, 
posizione centralissima. Posti 
‘auto coperti. Telefonare ore uf- 
ficio 0481/381421-422-423. 
(B00) 


A.A.A.A. QUALSIASI catego- 
ria finanziamenti velocemente 
10,000.000/400.000.000. Tel. 
0422/423994-424186. (G000) 


APE PREST 


FINANZIAMENTI IN GIORNATA. & 
TASSI BANCARI 


Es, L:4.000.000 in 60rate da L, 96.000. È 
Restituzione con bollettini 
© 040/639647 


A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (GPD) 
A Gorizia Agenzia Zanon ce- 
de attività tabella XIV. Tel. 
0481/30858. (B103) 


ATTIVITA' da cedere com- 


merciali artigianali industriali 


immobili solo contanti sopral- 


luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. (G045569) 


VICINI 


CITTA. 


OGNI GIORNO 


IL PICCOLO 


FINANZIAMENTI a casalin- 
ghe, pensionati, dipendenti, fir- 
ma singola, esito in giornata. 
0481/413051. (C0013) 


FINANZIAMENTI 
aziende/privati. firma singola, 
protestati, pensionati, consu- 
lenza privata gratuita, assolu- 
ta trasparenza 
30/500.000.000. 
049/8934155. (GPD) 
STUDIO BENCO 
Roe FINANZIAMENTI IN 
BOLLETTINI POSTALI 


10.000.000 rate 200.000. 


TAEG 15/50 


FIRMA SINGOLA 
040/630992 


SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie qual- 
siasi importo e operazione tel. 
0041-91-544475. (G00) 


vendite 


A.A.A. TARVISIO impresa 
vende appartamenti termoau- 
tonomi, presso g0lf, 200 m. pi- 
ste sci. Ottimi prezzi. Vi aspet- 
fiamo a Tarvisio ogni sabato e 
domenica in via Priesnig. Tel. 
035/995595. (GO0) 


‘AGENZIA Zanon vende a Go- 
rizia appartamento cucina, 
soggiorno 3 letto 2 servizi ripo- 
stiglio garage e cantina. Tel. 
0481/530858. (B103) 


AL MO:!DO 
E ALLA NOSTRA 


* bloccato, 


BARCOLA privato vende uff 
cio arredato compreso mb 
180.000.000 mq 80. té 
040/420939 qualsiasi ; 
BIBIONE. mare: vendo bilotf 
le 200 metri mare zona-#8l 
quilla 74.000.000 e appa 
mento 2 camere letto se! 
spese condomini 
110.000.000. Vacanze 199% 
richiedete catalogo gratuità 
mente 0431/430428-439515: 
(A00) 

GORIZIA centro appartameti 
to bicamere ristrutturato page; 
mento. dilazionato, prez) 
Bmservit 
‘0481/93700. (B00) 

‘GORIZIA interessante spazi” 
sa mansarda,  riscaldament! 
‘autonomo. Altro bicamere, ul 
mo piano, occasio@ 
0481/93700). (B00) 
GRADISCA Farra casa d'ep?” 
ca appartamento spazioso l 
‘camere con mansardato, dl 
services 0481/93700. (B00) 
GRADISCA Sagrado inve È 
mento terreno edificabile 
villa solo 60.000.000, Die, 
ces 0481/93700. (B00) È 
PRIVATO vende centrali” 
mo appartamento 6 locali i 
ufficio o abitazione, possibi 
due ingressi, divisibile, pal4 
zo prestigio, ascensore, port” 
neria 0337/306181. (6464), 
PRIVATO vende ufficio Bare® 

la zona tranquilla posteggi 9 
rantiti,, 165.000.000 mq. & 
Tel. 040/420939. (A1264) 
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